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AL SIG. C0MM£NDAT0RB 

co. GIAN-RINALDO CAfii 

1 grazioso dono delle sue Antichità Italiche » 
di' CUI Ella 8Ì comjptacque di onorar la nostra 
Accademia, fu «in dal primo istante accolt^ 
♦con senso di particolar gradimento. Pa^a pe- 
rò r Accadeii(iia di commetter 6ul fatto al (u 
-Sig. Roccolini, per di cui mezzo le fu inviato 
-ti-Corpo delle Antichità^ di aignificar a Lei la 
sua viva riconoscenza » differì sino ad ora a 
ferlo più direttamente aspettando che secon*- 
do i metodi Accademici qualche Miembro a 
ciò destinatole avesse dato un succinto rag- 
jgqaglio del contenuto deli' opera, e dei pregi 

Carnap, L$U. T^IF, i 
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che la distinguono. Eseguito ciò ultimamen- 
te dal Sig. Ab. Francesconi con piena sod- 
disfazione di tutto il Corpo, resto Incaricato 
in qualità di Segretario di presentar nel mo- 
do il più distinto a V. E. non solo i suoi ri- 
spettosi ringraziamenti, ma insieme anche le 
sue congratulazioni per questa dotta fatica, 
che illustra e onora l'Italia. Padova tra le cit- 
tà Italiche si compiace d'aver un dritto d'in- 
teressarsi più (]' ogn' altra alla di lei gloria . 
Ella rammenta con esultanza che i di lei ta- 
lenti le appartengono per doppio titolo, e che 
il nome del co. Carli segna i fasti de* suoi due 
Cjrpi letterari ^'un'orma assai rispettabile. 
La Collezione delle sue opere sarà uno dei 
più cari e pregevoli monumenti che adorna- 
^no la nascente Biblioteca Accademica. Nel- 
l'esporle i sentimenti della mia Società, godo 
di dar uno sfogo a' miei propij, di ricordarle 
l'affettuosa mia divozione, e di attestarle in- 
sieme il trasporto di compiacenza che mi 
penetrò nel sentirla così onorificamente re- 
dintegrato nel possesso di quei diritti che le 
avevano acquistati i suoi benemeriti servigj. 
La letteratura deve alci un'altra pensione, 
che lungi dalfesser interrotta si aumenta ogni 
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giofno più . Tutti gli uomini di lettere con* • 

corrono spontaneamente a pagargliela, ed io j 
a nome dell' Accademia le presento la nostra 
quota, pregiandomi insieme di non cedere 
ad alcuno de*contribuenti in quel zelo di sti<^ 
ma, e in quel verace sentimeynto con cui*ho 
l'onor di segnarmi ec. 

Il 

AL SIG#C0]STJì: 

VITTORIO ALFIERI 

combinazione inaspettata mi porge 
occasione, di rinfresca^rvi la memoria. d'un 
vostro zelante ammiratore . Non può certa- 
jnente riuscirvi nuovo il nome della Contesa 
^a Isabella Teotochi» fu Marini. Voi dQvete 
senza dubbio averlo inteso più volte a ram« 
oentare dal comune amico Cav. Pindemon- 
te: egli vi avrà detto che questa Dama è ugual- 
mente favorita delle Muse che delle Grazie, 
ch'ella è piena d'ottimo gusto In letteratura, 
she um^e sdì' erudizione solidità e sveglia* 
te^za di spirito I che àion v' è Ibrestiero colto 
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in Venezia il quale non si pregi di conoscer- 
la e di frequentarla, e per dir tutto in poco, 
ch'ella è d'una classe nnedesima colla vostra 
illustre Amica e compagna, alla quale vi pre- 
go di ricordare la mia afTettuosa riverenza . 
Ora questa Dama facendo il viaggio di Roma 
passa per la Toscana. Poteva ella non desi- 
derare di conoscer l unico Alfieri ? e potete 
voi non compiacervi della conoscenza d'una 
Dama che può render giustizia al vostro me- 
rito più di molti letttrati di professione? Io 
forse non vi sorprenderei gran fatto se vi di- 
cessi clV ella ammira altamente il Sofocle 
Astigiano , ma vi aggiungerò che ammira 
ugualmente T autore del Panegirico di Pli- 
nio, e che può discorrer con voi di Costitu- 
zioni politiche quanto di drammatiche. Per- 
mettetemi adunque eh' io vada superbo d'es- 
ser il conciliatore di questa conoscenza per 
la quale attendo un doppio ringraziamento. 

Che fa la vostra Musa ? chi sa quanti te- 
sori poetici avete nel vostro portafoglio! Sa- 
rebbe un dt'litto Tesserne più oltre avaro col 
pubblico . Non vorrei che lo spettacolo di 
tante tragedie reali v'avesse fatto abborrira 
per sempre la vostra favorita Melpomene . 



Digitized by Google 



» 



5 

Ad ogni modo, se come mi fu accennato 
Tavete la'sciata per far la corte a Calliope , 9t 
può ancora perdonarvi, essendo ben certo 
che saprete servir ugualmente bene una so- 
rella che i' altra . Non so se le vostre idee 
siano tuttavia democratiche; so bene che II 
pubblico vi terrà sempre per uno dei mag- 
giori Aristocrati di Parnaso , e il Tiranno 
della scena Italica • 

DM. C VITTORIO ALFIERI 

. PADRON Mio STIMATISSIMO ' ' 

* 

Per mezzo del Sig. Cav. Piademonte rispon- 
do alla g^tilissimia sua, recatami dalla Sig* 
Contessa Teotochi . Già da gran tempo io co- 
nosceva la predetta Signora per fama, come 
. uno dei principali ornamenti di Venezia, 
ed Ella ha senza dubbio l'atto cosa gratissi-- 
ma a me di procurarmi la sorte di coi^oscevla 
di persona. Non così sarà poi dell* aver fatto 
conoscere me ad essa, stante che io sono 
pra più che. mai selvatico ; per lo più tacitur- 




Digitized by Google 



no, talvolta disputatore frenetico, e ad ogni 
modo rozzo e spiacevole sempre . Gonoscen» 
domi tale . mi fo poco veder dalla gente . Le 
sono con tutto ciò molto grato eh* ella si ri- 
cordi fìì me. Tal ch'io sia, son suo 
Firenze dì ^5 Aprile 1796. 

VITTORIO ALFIERI* 

IF. 

ALLA CONTESSA 

PAOLINA SECCO-SUARDI 
GKISMONDI 

xLà qualche tempo che appresi a rispettare 
i( nome e i talenti di Lesbia Cidònia . è 
noto che le ^Grazie e le Muse gareggiarono 
per iarne il loro comune ornamento, ch'ella 
onora ugpalmente il suo sesso e k sua na- 
zione, e che seppe farsi ammirare anco in 
quei climi felici ove le Saffo e le Aspasie non 
sono un fenomeno come in Italia . Or ella 
volle eh' io godessi ad un tempo dei doni del 
suo spirito e della sua gentilezza col grazioso 
presente che si compiacque di&niu del suo 
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componimento Poetico per Caterina II. t suoi 
verdi dono degni del suo soggetto . Questa è 
Calliope che canta un Inno a Minerva. Cosi 
b Senna e la Neva applaudiranno a gara ai 
canti d'una Ninfa dell'Arno, e, quel che^iù 
m' interessa, del Brembo . Io la ringrazio vi«» 
vamente del caro, dono , nè mi i:esta a desi- 
derare se non che dopo aver beato colla sua 
presenza la patria dei Buffon e dei la Miem , 
Voglia por anche compiacersi di visitar una 
•volta il povero Medoaco, ond'io possa aver 
la ^rtuna di baciartela mano, e di attestarle 
personalmrate quanto io mi pregi di esse- 

■ 

re, ec 



• ... A & K N. N. . . • • 

T. ' ' ' 

ardi, perchè in campagna, ma con esu- 
beranza di consolazione intesi la promozione 
'di V. E. al posto di Savio del Consiglio, e 
cedo air impulso dell'animo attestandole la 
, mia viva esultanza. Elia è giunto alla sua me- 
ta naturale, e gl'inciampi che trovò per qual- 

\ 
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cUe tempoàn un UtI cammino mn aemrono 

«he ad accrescere il di tiriiaafo.. E 411» , 
compiacenza riserbata a pochi e forse in 
questi tempi a lei solo di.^joyer U^i^jw^ 
degli onori civili wjn a-un' estensione di af- 
finità, non a un sistema d' ufizj>e: i^^ucen- 
denae politiche, non a una ca|>acità che si 
mostra sol <iuanto bató à non.ìngelqsirev ma 
peé '^ aìrè alla violenza d' ua merito, eh* 
non si nasconde, e :3eiiihra sfidar gli ostacoli 
per espugnarli. Io mi congiatub col Govi^t' 
'^mmviifltmm^ilf^^ tììflevler. 
, incorrotto, con LeiL che ai *ede. aperto 
lito per gbvar direttamente alla nazione ' 
e allo stato, alfine con me stesso che risguap-, 
«>^<SM6é, ilhia propria fortuna quanto ^^ac- 
caderie di fortunato e oabrifico. èiche'super- 
bo di quell'antico legame che a Lei mi strin- 
ge, mi pregio di protestarmi, ec. 
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AL SIG. GiaOLAMO OATI 1 

' SIG. CONTJB PAa GENTILISS. 

Hidpoado tardi, perdiè non volli riaponde4 
re con sole parole. Ho iey^ con< piacere la 
sua tragedia; e per un primo saggio trovo 
molto da coagratuiarmi con Lei. L' azione è 
ben intrecciata , i caratteri espressi, la ver^eg^ 
giatura felice , lo stile elegante e natertlei 
rappresentata bene potrebbe aver successa 
(e forse lo ebbe) quando però si abbrevias- 
sero alcune parlate alquanto prolisse . Ma 
quanto alla stampa, io non oserei consìgKar»* 
vela . Le rìQesaioni , che aggiungo nella car- 
ta annessa le indicheranno i miei^dubbj • 
Que.sti però non debbono arrestarla nella sua 
carriera. Dotata certamente d'un talento dra- 
matico, e giovine Corn elia è, ha tutto il tem- 
po di perfezionarsi neirarte difficile del tea- 
tro, (^uand uno non gìi^ngesse a iar in sua« 
vita che una sola Tragedia eccellentè, avrelv 
be ancora tutti i diritti aillàmmA^ctali^. Si* 
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guardi dalla smania di comparire in ^pubbli- 
co . Ho veduto più di un giovine formato per 
le ieUerè naufragar miseraimente per la trop- 
pa fretta di slanciaròi in marCj quando con 
un po' di pazienza* e di ^dio severo sareb- 
be giunto felicernerjte in porto. Applicando- 
si ad altro t lavoro di questa specie mediti Ja 
prip>;^il §aQ pianp, Stenda il suo scenario, e 
consulti qualche antico giudizbso innanzi di 
por^ jyu^j^^'ppera. Così la correzionemon 
coslfli^^^i pefW^^ngegno, nè jall'amor 
pfopriMiil^dpyea^PPs^l^^ è ta-: 

fora lo stesso cl^e rifondere > Del resto, ella 
Jbocìa^^lk niiei?ifles^ni qu^ conto che. le 
pare. A me.basta d'averle dato un testimo-* 
uUn del miaiiBel0^e di qudi;i|éittimeiìU> di sti-* 
ma , con cui mi protesto 

Suo AS. Serv. . 

MfJLCHlOE C£SAaOXXi. 

^ FJI. \ 

. ■ * ... 

ALLO STESSO . 

GfeNTlLISSIMO SÌ6M0RE ' ( 

indièolimento de'miei ocrbi» che a sten- 
to mi permette di leggere seguiumente, mi 
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fece tardo a ringraziarla del dono de! graditi 
$uoi libri della tetterà a me diretta. Ella 
vuole/ ch^ io le -parli senza parzialità. Le di- 
rò dunque , che la $ua traduaùone è fedele a 
Tibidlo, e polita , ma parmì che il metro da 

menti d'un 'Elegia scompartiti regolarmen- 
te,* e incassati in altrettanti distici non posso- 
, jno avere bu ona ^m^^ iche nell^i QiQstr^ ter- • 
ém . ElMto più iióolti^i^i cè4i^erst di 
se stesso cqipe .^irfiore, ,cl>e come traduttore» 
e può bene esiser contento «dd^iDlgMbio. Le ^ 
^.^<D^ pQMo^peiatvi oltre un eleganza per^* 
péttia hanno il càiidore, la naturalezza , e la ' 
grazi«l^,. cheiè {propria di quQsto geniere, e rì^ 
cordano in più luoghi la semplicità di Teo- 

filìfeiP^^^^i^^ta è<£noFa 1^ 
cui |ia0»ì^,^^^^^ Eccole il mio 

incero giudizio^ àid^gkmg i sentimene 
ti della mia aflettuosa stima, e cordialmente 
me le pisotesto. ' 

Aff. Servit. 

; ; ^ . .MELGiUOapSMROTTI. . 
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vili. • 

MliO STESSO. 

t 

SIG. CONTE PAD. GKNTILISS. 

• \ » . ' 

Posso finalmente renderle conto dèi soo Ca- 
ne/La Tragedia non ha nè il carattere, nè i 
difetti della precedente; ma temo che ne ahN- 
bia un altro più grave, quello cioè d'esser fred- 
da, e ài poco effetto. Il Protagonista è poco 
• interessante ; e questa è colpa del soggetto; 
la storia in fatti non ci previene ^unto .in fa*- 
vore di Can II. e il suo carattere non ha miK 
la, che imponga, o riscaldi . Il bene, fihe no 
dicono Elisa, m suoi più fisdell, n(Hi baste a 
impegnaràt e 1 abbandono de'suoi capitani; 
e r acquiescenza del popolo all'usurpazione 
di Fregnano sono per lui un pregiudizio s£a^ 
vorevole • Egli poi comparisce troppo tardi', 
e fa troppo {|oco per poterci .impeciare il 
cuore. L'azione è più storica che dramati- 
ca . Elisa afflitta e null^più: Guido, q^d 
Guido che comparendo sin da principio prò- 
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tnettea tanto « non Eà poi nulla ai&tto: la pri- 
gionìa d'Elisafrende bensì odioso Fregnano, 
ma non giova al viluppo del dramma; la di- 
chiarazione amorosa del ffranno non serve 
nè al nodo, nè allo scioglimento; e t asiane 
va al suo fine troppo istoricamente. Aggiun* 
go che Azzoi Guido, ed £lisa'fanno troppo 
spessi, e prolissi coUoquj, e si mostrano ozio- 
si ragionatori piuttosto che attori . Del resto» 

10 stile ha il merifo della poetica ^naturaieàs- 
sai e l'ultim'atto ha del movimento. £cco1e 

11 mio parere ingenuo : ella ne iaccia ^el 
. conio che le pare , e si compiaccia di ere** 

dermi ec. ' v . 

' IX. 

m 

DEL PAD;<S«BGORIO FONTANA 
ALLA SIG. TaEVES. 

é "... • > . 

ILLUSTRISSIMA SiG. SIG. PADR. COL. 
t 

l[\,icevo oggi solamente il prezbso giojello, 
di cui lia voluto farmi grazioso dono per 
mezzo di V.* S. Ulust. T incomparabile Sig- 



\ 



Digitized by Google 



i4 

Ab. Cesarotti . Non saprei esprimerle con qual 
senso di piacere e di deli ziosa soddisfazione 
io ho letto il candidissimo Elogio, dettato 
veracemente dal (hiore, dalla più dolce sensi- 
bilità, e dal più tenero affetto. Guai a chi 
non si sente tocco sino alle lagrime da alcuni 
tratti soavemente luttuosi e patetici ! o non ha 
senso morale, o lo ha pervertito. La prego 
di fare i miei ringraziamenti al medesimo; 
non dico le mie congratulazioni, perchè que- 
ste non cadono che sulle cose straordinarie, 
e per un Cesarotti non v'ha nulla di più or- 
dinario che di pubblicare un bel libro. Anche 
la Lettera al Denina mi sembra parto della 
stessa penna franca, disinvolta, magistrale, 
splendidissima. Avversario più soggiogato e 
conquiso io non saprei figurarmelo. Se egli 
è giusto, e se ha il coraggio di dire con Po- 
pe, „If\vrong, Ismlle; ifright, I kisse the 
rod „ , dopo la lettura di quella Lettera egli si 
troverà costretto a baciare la verga . Peccato 
che quest'uomo nella sua vecchlaja' sia dive- 
nuto quanto più erudito tanto più scorretto 
e dogmatico: ma egli fa i libri, come le don- 
ne fanno le calze . 

Pregola di ritornare addoppiati! mieios- 
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sequj.al Sig. D. Navarro; e idi ccm^erarmi 

*qual mi protesto colla òlima mggiore 
Di V. 6. Ulu6tri6s. / 

Pén^ia i8 Ouobre 1796. " 

Devot: ÒbbltgaC. )»èfvó vero 
G. Fontana. 
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X. 

AL SI& TOMAIASO UUVI 

MIO DltkTTiSSlMO TOMMA» 

Padova" 1 3 Agosto 1796.^ 

Ha rtcwufo éa parte Tosira tre lettere con- 
secutive , e tutte care, ma ruitima mi com- 
mosse sino alle lagrime • Nella compiacenza 
ch'io provo per il buon successo dell' £Iogio, 
r ultimissima parte è quella del mio amor 
•proprio. Due sono in questo a(&re le vere 
consolazioni del mio cuore; la prima che il 
inerito trascendente del caro Amico i impri- 
ma per mio mezzo protbudamente nello spi* 
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rito e neir anima de'mi'el lettori, l'altra che 
la sua cara famiglia abbia il conforto d'un- 
dolce sfogo di lagrime sentendo echeggiar 
con trasporto il nome del suo diletto , e che 
insieme abbia un pegno perpetuo della mia te- 
nerezza anche verso di lei. Quanto alla distri- 
buzione non so dirvi nulla di preciso . lo ne ho 
fatto giunger varie copie per tutta la Lom- 
bardia, e ne ho date a tutti i forestieri che sono 
qui. Trecento e più sono già sparite. I suoi 
corrispondenti d' Italia non possono esserne 
senza . Per gli altri di Germania conviene a- 
spettar le occasioni, e intanlo ne saranno 
avvertiti dai Giornali. Voi potete spedirne a 
Venezia qualche dozzina al N. U. Zacco già 
prevenuto da me . Basta che ambedue ne te- 
niamo in riserva un centinajo per uno . 
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XI. 

ALLO STESSO 

MIO DILETTISSIMO TOMMASO ' 

.frenesia g Settembre 1796.. 

A.Trete già inteso òhe ho cMipito il mio* 

viaggio felicemente , e che arrivai alle due a 
Venezia spnza-timore daiciina speaie. Là' 
cara memoria di t^te vostre gentilezze e 
prove d* affetto mi fiece compagnia in acqua e* 
in terra ; ed io non ho cessato di parlar di 
voi e della vostra famiglia con tutta T effusio- 
ne del cuore ; Mi compiacqui anche di attesta- 
re a tutti che <}biogg^a possedè mia società 
d uomini colti ed amabili che possono far o- 
nore a qualunque città . Questo sentimento di 
verace stima e di cprdial^^titudine mi ré* 
sterà impresso neiranimo,nè lascerà dormi- 
re in me il desiderio di rivedervi Quanto ^ 
voi e al vostro rispettabile zio non ho parole 
che bastino per ^irrl quanto io aia penétratd 
per voi di riconoscenza e di tenerezza. Par- 

CorrUp, leu. 7. IF. a 
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mi già d'essere divenuto un membro della 
&in!glia, e pretendo che nluno m' avanzi nel 
senso d attaccamelo domestico. Salutatele 
ringraziata sec|»>iinB ciascheduno degli ot- 
timi zii dell'uno e dell' altro sesso. Fatevi an- 
che il dispie^satore de' miei ^^ptimetiti af- 
fettuosi a tutti quelli ^ cui avete comunicato 
il contagio della' vostra cordialità per me e in 
particolare al Vianelli e al R^er • H cattivo 
tempo. mi tratteoa^;oggi in Venezia, ma spe- 

1^ 4^:pot«r éc^hwliipntiniiii^ il mi«^;yl^^ 

Qyunque io sia^^ sd^ò vostra, AjtW^i 
rito.' -i^. 

-X/ [» : . . . , 

•» • 

-l\ . » • • - » 

t, . . . . ALLO &T^;SSO ..i . . .- 

il. .hi' MIO DUL£T<nSSlMO TQMiiIÀj»).' . ..a 

< ... . ^8 J^(^emife 17961 

000 aifcQia:a&Wtaggianoji>e9tepetI mii^ 
lavori, e pe£ la ^fMoaz» di v^er. nella pfii-r 
mavteca pmoima ^bopifltii. pi^moi^Me ladivi-* 
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sata sistemazione della mia delizia campestre. 
Farmi d'avervi già detto che qui pure ebbe 
luogo una rivoluzione. Qualche disgusto che 
ebbi dal proprietario del campo posto di- 
nanzi al casino, m indusse a rinunziarne la 
fittanza . Ciò venne a scomporre il primo 
piano : addio ingresso sulla strada maestra, 
addio viale d* Ingresso, addio, sopra tutto, stra- 
doncino lugubre , boschetti , e prospettive che 
io vagheggiava cotanto . Così parrebbe a 
prima vista ; ma il fatto sta che questo disor- 
dine portò un ordine. Tutte le mie idee pos- 
sono eseguirsi , e sono già pressoché affatto 
eseguite mollo meglio nel mio brolo e nqi 
campi miei. Io sono obbligato di cuore alla 
malagrazia d' un nostro. Aristocrato che diede 
luogo a questo felice ripiego. Mi sono sem- 
pre ricordato il vostro detto che quel ritiro 
funebre non aveva la lisonomia de' miei di- 
segni . Spero ora d' averla espressa a dovere^ 
ed esulto immaginando T impressione che 
dovrà fairvi . Non vi prevengo dj nulla ; solo 
esigo da voi che, quando vi scrjveiSIdi venirr 
mi a trovare a Selvaggiano, dobbiate subito 
compiacermi, nel qual caso vi renderò 1^ par 
riglia. Vengo ora alle vostre; grazie. Ho già 



esaminate le due prime casse, e separati I va- 
rj corpi . L' altre due sono ancora a Padova, e 
non le aprirò se non sono trasportate qui ^ 
Voi foste troppo generoso, e temo che di- 
verrò povero per la soverchia ricchezza ' 
Preveggo che avrò più tesori che luogo per 
collocarli, o mezzi di farne uso. Per l'idea 
principale si farà la scelta dei corpi più visto- 
si , e durevoli che congegnati con altre natu- 
ralità montane faranno ottimo efletto. Trovo 
sparse nelle varie classi alcune bagattelle che 
mi sembrano preziosità marittime da gabi- 
netto, e queste potrebbero incollarsi sulla 
oarta e formarne de' quadri. Altri pezzi mi 
sembra che possano servire a Incrostar pie- 
destalli di vasi ; altri ad abbellire un qualche 
selciato: insommasi vedrà di trar partito da 
tutto. Non .so quel che contengono Taltre due 
casse , ma suppongo che saranno corpi di di- 
verse specie . In ogni modo ciò che aVete 
spedito è più che bastante all'oggetto, nè oc- 
corre che v'incomodiate di più. Bensì per 
continuai ad abusarmi della vostra cordiali- 
tà , vi pregherei , se avete a Murano persone 
di cui possiate fidarvi , che mi procuraste u- 
na cassa di quei pezzi che escono da quelle 
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fornaci, ma facendo una scelta dei migliori, 
e più curiosi ne! colorito, e nelle forme. Par- 
mi confusamente che possano questi servire 
a varj de' miei oggetti . Ma questa volta esigo 
formalmente da voi che ciò sia senza vostro 
dispendio , e che mi avvisiate in prevenzione 
del prezzo. Potrei con questa disposizione 
rivolgermi ad altri, ma non potrei trovar al- 
cuno che avesse la vostra cordialità, atten- 
zione, ed intelligenza. I cinquecento olmi 
potete spedirli per la ventura settimana sup- 
ponendo che siamo a tempo per la pianta- 
gione , Se vi seinbrasse troppo tardi potrete 
anche differir alia primavera. Di Verona non 
so dirvi nulla di preciso, perchè da tre giorni 
manco dalla città; domenica a Padova intesj 
che dopo molte battaglie sanguinose e bilan- . 
ciate Davidovic avea passato la Chiusa , e di- 
cevasi anche in Verona : ma la musica inlernal 
del cannone che in questi giorni venne a fu- 
nestar le mie orecchie, e a turbar la mia pa- 
ce interna, non mi lascia senza inquietudine 
per quella infelice città. Caro Tommaso, a- 
miamo i corpi marini, gli alberi, e noi, e i 
pochi della nostra spezie, e piangiamo su que- 
sto animale* indefinibile chiamato uomo, che 
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ha passioni cosi violente e una ragione cosi 
fragile, losca, cerea, seducibile, depravabilet 
che cercando la suprema felicità si fabbrica la 
ttjprema miseria . V' abbraccio con tutta ra- 
mina: fra poche ore vado a stabilirmi a Pa- 
dova a far il dotto e il cittadino a mio dispet- 
to .Addio senza fine tutto il moiUe Olimpo • 

. : XIII. 

ALLO ST£SSO ■ 

• • MG DlUrrTlSSlBiO TOMMASO 

I 

. Vfudòpa tz Decemirt tj^* 

^ Ije vostre pene, e le vostre consolazioni àono 
4 e devon esser anche jpaie • Rattristato perciò 
pei giorni scorsi per la situazione del nostro ' 
anàico benché non ctmosciutó a- memora ni 
ricreo sentendovi più consolato per di lui 
conto , e prego il cieio cbe abbiate . motivo di 
esserlo compiutamente . Vi ringrazio della 
vostra meditata disubbidienza che indovinò 
latdilatazione delle mie idee, e 1* indiscrezio- 
ne de' miei voti . 11 Volta mi. fecé ì indice dei 



Digitized by Google 



generi mancanti .Io non ve lo spedisco, giac^ 
dtìè son certo che non ne avete bisogno; aolo 
>i pregherò nelle spedizioni susseguenti di 
aggiunger alle varie classi il nome nostrale 
e anche 'ti dottp ; giacché se da questa colie*** 
eione potesse risultare un picciolo gabinetto 
mi sarebbe grato. Pure qoeala ideason^ per 
me che secondaria. Il mio principale oggetto 
è la vagheiu dei* colorì delie- fiM^, é dei 
loro varj accoszameiUL coi corpi montani e 
e fossili che ho e che attendo . Ripeto che dct^ 
le cose spedirle mi piacciono assai la Piimà 
TÙdis ( benché troppo grande e fragile per 
poterne lar certo uso) la conchiglia fosso^ 
candida^ la cappasanta piatta , le terre colori'^ 
te; e in genevale i torpi più solidi < Anàérei di 
aver più copia di quei gusci di color di ma-t 
dreperla, come pure delle madrepore, zoofi-, 
ti, e piante marine. Se fosse destate potrei 
farmi intender meglio, e comincierei a bai-* 
bettar istoria naturale^ perchè anderei meglio 
esaminando i corpi che ho , e confrontandoli • 
col Vocabolario del Volta e col pescato rio 
che sta neir opera del nostro caro, potrai im- 
possessarmi del linguaggio marittimo. Ma 
questo ireddo indiavolato non mi lascia muo^ 
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vere ; così voi dovete intendermi per discre- 
zione, e indovinare Tidee d'un pappagallo 
naturalista. Quando verrà il vostro Rado gli 
saranno consegnate le casse a riserva di due 
che sono a Selvaggiano, e non possono tra- 
sportarsi per ora . Vi ringrazio senza fine del- ^ 
le tante vostre cure , e anclie della bontà che 
avete per i miei domestici. Voi siete l'idolo 
della mia casa; mai qui si pronimzia il vostro 
nome ( il che accade assai spesso ) senza te- 
nerezza. Vi compatisco se non avendo ve- 
duto il nuovo sistema di Selvaggiano temete 
che ne resti pregiudicato: ma se il ghiaccio 
non fa morir le mie piante ( il che sarebbe 
un vero lutto per me ) mi lusingo che sarete 
contento di tutto assai più di prima. Addio 
con tutta Tanima a voi e alla cara famiglia. 
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ALLO STESSO , o 

. AMICO DILETTISSIMO 

!. PaJof^a 2.'j.Decimhre 1 797* 

Nostro Si^ore, e Necker hanno ritardM^ 
la mia risposta. Ma il primo/u discreto p^^ 
chè il ritardo frapposto non Tu che 4* un gÌQ^«. 
lìo^l dtro m* inebriò permodo idiieiBi rtifaòl 
, Tore e i gio^i» . e mi jub6 la memoria 'deiki 
po3ta e di me. Torno al fine a me stesso poin 
cbè tomo a voi «La vostra delicata attenzione 
di parlar ai Ministro del mio aliare mi destò 
una deliaiosa compiacene. Sui che 4i vuok 
delia mia pensione £pi&copale » veggo con * 
trasporlo di possederne un* altra preziosa « 
imperdibile , quella della vostra cordialità ; io 
la gusto nel presente e neirawenire » e la 
vnia gratitudine sarà più pura e pi[ùi^ ingenua. 
U buon Naranzi, che vi saluta , mi fiat un* ottima 
compagnia. £gU persiste a bramare ch'io 
aciiva la mia vita da premettere air J£dizione; 
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ma io trovo questo assunto parte Immodesto» 
e parte pericoloso. Il parlar delle mie opere 
avrebbe l'aria d'elogio, e lo sviluppo delle 
mie idee morali, che sarebbe il punto più in- 
teressante , intopperebbe in più scogli di vario 
genere. Questo è anche il pensiero della no- 
stra Leopoldina colla quale questa mattina 
feci un' ora di conversazione assai cara, ove il 
vostro nome non fu dimenticata. Noi siamo 
qui come Tantalo ; l' acqua ci tocca le labbra, 
e quando vogliamo attrarne un sorso ella ci 
scappa dinanzi . Addio, dilettissimo amico* 
la Gostanza qui presente vi saluta cordialmen- 
te ; non cosi Momolo che ancora governa il 
mondo . V abbraccio , addio . 
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AL SIG. COSTANTINO ZÀCCO 

• • ■ • • • • '• 

AklGO DlKiriSSlifO * 

i * • ' Padova 28. Gennajo l'j^j* 

J eri appunto pensava di scrivervi quandò 
mi giunse la cdrà vostra» Io già l indovinai 
Credeado che ciò che vi .teneva in silenzio 
feisse quello steaso^ die rendevi noto andm 
me, voglio dire la noja, la^ tristezza/ il di^ 
spetto, P incertézza dei &tti ^ la cettessia d^ 
mali sempre crescenti, la niuna^speranza di 
lenitivo non che di rimedio . Questo cumulo 
dì amarai di cmnon si piiè'tiè taéère sìi^I* 
vendo, nè scrivere senza esacerbar le sue 
piaghe, mi rese stupido^ inerto, svoglialo e 
scontento di tutto , e bramoso d' isolarmi per 
quanto è pos6yiiiie,.e terìermi-lonttifiD da tutn' 
to ciò ciàe mi risveglia troppo al vivo T idea 
delle nostre calamità . Il pensiero che' una 
parte di queste poteva certamente evitarsi è 
il più.acerbo d'ogn' altro, e veggo con dolore 
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che domina universalmente nel cuor dei sud- 
diti. Sarà quel che vorrà il caso, o II fato, o 
il diavolo, giacché nè la Provvidenza divina 
nè la umana non vogliono Impacciarsi delle 

cose nostre . La paura del G mette un 

po' di comico in quesfe Tragedie. Oh sareb- 
be pur bella una visita de' suoi cari Francesi 
a M. Il) sto bene, se non che i miei occhi da 
qualche tempo sono incomodati più del so- 
lito', e non mi lasciano gustare abbastanza il 
sollievo dello studio, ch'è ora il solo che mi 
resta . La compagnia della sera mi fa passar 
qualche ora piacevolmente, ma anche questo 
contorto da varj giorni mi (u amareggiato 
dalla malattia susseguita dalla morte della 
madre del nostro amabile Trevisan, che ne 
fu ed è tuttavia molto afflitto . 

Il JB. mi domandò qualche somma per suo 
conto da spedirvi con altra sua per il noto 
affare. Ditemene qualche cosa di più preci- 
so . Custodite per carità la vostra salute , e 
non ci fate star in pena anche per vostro 
conto . Addio . . * 

• • * " 

•i ' - i ' 1 • ' I " ' ' ' ■ ' : • 
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AL ^G. TOMMASO OUVl 



MIO jMhJmrno TOìtamo^ . ' 

'» ^ • 

17 . ' 

X!joco¥Ì lo «critto^nckiesto (*). Ain^di liitiórao 
4i non .averlo spedito immediatamente a voi 
die avete un pieno dirkto suUe^ mie. produt 
ftionijcome wi mia cuore, ae non fosse ch'io 
non computai come propriamente mia un'o» 
pera commissionata. Non è già che in quella 
scrìtto io trovi nulla da pentirmi ; ma se ho 
dettò lutto il vero, non di^si per(i tutto il vero 
che poftea dirsi . In breve n^ a\ rete, altro 
pienamente mio perchè spontaneo, che spero 
troverete più interessante ^Checche però 
io dicao scriva, Cesarotti non può conoscersi 
bene in questi twipixhe a Sei vagliano : vi 
desidero meco da più d* un mese # ma pori 
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' (*) L'Istruzioni.' * * • i • ì 
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ho osato sollecitarvi , supponendo che il vor- 
tice della rivoluzione non vi pernmetta di al- 
lontanarvi dalla patria . Convien che sia cosi 
poiché non siete venuto a queste parti imie- 
me col Zio . Spiacquemi assai di aver man- 
cato Toccawon di vederlo, e vi raccomaiido 
di salutarlo cordialmente . Per voi qualunque 
Volta vi risolverete di visitar la mia solitudi- 
ne mi darete una consolazione la più delizio- 
sa. Vedrete allora s'io abbia saputo far buon 
uso delle vostre spoglie. Ma il migliore e il 
più caro è ancora da farsi , ne può ben farsi 
«enza voi. V'abbraccio dunque e v'attendo 
«empre. Addio di cuore. • • * 

♦ . ■ : . • ^ , : . . 

f - , • 

XVII. '. 

' AL SIC. COSTANTINO ZACCO > 

r . • É . ^ 

AMICO DILETTISSIMO i . j 

Pado^q 2,0 Noi^embre i^ij'f* 

^^oi avete troppo bene interpretato il mo- 
tivo del mio silenzio. Il colpo che ho ricevu- 
to mi rese per più giorni inetto a parlar tion 
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che a scrìvere . Ho perduto \ aini90 e il pa- 
dre, il vero filosofo in questi tempi di ver- 
tigine universale, il solo a cui poteva rivelar 
tutto II fi:>ndò del mio cuore, e asj^éttarne as- 
sistenza e conforto in tutte le circostanze 
d^la vita, In tutte le angustie deir anima . 
Questa perdita è irreparabile, ed io lo sento 
ogni giornu più . Vorrei poter viver sempre 
nella mia solitudine lontano dalla società cKe 

to.di msdvagi , di piazzi , e di Vili Son tornate 
qui à &r il i^fofessofe a mio dispettoy ma tutte 
le mie tendelize isono dirette a terminar que-^ 
Sta séena.'&^iso'ardentenuNÉte'^di ve^^ 
cose in qualchejnodo assettate . Ditemi qtiaU 
che cosa dl'fiàv^pi^soEìde!£»ltkjv0Sliii, ed as« 
sicuratevi che ^ra i poebi c^akcipochi che mi 
--■iiiilhiiM'''di}j^TÌi iroi ttcareltMknfire 1^ 
cuore ua pcisto dlsl|||||»^r^l.abbr|9£;^ xmi 

K ' ..jjf.li; iv i v-^.;q .'"!.»m 
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AL SIG. TOMMASO OUVI 

. L.. , Ilio CAjaO TOMMASO. 

. ' Selpoggiano 2& StUemòi^ * 

TVT 

i. 1 oa ha mai dubitato del vostro carattere , 
e»perciòla vciMla disgrazia non. fece che ac^' 
crescermi^ T affetto per voi. Solo imi rendeva 
inquieto T incertezza sul vostro stato di spiri- 
lo. Ora che rilevo che aapeste essere ferma 
e tranquillo a^ongo la slinia air amore, e 
mi ai aumenla ts^compiaceiiBa nel- dirvi ibìo* 
Ho risentito col cuore ancor più che coir \m-. 
tnaginaslone le odnvtilsioni ffi ^ybib della 
caca madre. Dopo lei e .il tsia io aspiro al 
primo diritto au i vostri ttUfearamentt obe 
attendo a Selvaggiano . L'ostacolo che ne ac- 
cennate non dee farvi ritardo anche per un 
motivo che dee pure esservi grato • Ho già 
spedito il Ritratto del buon Natale a Pisa» 
ma non vi dissimulo che gli amici di Padova 
e di Venezia» hejQcbè lo trovassero miglior 



Digitized by Google 



degli aitrì, non n' erano p ienamente contenti* 
Ora essendo giunto a Pajdova un certo Mattei- 
ni Fiorentino, Ritrattista insigne, vollero 
ch^ io fossi ritratto da lui. L'esecuzione riu* 
• sci eccellente e perfetta: io sono desso in 
corpo e in anima • Quest€^ disegno fa la me- 
raviglia di chiunque lo vede, e si dice coraur- 
nemente che vi soqo in Padova due Cesarot- 
ti. Voi ne sarete convinto cogli occhi vostri-^ 
Questo discsgno^ poiché sia stalo inciso, tor- 
nerà a noi, ed io sarò nelle vostre mani nella 
mia vera forma. Sicché venite presto. Gir 
amici e i miei domestici vi sputano con esiil-r 
tanza. La sig. Enrichetta sentì col più vivo 
trasporto la.vpstra liberazione, eouie avea 
sentito eolla più cordiale ai^arezza il vostro^ 
caso. Ella è a Padova^ ^ brama ardentemente 
di riwdervi . V abbraccio , addio . . ^ 
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XIX. 

r 

. ALLO STESSO 

. AMATISSIMO TOMMASO 

Vadosa 2$ OUokre. 

\^ér9inente io non sapea che pensare del 
vostro lungo silenzio . Quantunque avvezzo 
ai var j fenomeni della rivoluzione nòn pot^ 
va indurmi a credere eh' ella avesse prodotto 
anche quello di &rvi acordare di me .J^ui più 
volte sul punto di scrivervi, ma volli pur 
aspettare per veder se v'accorgevate da voi 
stesso di questo scandoLo. Vi ringrazio d'aver- 
mi finalmente sgombrati dall'animo alcuni 
dubbj che non mi lasciavano tranquillo. Io 
avea motivo di credere^ che II Patriottismo II- 
lominato non fosse di vostro genio . Ora che 
mi assicurate del contrario, benché un po' tar- 
di , mi consolo 4li avervi per compagno nella 
vera Fede democratica. 11 mio libro merite- 
lebbe varj tomenti, ma per «dirli cravien 
essere a Selvaggiano. Dio vi perdoni di non 
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aver efFettuata la vostra promessa. Per ac- 
^ crescervi il rimorao vogifo dirvi che mentre 
il mondo era agitato da tante passioni turbu- 
lente, io mi occupava mi mio ritiro della me- 
moria d^l nostro caro, che fra dieci giomi^ik 
«uo mcmunìedto sarà pi'enamente compito, 
ch^ io sono contenta della nicchia e degli or* 
namemi , che il boschetto riuscì a meraviglia, 
e che tMtto spira una delisiosa tristescza. Vi 
lascio con questa idea e non aggiungo di più; 
Addio di cuore « 

AL SIG. D. GIUSEPPE SU0IERO < 

AACIPRjKTE Dì S£LyAGfilA|K> 

é 

Colla più grata, sorpresa mi tro^a onorato'' 
d'un grazioso suo foglio pieno delle più esu- 
beranti espressioni della sua gentilesaoa. Ve- 
do ccm singoiar compiacenza che tanto Sei- 
vaggiano ^anto io stesse abbiadò bm ift 
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Lei un prezioso acquisto. Questa» buona for-* 
^àm^éfi renderà assai più caro quel ritiro 
impestre, che forma da qualche asMié la misi 
tinteaideltzia. £Ua parla di sè con eccessiva 
«nodestia, ma la sola sua lettera basta a mo- 
strai» che Ife qualità ^Uo spirito vanno in 
Lei del paro con quelle del cuore. Queste fu- 
ròno' in ogtìi tempo le ^ mie fitvoritei fornito 
di queste Ella ha un pieno diritto sopra il 
mio animo. Affretto coi vott il iiiòitì 
àtt^ests»!^ c(dla persona, e col fatto quel senso 
di stima e di gratitàdHi^*o^ri'#^ 
^hgE^asiandola, mji pregio ditpirotestarmi 

Padova i Marzo 1797. 
* /* / ^ Divot. AfFez. Servid. 

\ ]!d£LCiiioaCmaoTTi. 
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XXI. . 

0 

AL. SIC. GIOVANNI ROSDa 

AMICO ^£NTILISSIlRO 

•* 

« • • . 

Padopa 25 Luglio 179& 

» ' . ^ , c 

Jtitlevai con dispiacere dalla penultima vo-> 
«tra che non v' era giunta una mia lettera 
diretta a Naranssi , nella qìialte si conteneva 
non solo la Canzone Pindarica , ma un av«- 
yertimiento degli Editori , col quale si rende 
conto dóUa storia polemica del jiaggio^ e si d^ 
il compendio <1 un opuscolo spiritoso uscito 
sa tal pco{N>«ìto • Fortunatamente intesi poi 
dal Naranzi che la lettera era arrivata a Pisa 
dopo \à «oa partenssa, e che iii rìcuperata:dal 
Co. Mocenigo clr ebbe da lui ordine di c©ji- 
segnarla a toì« Non rilego ]però abbaAabzà ^ 
dair ultimo, vostro foglio se vi sia stata ancora 
rimessa , manrogUo suppor* di- àk, e tinanquit-* 
lizzarmi su questo articolo^ : ' 

. Io intanto rivedo di nuovo tutte le Poi^ 
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di Ossian ritoccando qualche luogo, e aggiun- 
gendoci varie noterelle che faranno sentir 
r industria del Traduttore nel maneggiar un 
testo spesso intrattabile. A perfezionar l'E- 
dizione di Ossian avrei gran bisogno di ave- 
re non solo la traduzione Francese del le 
Tourneur. ma inoltre, l'altra opera contenente 
i poemi d'altri Bardi e di Ossian medesimo 
pubblicati dallo Smith in Inglese, e tradotti 
poscia in Francese, stampati in Parigi nel 
1795 in 3 tomi in 18°. Se credete che il Mo- 
lini possa procurarmeli subito, raccomanda- 
tegli caldamente di farli venire colla maggior 
sollecitudine. 

Sarà opportuno II mettere sul principio il 
plano di tutte l'opere, ma perciò può basta- 
re che si amplifichi il Manifesto: giacché sa- 
rà bene il premettere ad ognuna delle opere 
o delle parti principali una Prefazione che 
sviluppi I pregi particolari di quella classe. 

.Pentitevi di cuore dei vostri scrupoli sul 
Voi. Io ho sempre disprezzato queste ridico- 
le vanità: ma questi cerimoniali sarebbero 
oggìmai assurdi tra voi e me dopo l'affinità 
che abbiamo Insieme contratta. 

Salutate caramente i compagni ed amici; 
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e dite a MencarelU eh' Io avea già determina-> 
lo di non ^rispondere al ^ che oro 

mi compiaccio d' accordarmi in queat idea 
cogli amict di Toscma» AdcjiOf di cuoré. 

DE MONSUELn MERIAN 4. 

V 

MONSIEUR ET TRÈS-HONORÉ CQNFRÈRII 

» 

Jene awvot^ vood esqprimei^ les^ a^isatioiir n 

délicieuses que m a cauòées voire channante 
lettre* Je vous aTooe que tont ce qui é^e^ 
pasdé depuis quelques années en Italie « dans 
la oontrée mrtmit qui a le bonhmr 46 vous 
po98édec>- sa' aYOÉt. jdormé de6 .vivea inquièta^ 
ées à voIre sujet . Durant tom^ eea éTénemene 
ai varié6, mes regards ne ae tPumoient cpie 
vers vous , et vers notre chère Académie de 
Padout par ce vous m'en biSs» ei^ 
tendre d^ns votre style métaphorique et al-^- 
légocique, fcvt au deteis de -caini de*Géh^n^ 
je vois à présent que mes allarmes n'étoiept 

paa dM(4^eiit mX fiondléta. Jfe iM^a ritm^ 
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tant plus le CUA de vous avoir lire de toii- 
tes ces situatiorivS si désagréables, avec toute 
la plénitude de votre génie , et d'avoir renda 
anx Muses leur plus cher favori. Dans toutes 
ces révolutioris,ou circonvolutions politiques, 
il ne reste à rhomine de lettres, et à rhom- 
me de bien, que de se reposer sur sa bonne 
•conscience , et sur une saine philosophie. 
Cest le parli que vous avez pris sans dogte, 
et je le prends aussi; car ma patrie se trouve 
à peu près dans le cas où la votre sest trou- 
vée; et quoique je ne voie les choses qui y 
arrivent que de lòrt loin, je n'en ai pas été 
molns afTecté . 

Pour m'en consoler, je revlens à votre e- 
xemple, à nos moutonó, qui paissent con si- 
curezza dans le cliamp littéraire, avec cette 
difference que les vótres sont gros et gras, et 
revétus d'une laine soyeuse, au lieu que les 
miens sont m^igres et ladres, et peuvent à 
peine se soutenir sur leurs pitds. J'attends, 
avec une exlrème impatience, votre Homè- 
re, ou vos Homeres; que de beaux momens 
ne me procurerà pas leur lecture , de méme 
que celle des deux éloges que vous avez Y in- 
signe complaisance d*y joindre! je ne liral 
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cependant point ces dernlers, celui du célè- 
bre Toaldo surtout, sans partager les regrets 
que vous payez à la mémoire de votre fils 
adoptif et de votre ami . Mais, en vérité, 
Monsienr, je suis honteux et confus des dons • 
dont vous me comblez d'une main si libéra- 
le, et qui me sont d'autant plus précieux qu' 
iJs contiennent les productions d'esprit d' un 
homme tei que vous . ^ous n' en attendez 
surement aucune compensati on de ma visi- 
ve stérilité: je 'ne puis que vous admirer, 
et me taire . La mention que vous voulez 
Sien faire de moi dans vos ouvrages, m'bio- 
nore d' autant plus que je ne la mérite en 
aucune fagon , et que je ne la dois qu'à votre 
amitié . Cependant je regarderai sincérement " 
comme une marque de cette mème amitié, 
que vousvouliez bien relever lesfautes et les 
erreurs qui me sont échappées , surtout dans 
mon mémoire sur Homère , ou sur la ques- 
tion Swil a écrit ses poémes> que je me suis 
permis de traitef dans no tre volume de 17 89, 
et qui n' est proprement dirigée que contre 
les assertions de M. Bitaubé sans le nommer. 
Qui sera plus en état que vous de me re- 
dresser sur ce su jet, et plus disposé que moi 
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à profiter dans votre école ? L occaslon de le 
(aire ne tarderà pas à se présenter, comme 
vous Tallez voir dans un nrioment. 

Les quatre volumes de nos mémoires qui 
« vous manquoient, avec un cinquième qui a 
paru depuis, contenant les années 1792 et 
jygS, ont été expédiés, il y a plus de huit 
jourS , aux adresses à Augsbourg et à Veni- 
se, que vous avez bien vouiu nous indiquer. 
Notre Academie prie la vótre de vouloir bien 
les accepter comme une faible marque de sa 
haute estime, et de son désir inaltérable de 
coTjtinuer sa liaison frate rnelle ou sororiale 
avec un corps aussi illuvStre,et composé d'hom- 
mes aussi illustres . Vous trouverez dans le 
mème paqiiet quelques exemplaires de notre 
dernier pro^ramme pour les prix à distribiier 
en 1799, 1800 et 1802. On nous obligeroit 
(òrt si Ton pouvolt n'pandre un peu lesques-» 
tions proposées pour ses prix en Italie, où il 
se trouveroit peut étre des personnes portées 
à en tenter la solution. Je vous prierois en- 
core de Taire parvenir un de ces exemplaires 
à Venise aux Comte Concina, qui nous a é- 
crit pour demander les journaux littéraires 
qui circulent à Berlin et en AUemagne, mais 
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à-qul nous .n'avons pas encore pu répon^i 
dre, paree ^'il fìuidra le mettre m relatioii 
avec quelqu' un de nos librairea, et qua dail<* 
leiir0*tous ces foumaux ou preaque toue aoiil 
en laugue allemande; ce qui pourroit ne paa 
imi €onvei»p • 

Eotìn» Monsieur « )*ai mia pour vous daoia 
le paqiiet susdit tout ce que le professeup 
WiciJf a pufalié jusqu*' ici aur Hamèra; c'est 4 
éire la première partie de ses Prolégoniènea, 
avec aon Iliade: il a proittia h 'sttìte , mais il 
tarde depuis des années à la donner. Vous 
verrea que ses idéés coincìdefit pour le fond 
avec celles deperrault, d'Aubignac^ de Mer- 
der ec. mais sont développées avee utie toul 
atitre érudition^ et avec bien plus de profon-^ 
deùr»VodsyveiTeis<fisparciitre dès morceaux, 
et dea cbants entiecs, sur ^0iir4a fin de \ 
dissée; vous verrez^ sussi ce qu'il pense dù 
personnage méme d*Homère • Un M. ou ci^^ 
toyen S^® Croix a réfuté depuis ce livre de 
Wol^mais il ne paroit^ quoi qu'ìl.diae, le con- 
DOitre que par 1 extrait du Magasin encyclo^ 
^idique dont vons parlesv- Quantà la éi^ 
ptite de Wùlf avec Heyae, tuu6 cesMessieurs 
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ont donne à gauche , et Ignorent totalement 
sur quoi elle roule. 11 ne y agit que d'un 
simple point d'honneur: Heyne est positive- 
ment du méme avis que Wolf; mais il a In- 
sinuò que Wolf, qui autrefois frequenta ses 
lecons à Goetlingue , tient de lui son opinion 
surHomère; de sorte qu'ils ne se chamaiU 
lent que sur le droit du premier occupaiit: 
pour vous en mettre mieux au fait j'al ajou- 
té , dans le méme paquet , la brochure de 
Wolf, cu ses lettres à Heyne, mais auxquel- 
les ce dernier n'à pas encorè répondu . Cette 
brochure est allemande ; mais en cas que 
vous ne lisiez pas Tallemand , vous trouverez 
aisément quelqiTunqui vous en traduira les 
endroitsprincipaux, et particulièrement quel- 
ques observations assez intéressantes sup Tin- 
vention de T art <!' écrire et sur les Rhapso- 
des: je suis fort impatient d'apprendre votre 
jugement sur tout cela . 

J ecris ceci à la campagne; mais comme je 
compte de faire demain un tour en yille, et ■ 
parler à notre confrère Denina , je laisse ici 
de Tespace pour des additions qu' il pourroit 
me dicter. Agréez en attendant le très-par- 
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&it dévouement avec lequel j' ai T h,onneur 
détre. 

à Pankow près de Berlin, ce 19 Septem- . 
bre 1798, 

MoQsIeur 

^ 

Votre très-humble 
et très-obéissant Servlteur 
Meuian. 

' ' • , 

P. S. M. Denina vous écrira lui-mém^j 
▼ous recevrez de lui, dans peu, une lettre 
kaprimée avec d'autres papiers. £q atten* 
dant il VOU8 fett mille complimens . * 

J*apprend3, av^c biea de la peine^ que Von 
Gommence fen Italie à élever de grands dou- 
tes 8aii( la chasteté del^ bell^ Laure de Pélrar- 
que. Si j étois plus jeune, je me ferols son 
cheyalier errant . • |Dites-inoi de -gràce sur 
quoi r on fonde les reproches qu' on luì fait, 

à Berlin ce 20 Septembre, 
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AL SIG. GIUSEPPE PICOTTI " 

♦ 

ano SIG. GENTILI^IMQ 

* 

P adotta IO lìecembr^ ^799' 

E* • • 
Ila può compiacessi che solo la sua buona 

grazia potè indurmi o 3edMi?ini ad accettar un 
onpegoa C) che non. avrei mai creduta dt 
dovermi ^sumere. Ma pensandoci sopra veg- 
go che sono entratgiÀI^^#iÉi5^*4^ te 
quali non so <;on[i|e^^|y^(eQnciliarle con tan- 
te altre ci^e mi ^i*^^^ ogni 
modo 1^ parpl||tv#ta^e4 ia^i^ di 
VìitmmvX^^Ti ho già jEnessa mano al lavoro. 
Quanto a^l pèrmelterle di;pubhUcar il mia aor 
me noi^ji^ risolvermi oè permeèè per lei. 
6e (]^uf|^ compilazione^ si pubblicasse tutta 
in iin^ ^Ita in tm libro, non avrei dal mio 
gran difhcoltà, perchè 1* opera avrebbe 

j|iù d' importanza e decoro, laddove 4atta in 

'->. ■ 

{*) La Biogra&a de' Papi . 
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carte volanti^ e messa fuòri spezzatamente 
non lascia sentir il merito dei complesso nè 
h il più grand* onor ali* autore che sembra 
non far un* opera, ma servir soltanto air inte- 
resse dello stampatore. Non so poi nemme- 
no credere che il imo nome possa gran fatto 
giov^e al successo dell' impresa . I miei stud j 
non sono di questo genere , éd io non posso 
aver quell autorità che prevenga gli amatori, 
df queste mistterie . ^Parmi perciò 4che potesse 
bastare di dir in privato a' suoi corrisponden- 
ti eh' io mi «ono mcaricato d' una tal fatica 
$en%a pubblicarlo colle strampe. Mi sarà 
^to di veder il «manifesto innanzi che e«^ 
aca. In breve le manderò i.due primi, «rnche 
perchè veda se quadrino alle misure : del se- 
condo non dubito, ma il péiux potreUM» es^ 
ser troppo lungo, benché non amerei d'ab- 
breviarlo • Sentirò andbe Tolenticri . cbme le 
riesca la mia maniera. Intanto mi compiace 
eia di pioMttaimele cordiabnèitf e 

A:tFeskmatÌ96. sérvitote 
> ' ftL£LCttiOft c^AaoTru 
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AL SIG. CONSIGLIERE S. 

Benché non per anco onorato d'una sua ri- 
sposta, pure non potendo dubitare nè deiru- 
manità sua nè della sua propensione per me, 
sono costretto a risguardare come una disgra- 
zia fatale ed inevitabile, caduta dall' alto quel 
colpo che inceneri radicalmente l'infelice ab. 
Brunetti , colpo che destò un senso di dispia- 
cenza e di compassione universale In tutti 
uoniini onesti. Io sono ben certo di dovere 
alla sua pietosa indulgenza quel po' di leniti- 
vo che si credette d aggiunger alla funesta 
sentenza, col raccomandar questa vittima alle 
cure di Monsignor Vicario Capitolare. Ma 
questo lenitivo ragguagliato alle circostanze e 
della cosa e della persona si rende afialto fru- 
straneo come il R.I. G. rileverà dalla risposta 
del Vicario medesimo. Nè la dilazione di tre 
mesi che gli si accorda per isloggiar dalle 
due stanze ove da tanti anni ricovera può es- 
sere di gran giovamento ad un uomo che 
quando anche potesse trovar un altro al- 
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joggio cosi fuor di tempo » dovrebbe $acrifi* 
car air abitare i miseri mezzi del vivere. Ri- 
dotto a questi estremi la sventurato Brunetti 
vecchio .maiaticcio e senza risorse presentò 
un Memoriale al H. Capitolo che sarà da que- 
sto rassegnato al R. 1. G. nei qual implora un 
qualche sussidio interinale , che non Io lasci 
perire miseramente . A questo aggiungo an^ 
ch'io presso di Lei le mie fervorose istanza 
raccomandandola non al Consigliere jpa air» 
r aorno. Non si parli più.d equità , nè di con- 
venienza giacché le ragioni dell* umanità deb- 
bono tacere dinanzi a quelle della politica. 

^ia questa grazia , clemenza , compassione , 
fj^sericordia^sia tutta ciò che si vuole purché, 
sotto r imperio d'un giovane acclamato uni» 
versalmeo^ftte per la sua pietà, non si vegg^ un 
pover uomo innocente, religioso, onesto, ri- 
dotto setìZB, patria, senza .tetto, smm pme 

' mepdicar la carità dei privati non averne 
trovata nel pubblico. Scusi la libertà d* un ìuth 
guaggio inspirato dal senso dell'umanità an- 
cor più che da quella. dell* amicizia e m'kK 
coraggiscaa credere eh' ella non isdegni ch'io 
mi dichiari qual soifiOtCOii affettucm -rìvse-* 
renza ec. 

CorrUp. Leu, T. MF-, 4 
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AL SIG. GIOVANiNl ROSLNI 

AMICO CAAISSIMO 

Ho ricevuto da Firenze ì ultima vostra • Mi 
congratulo del vostro ritorno alla patria , e 
della tranquillità deli' amico. Dovreste aver 
trovata una mia che vi aspettava a PÌ6a , nò 
ao perchè non me ne facciate alcun cenno . 
Continuo però a far Io stesso addrizzo iinchè 
voi non mi ordinate altrimenti . Ma veniamo'^ 
al punto essenziale . Ho riletto le relazioni 
Accademiche, e vedo che questa non Sono 
stampabili , almeno per ora . Converrebbe 
troncare, rettificare, indebolire , cioè guàslàfe 
molti luoghi» e quelli specialmente che lamio 
li maggior pregio di questo lavoro . Le Me- 
morie che ne formano il soggetto, trattone 
pochissime, non sono nèdi tal novità nè di tal 
tfltq:iortanza che possano soddisfare aU* aspet'- 
tazione del pubblico. Ciò che può piacere ed 
infteipessar di piif atti ' nel modo di esporie, 
nei cenni indiretti, nelle rillessioni filosofiche^ 
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nei tratti Ingegnosi o vivaci che vi sono spar- 
si per entro. Se questi si sopprimono, o si 
smaccano, come preveggo che converehbe 
fare In più luoghi, T opera resta poco meno 
o poco più d'un capo morto, e non è molto 
degna nè del nome dell' Accademia, nè del 
mio . Preveggo inoltre che dopo essermi al- 
faticato per scemarle la sua virilità con va- 
rie castrature parziali, e che T avessi spedita 
in Toscana così malconcia, sarebbe possibllis» 
«imo che non avessi ancora soddisfatto al ge- 
nio de vostri norcini, che vorrebbero farmi 
perfettamente eunuco. Questi timori mi ten- 
gono In pensiero, e mi fanno risolvere a 
prender tempo. Dopo Ossia© convien dunque 
attenersi ad Omero : ma qui pure, esaminan- 
do meglio le cose , determino di non partirmi 
da ciò che avea divisato sin da principio, e 
ciò che abbiamo promesso al pubblico col 
primo Maniliesto. Non ho voglia di ripetere 
le mie ragioni, essendo certissimo che Tedi- 
zione in questo modo avrà più novità, servi- 
rà meglio all'onor dell'Autore, e appagherà 
meglio il gusto del maggior numero che non 
è quello dei Grecisti nè degli Omeristi pedan* 
ti; benché coli' ordine ch'Io mi propongo di 
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seguire, questi pure possono trovarci il loro 
conto. Eccolo: i. Morte di Ettore . 2. Raggua- 
glio ragionato deiriliade Greca e dell ltalia- 
na . Conterrà questo le ragioni dei cangia- 
menti grandi ed essenziali fatti all' Iliade con 
quelle note che vi appartengono, cosa già da 
me eseguita in parte dietro la Morte di Etto- 
re, ma che ora abbraccierà l'Iliade intiera. A 
questo ragguaglio sarà premesso il Ragiona- 
mento Preliminare alla Morte , e saranno ag- 
giunte le varie Lezioni . 3. Dissertazioni e 
Riflessioni Omericfie colle quali si metterà 
r analisi di G. Smirneo, e l'analisi promes- 
sa dell'Odissea con alcuni squarci che saran- 
no tradotti da o da voi. Altre riflessioni 
sparse tra le note, o filosofiche o letterarie, 
che possono star disgiunte dal testo, si porran- 
no, come si è promesso, nei saggi, i qua- 
li senza di queste e senza quelle di Demo- 
stene vanno in fumo, quando riuniti/ormano 
una parte interessante dell'edizione. 4- R-c~ 
stala traduzione letterale colle note gramma- 
ticali erudite, e anche rettoriche, o poetiche, 
ma quelle soltanto che appartengono allo 
stile o alla lingua, e dipendono assolutamente 
dal Testo. Degli altri critici si conserveran- 
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no solo le più brevi e le più necessarie , o- 
mettendo le altre ,o sonimarìandole,* cosic- 
ché il complesso comparisca dell'Autore stes- 
so : Se a questa pure si aggiungesse il Testo 
Greco nulla ci mancherebbe perchè T Omero 
di Pisa fovsse il migliore d ogn' altro e il più 
ricercato dagli studiosi • Per ultimo, se il pub*^ 
blico mostrasse di bramarlo si potrebbe dar- 
gli come per appendice tutte le dissertazioni 
di diversi autori relative airiliade e sparse 
per i varj volumi , col titolo di Biblioteca 0-* 
merica. Ma questa insieme colla traduzion 
letterale non sarebbe che tm di più , e per 
risolvermi a darla vorrei attendere il termi- 
ne deir edizione. Questo è il mio piano: ri- 
spondetemi a vista se lo approvate ; perchè 
in tal caso comincierò subito i miei lavori . 
Non vorcrnche nel nuovo Manifesto [nrende- 
ste impegni troppo specificati . Dissi che con- 
fèrmiamo il primo, che intanto si darà il Sag- 
gio sulla lingua , e Ossian, e che ad ogni nuo*- 
va parte sarà il pubblieò préventivamente av* 
visato . Tutti vi saliltano cordialmente . Atten- 
do una lunga risposta . Addio di cuore . 
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AL SIG. GIULIO CESARE DONDINI 

MIO SIG. PREG. , E GENTILISSIMO 

La sua lettera anche sola mi sarebbe riusci- 
ta gratii>sima. Ella ha voluto accrescerle una 
grazia di più col pregiato dono di due opere 
nelle quali i pregi diversi dell'edizione ga- 
reggiano col merito Intrinseco dei loro Auto- 
ri: un presente librajo non può essere che 
caro a un uomo di lettere, ma il beir animo 
che la mosse a questa offerta spontanea, 
spiegato da lei con espressioni cosi gentili è 
quello che la impreziosisce veracemente e 
che obbliga la mia gratitudine . È questa una 
qualità della quale io mi pregio assai più che 
de' miei talenti , quali essi sieno ; e con questa 
sono ben certo di poterla compensare delle 
sue gentilezze. Ella mi conservi quella gra- 
ziosa parzialità con cui si compiace di risguar- 
darmi , mentr' io godo di protestarmele con 
ingenuo, e cordlal sentimento 

Obbligatiss. Affez. Servidore 

M ELCHI OR CE6 AROTTl . 
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XXVIL 
AL Sia N. N. 
Cjou grata sorpresa bp ricevuto per la posta^ 

il suo Poema Epitalamico accompagnato dal-^ 
Vobbligantissimo di lei fogliosi qu^li mi att€- 
6tano ugualmente e la felicità del suo inge- 
gno, e la sua gentilezza verso di me. Ho letta 
<;pn piacere la sua magnidca produzione, ma 
non mi arrogherò di dam^ giudizio « Dopo 
queUo d uo per^naggio cosi autorevole in 
letteratura, qua! è il Sig. Napoli »Signorelli, 
ella noa ha bisogno d altri sussidiar) « e lutto 
ciò eh' io ne dicessi saiebbe o ardimentoso 
o superfluo * Mi riiàringerò dunque ad atte*» 
starle che ho ricpuosciuta e ammirata nel suo 
Poema ai'imma^Baa^ioiie ardtea» uoa fecoiiv 
dità d' idee e una ricchezza non comune di 
maniere assai luminosa. Sotto questi i prinf* 
cipali elemeati del g^nio poetico, e i <k>ni 
spontanei d^una felioe mitura. Questa però 
può sempre pecfezionarsi colla critica sey^era 
dei Gusto . & questo, « dir vero , un Idolo un 
po' achtezinnoso e siafistioo; ^.scrupolegi^ia 
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anche sul belio, teme sempre il troppo , Io 
sconveniente, lo sproporzionato, e non rico- 
nosce parvità di materia : un termine prosai- 
co, una frase non aggiustata, un verso non 
abbastanza armonico, tutto lo molesta: può 
dirsi un vero Sibarita, a cui la rosa mal pie- 
gata reca fastidio . Conviene ad ogni costo 
soddisfarlo malgrado le sue stitichezze. Tutti 
i graiidi scritturi sacrificarono ad esso anche 
una porzione del loro genio . Forse un qoal^ 
elle sacrifizio di questa specie anche dal suo 
canto potrebbe riuscirle proficuo al^esubf^- 
ranza della fantasia che brilla nel suo Poema'; 
ella aggiunse nella sua lettera l'esuberanza 
del cuore . A questa combinazione debbo at* 
tribnire le troppo lusinghiere espressioni di 
cui fa uso verso di mè. Risecandone per 
impulso di coscieiizai quella parte che eccede 
di troppo i miei meriti, il mio cuore aa con- ' 
servar tutta quella che mi attesta la sua gra- 
ziosa parzialità, e questa non pdò che destar 
in me la più pura e candida gratitudine. S ella 
brama h mia amicizia può far conto d'averla 
di già ottenuta. Spiacemi solo che la distan- 
n dei luoghi non ci' permette dt gustarne il 
firutto. Ad ogni modo lo spirito non teme 
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ostacoli di monti e mari , e il suo che sa vo- 
lai^ co^ feiicemente tino al centro de* centri 
potrà agevolmente far una corsa da un mare 
all'altro. Ella troverà qai uno che saprà imi** 
tarlo, e che si compiace di protestarsele con 
«incero aentimerto» ec. 

4 

xxriiL 

AL SIG. GIULIO CESARE DONDINI 

GENTILISSIMO SiG. SIG. 

Avrei* dovuto prima d' ora rispondere al 
cortese suo foglio dei 3o scaduto ; ma la bre- 
vità delie giornate in questa stagione con- 
giura colle mie occopamoni a rtibarmi il tem<^ 
^ po e mi fa mal mio grado parer incivile. U 
Sigf Dottor Giovanni Rosini di Firaize , va- 
loroso poeta, il quale è il presidente e diret- 
tor dell'edizione delle mie opere essendosi 
trasferito a queste parti volle informarsi da 
me di quelle Persone che nelle varie città d'I- 
talia mostrano una parsialttà più dichiarata 
per le mie cose. Avrei latto torto alla mia 
gratitadine se tra queste noa avessi fìitta 
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meneione di lei , che da due anni si compiac- 
que di prevenirmi coi replicati testimooj d^I* 
la sua gentilezza . Da lui dunque le aar^ sta- 
to trasmesso 11 manifesto, ed io vicendevol- 
mente trasmetterò a Pisa al medesimo il di 
lei nome, perchè lo riponga nd catalogp de- 
gli associati. Perciò eli egli mi conferma, il r. 
tomo deir edizione useirà nel prossimo Mar- 
zo, e gli altri andranno seguitando con la 
possibile sollecitudine. La lìUgrazio del co- 
stante fevore eh ella presta alla mia persona, 
e con sentlmentx) di affettuos» ficonoscenaa 
me le raffermo 



ObbU A& Servitore;» ed Amico 

MiiLCaiOR GJtSAROTTl 
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ALSI&N.N. 



iSensibUe ai discapiti dell' età, iiTMstìchito 
dall'abitudine , e pressoché inselvatichito dal- 
ia rifleMÌone , ho troncato da qualche anno 
ogni conàmercio colla società elegante , alla 
quale mi aento così poco atto che Aiggo coii 
più studio appunto quelle relazioni che a^ 
Trebberò più dritto d' interesaanni . Senza 
ciò ella non mi avrebbe certamente prevenu* 
to colla graziosa sua lettera , e sarebbe gift 
qualche tempo ch'io T avrei attentato diretta** 
mente i sentimmti défla atòna che itf inspi^ 
rano i di lei talenti, € mi sarei fatto un pregio 
di procacciarmi il bene d'un carteggio caro 
e invidiaBile . Non potendo però rinunziare 
in tutto alla compiacenza d una tal relazione, 
ini contentai di spi^gaiini per interprete anche 
per allontanarle il sospetto clie un po' d'interes- 
se personale potesse alterar Tingenuità de'miei 
sentimenti . Ma chi può resistere alla dolce 
violenza delle sue grazie? La sua gentilezza 
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espugnò la mia ritrosia, ed io son lieto anzi 
superbo d' esser divenuto sua conquista qua- 
si a mio malgrado . Ma ogni prima lettera 
sente o poco o molto di complimento . Sarò 
dunque preciso e laconico a scauso d' equivo- 
ci. La ringrazio di cuore d^avermi sforzato a 
gustar il bene della sua diretta corrisponden- 
za, mi congratulo della òua espressa voi a-* 
zione poetica, a cui fo i più prosperi e fon- 
dati augurj. Io sono ben lungi di poter con- 
fluire allò sviluppo e alla perfezion del suo ge- 
nio; ma qualunque io mi sia, ella può disporre 
interamente di me . Elia si dichiara sensibi- 
le alle impressioni del Bello . Su questo arti- 
colo noi siamo perfettamente all'unisono .Ve- 
ramente da qualche tempo per buone ragio*- 
ni io lo vagheggio più nella natura vegeta- 
bile che neir animata, e più neir archetipo 
che nelle copie. Ad ogni modo, ovunque 
lo lo scorga, e di qualunque specie egli siasi, 
io mi glorio di fargli omaggio. Consapevole 
d*un lai sentimento ella deve esser certa ch'io 
sono e devo essere ec« 
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A' MONSIEUH . . . . . . 

C)ssian-"€t moi nous avons à vous des obli- 

gation$ coflEununes, lui à votre taluni, et mei 

à votre politesse. L impromptu qui m'est 

sorti du cceur plus qiie de. la piume n'est 

un petit à compie que j'airae à vous payer* 

pour moi et pour mon vieux .Barde • Daos 

ma lettre à la .G>mtesse Albrizzi^Dame d'un 

goAt exquìs . daas la belle littérature, j'ai dit 

nettement ce que je sens sur vos essais, c'gst 

à dire que lout ce quii y a de beau vient de 

votre habiletó^ ce qu'ori pourroit y souh^ter 

ne regarde que votre langue . EtoUeau lui-mé- 

• me en travaìllant sur Ossiaune l'auroittrou- 

vé quelquefois moins rebelle. Un auteur Ita- 

Uen , daus un tei travail , avqit bien plus far 

cilité et dans la langue plus libre, et dans le 

vers^^plus-harmonieux» plus varié» pluspit- 

toresque . Ces caractòres appartiennent en 

particulier è nos vers bianca, que le comun des 

Francois croit inventé par nous afìn de nous 

• 
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.soustrarire aux entraves de la rime , au lieu 
que c'CvSt sa propre beauté qui le recomman- 
de,beautéqui aux orellles itaiiennes ne laisse 
point envier T agrenrient de la consonnance, 
et d'autant plus estimable que ses charraes se 
font plus sentir que pressentir.On pourroit lui 
appliquer le mot d'Horace: ut sibi quivis spe^ 
ret idem^ sudet multum frustraque la borei au- 
sus idem, Vous pouvez , Monsieur, assurer 
vos nationaux qu en Italie ne fait pas de vers 
blangs qui veul, et il y a cliez nous plus d'un 
rimeur très-heureux qui dans une pièce de vers 
libres y perdroit tout son latin. N allez pas 
croire cependant qu ii ne me failut aussi lutter 
avec des obstacles conslderables: si j'ai pu 
It'S vaincre , je le dols bien plus à ma hardies- 
se qu'à mes talens. Le style d'Ossian ne trou^ 
voit dans nos écrivains rien d'analogue à soa 
caractère . Notre langue , toute feconde et 
flexible qu'elle est, étoit, grace à nos gram- 
mairiens,devenue stèrile, pusillanime, super- 
stitieuse, et notre sciolto n'avoit jusqu'alors 
1 e^u de nos auteurs plus eélèbres qu'uné ma- 
jésteuse sonorité périodique , un peu mono- 
tone. J'osai braver les prèjugés de T usage, 
et les crialUeries des pédans: Je hazardai de 

» 
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nouveaox foars , je doimai aa vers un mécha- 
nisme, si j'ose le dire, paDtomime, et mes ef^ 
foris ont été assee heureux pour trouver qiiel- 
qua grace auprèadu public. Mais malgré la sé« 
duction devos louanges, ne saurois accepter 
sans scrupule le titre, dont vous m'honorez « 
du Delille de T Italie. Je veux croire que mes 
vet9 paiJient les sieba, mais Delille a àonm 
beaucoup du propre , et moi je n'ai bàti que 
atir le fonda 4l'tutrtti • Profeiseur de IhtéraUire 
Grecque il me fallut travailler 5ur les auteurs 
de cette nation; et de plus presque tous mes 
ouvrages de prose et de vera ae furent que 
commandé». Il n'7 aqu*Os9Ìan dofit j'ai entre- 
pris la traductiou par un mouvement sponta-^ 
née. Mais enfin ce n' est qu'une traduction , et 
a'il y a quelque ohose d'originai, cela ne re- 
garde que le stylt. Quelque droit plus solide 
à l'originalitó pourroit me donner, )'o$e m'en 
flatter, mon Homère, tei en particulier quun 
Ta puUié à Venise avec le titre de T Iliade cu 
la mort d'Hector. Ce n'est pas une tradu- 
cfk>n , ni une imitalion, mais on peut Tap- 
peler une reforme et presque une régénéra- 
tion de l'Iliade. Oest de tous mes ouvrages 
celui sur lequel le pMic ,et les connoisseim 
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peuvent lorraer un jugement plus fonde de 
ma faculté poetique quelle qu'elle $oit . Mais 
quoiqu'unen juget ma carrière est Iburnie. 
l atigué par de lungs travaux,.et de plus, a£- 
&tssè sous le poids d* une Atmosphère qui 
n'a rieri d'electrique, je demandai mun conge 
aux Muses , et je Tal obtenu sana peine « A 
pró^eiit retiré de la lice, j' assiste, spectateur 
tranquille auxjeux destalens, pràt à applau-* 
dir sans jalo^u^ie à ceux qui remportent. le pi:^' 
Vos essais me font presager que plus d*une 
couronne yous.attend; il ne iiendra qu'à vous 
de Tobtenir- Qu'il me sera doux de rentendre f 
et que je serai heureux de voire gioire, A*- 
gréez , Momieur , les seutimens slncères d^e- 
stime, de recoimoissance et daio^è.avec les 
quelòjesuis. ^ . . 
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r.i DE MONSIEUIl MEMAN 

-*• 

MONSiEUA £T TEÈSrUONOEÉ COMf AÉRE. ' 

* » * . f * * 

Le dotile où yt sais ai vcxfe avez rega ma 

lettre du SepUmbre passé me fait {>rendFe la 
.iibeotéde vous eiir-deltiàiidei^/de^ nouvellea. 
Je vous avois marqué dans cèlta lettre que 
feft volnmes dei nòs Mémliire»^! mariquent 
àl;Acadén;iie.dQ;PadQue avoìeiat été expédié^ 
•par le» yoÌ64 9(:ttcnia les adreasea que vous' 
«ipavies iijuiiquiàe^. Dieu veuilie quella, soient 
airivés à bon port, aans s'égarer ou 'se pèrdre 
ei^ cbemi|^,.p9nMpe cela-^at .^vi&ou à. notte 
mission précédente. Ce qui >nie fiB^It espérer 
j»u mpins fp^^^.youa. pamè^o^^ leuconé^ 
^*Us ne VOU6 aout.déjà parve^u^» e^at que je 
p'ai r«su qii^ rteffpUfOmrpn;^ oiiì!| 
..semainesjejj^a^t (jlù .r^Jjji^ìiflie jYOìS:ii^aujc 
préaepa, ^"^fgfé^f^ wstff^ le^iMme» 
^fidresses ,..«t.,^^ s^).cfii..les^.apjpajrenc^ .dok 
déjà étre pai^v*^n^<>»&4ai|wl)e|(;!Uia..p^^ 

Corrisp. Leu. T. IV. 5 ^ 
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pour les années 1794 e 1795, qui désire ar* 
denunent de se présenter à Tlllustre Acadé- 
mie de Padoue; mais la prudence veut que 
la reception du premier nous soit auparavant 
certifiée, et que vous ayez la bonté de nous 
dire si nous devons faire prendre le méme 
chemin à celui-ci. 

Ce qui m'infporte partlculièrement, Mon- 
sieur , c'est de savoir si vous avez regu les 
ouVrages de M. Wolf sur Homère, que j'a- 
vois renfermés dans le mème paquet, avec 
Tios Mémoires. Je serois bien fàòhé que 
Ténorme retard que souflfrent tous ces envois 
sur la route, vous empechàt de faire Kusage 
que vous vous proposlez pour la nouvelle 
édltion de votre Homère ou pour mieux dire 
de vos deux Homères. Vous y trouverez cer- 
tainement des choses qui ne manqueront pas 
de vous intéresser, et qui vous metteront aus- 
si au fait de la dispute de M.'^Wolf avec 
M/ Heyne qui n'est qu'une dispute de poiht 
d'honneur. Wolf a passé quelques semaines 
à Berlin vers le nouvel an. Il m'a dit avoir 
ki avec un grand plaisir votre 1)6116 trada- 
ction de Démosthène: il crbydit trouver chez 
•moi , et vouloit m'emprunter tòiit ce que voUs 
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que, et aurtout le Corso ragionato di LeUe-- 
raiura Greca qu'il a un exlrème désir de lire . 
Maia &'ai pu lui pcèter que les 7 voi. de 
THomère que je possédois alors: et je lui ai 
^Hvpyé depuis le huiiième à Halle. Cet hom«- 
itìe passe, et je crois avec raison, pour un 
Littécatew dea plus distingués • Ailssi a-t-il 
eu des vocations à Leyde et à Copenhague 

on jà, trpuvé moyen de le retenir dans ce 
paya-d ; de quoi je auis bien aiae. Au reste od 
a iaft uoe épigrsmme aasez dròle suraes Pro- 
légomènes: elle ro&ie aur le nomade l'aiiteur, 
^ en^ Allemaad aigoifie un loup. Il eat dono 
dit dans cette épigramme , que la querelle 
dèa 7^TÌUe6 qui ae diaputent Hmìaère, peiA 
étre aisément terminée depuis qu'un loup a 
mia cet Homère en pià<^ea,«et que (diacmie 
de ces villes n'a qu'à venir prendre la .pièce 
qui lui apparliett. \ 

Que d'obligationa ne voua ai-je pas» Mon- 
•ieur:et ta*te-hóabr6 Gonfrère! La lec^im de 
V^tafi 'HcHaère régénéré &it mea déttcea ^ la 
manière doht voiis y- ètez pris , me pa- 
MÉt.admirahie» comma lout «ce* qui aort da 
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votre esprit et de votre piume. Quoique un 
peu confus de me voir cité dans ce chef- 
d'ceuvre, parce que je sens combien peu je 
ménte cet honneur, je nen suis pas moins 
flatté par là méme que je sens ne le devoir 
qu'à votre bienvelHance et à votre amltié. 
Votre bel éloge de TAbbe Olivi écrit avec une 
eloquente qui part du lond de votre coeur, a 
affecté le mien de la méme sensibilité. Quel 
dommage de perdre un pareil homme dans 
a fleur de sa jeunesse , tandis que la terre 
demeure chargée de tant de fardeaux inuti- 
les! Je me rappelle très-bien les douces sen- 
sations que sa Zoologie Adriatique causa è 
tous nos physiciens en 1792. Je ne regrette 
pas moins le célèbre Toaldo;et ne voilà t-il-pas 
rillustre Spallanzani qui vient aussi de payer 
son tribut à la nature ? Que de grands-hom- 
mes vous perd^z l\in après Tautre! Je vous 
prie , Monsieur , de ne les suivre dans l'autre 
monde que le plus tard qu'il sera possible, et 
de continuer long-temps encore à éclairer et 
à enchanter le nòtre. II doit luire actuelle- 
ment un jour assez serein sur vos contrées, 
.depuis que le succèsdes armes Autrichiennes 
en a éloigné le theàtre de la guerre; au lieu 



Digitizeo i , ^lO 



69 

qii^il menace de*8*étabiir dans ma pauvre pa» 
trie la Suisse. .lei noua jouissoas d'une pro- 
fonde paix , et vivons heureux aous un sage 
gouvemement. . 

Présentez , je vous en prie , les- compll- 
mens.de notre Académie,.et mes fa/ommagea 
particuliers à la vati e, avec mes yoeux sin- 
cères pour aa canservation et sa prosperité . 
Je ne sais si elle est déjà instruite des ten- 
tatires de M. Achard sur une nourelle &bri- 
cation du sucre , qu'il tire des navets et de la 
betterave . Il en a déjà extrait unf exceUent 
sirop : ie raffinage souSrira peut-étre un peu 
plus de difficulté ; cependant on espère d'en 
venir à bout. Cela produira une grande révo- 
hitlon dans le commerce, et fera prodigieu- 
aemeni: baiaser le prìx de cette marchandìse . 
Jusqu'ici tout promet une bonne réussite i 

Excusez mon bari^ouillage , àgréez iti^a 
remercimens, et le dévouement le plus par- 
&tt el le pluf tnaltéraUe avec lequel )'ai l'hon* 
neur d étre, • ' « ^ • 

Monsieur • ' # - • 

* " • " ' Votre très-hiimble 

» • , . et très^obéissant serviteur 

M£A1AN ... 

à Berlin 18 Mai 1799. 
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IO 

P. & Pour revenir à l\envoi de noa Mémoi- 

res, vous voudrez bien m'en donner des nou- 
veiies quand ils seront arrivés chez' vous. U 
me semb^e. encore que^ vous pourriez aisé* 
ment apprendre leur destinée par des infor- 
miaitions prìses aux adressea de Veniae^ et 
d*Au^bourg. 

' " ♦ 

XXXII. 
AL CELEBRE SIC GUYS 

» 

PREGIATISS., £ GENTILISS. SIG. / 

Fadom io Gennaro 1800^ 

- ■» 

Ciolla più grata sorpresa ricevei per mezso 

deir egregio Sig. Dott Zulati T articolo della 
lettera (1) , che vi compiaceste di scrivagli 

(t^Capia deUartieoIo dMalMter^ serietà dal 

Zante dal celebre Sig.^gostino Gujs Aa- 
iore, d^^P^iaggh Leuerario della Gracia al 
Dott. Giù. Francesco Zdilatti a -Cef aionia. 

Pour vous prouver qiie je ne suis pas moins 
admirateur que vous dè PAbbé Cesarotti, voici 
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iotonìo ti mio lavoro sopra Omero. Possessore 
• da molto tempo della mia slìma^ vi. éet/^jB»:^ 

les yers que j*ai ecrits à la téte du voyage d'Itha- 
^ue, et le foible tribut que j'ose lui offrir. Vous 
seriez seul capable de le faire Taloir , en le lui 
faisant p^rveuir, et en ce cas |e voudrois sa- 
voir, sii a eompleté son travail par I»ìradu- 
ction de l'Odyssée , et le jugement qu'U a porte 
d'un medàillon représentaut HoiHère que M. 
JNaranzi , qui me Ta montré, a dù lui présenter 
come un hommage qui Ini est dù , \ 

AU TRADUCTEUR D HOMERE 
M. L'ABBÉ CESAROTTI. 



Sur les rochers d'Itbaque, où seni à qsa pensée 
^Ulisse vieni s'offrir, j'apporte l'Odyssée: * 
Je croia^que rìmmprtel ^Ut^ir^ 
Qu*Homère seul y guide son lecteur. 

Mais si je veux revoir sur les ròchers d'Jthaqne 

Cottìine lorsqne j'etois aux bords du Simois 

> JIÌ0U9 Helène, et Paris^ 

La colère d* Afflile et; les pleurs d'Andromaque, 

Friam qui tombe aux pieds-du>Ji2pej?be vain^eur 
l'ai sons nift niain , j'aime à relìre , 

Des cha}],ts b^rm^ql^ l'h.e.HreiaL i|i4|gtei^ 
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g7uilam«nte impadronito^uadié àdla mia già-, 
litudme^ e colmai il piacere che mi diedero' 

Pdur moi loujpurs lisant le poéme enchanteur, 
Homère estier renai t, il adopte^ il inspire 

Cesarotti, son traducteur, 

Et som emide (a) pour tout dire. 

. ; • • 

(a) Rapportons icì pour^cmix qui n*ont |(fi8 lu^ et qui 
doivent lire Vlìiade en vers Italiens un «eul exemple 
pm parmt tant d'autres que je poarroìa citer dansle 94 
chaut. . 

Àprès la mori d'Heclor qu'Achille a traine aiUour du 
tombeau de Palrocle, Achilie falìgué est daus sa leale. 

nella sua tenda 

Più tranquillo si stende , in pria guatando 
Boccon là tra la polve a' piedi suoi 
Euor , non anco ai suo furor ben moria . 
le souligne ce que le traducteur e/nu/e .ajoute ponr 
exprimer rexcès'de^la fìirenr d'Achille. 

Maia le rói^ le irìeQX Priam tomlulm aux pie^a dq vain^ % 
quenr, ne lui dìt paa seulepeni cornine Homère =; Achille 
egal aux dieux, sonyìeas tol de ton Pere tA ,maia le pére 
d'Achille el celui d'Hector psìrlent en mème tema* 
Divino Achille , il tuo* padre t'implora. 
Per tuo padre , pietà . Mirati innansi 
tjn' immagine sua ! 
£lj^oiiuue il finii ea disani! 

e se pur vago , 

Se' dello strazio mio, ppnsa che immenso 
' * Lo soffro già, non mai provato iu terra 
Dal cor d'un padre, poiché adoro e bacio 
La fatai destra , quella destra oh Dio ! 
.Che aiieoK dei aaa^ de* miei fi|U è tioU. 

■j 
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ìàvà&M <>)tèm cdlé^Qi^^^ che m in- 
spiraste mostriando tanta bosilàiper le mie* 
Idawa*^ già lètto èon istruzione uguale al di- 
letto il vostro, Viaggi,o Letterario di Grecia, 
viaggio , che sembra da voi intrapreso per 
commissione' della compaia degli tutòri 
Classici deir una, elàfiV altra lingua. Essi non 
poteana afiìdar i bro af&ri a migliori mdsii ;^ 
Voi conoscete ,iatimamente tutto il valore dei 
loro f<»idi, e il pregio wd al tetor awMtePei^ei gyrte 
Tarte di attrarre i curiosi, d invagliir di pià 
gli amatori , e d* invogliare anche i trascui^ti 
a. intavolar con essi per me^zo «ostro un uti- 
le, e dilettevol commercio. Non v'è un solo 
tra quegli. autori, al quali < il vostro via^ò 
non sia stato proficuo e onorevole . La Gre- 

rifiiaiidano nella 
vostra ;Opera unjjy^e recipi^% che le ri-, 
aì^hiara, ed «llmtra. 1 Gre<;i;per voi d^Bpo- 
gono interessanti anche nello stato d' abhie-: . 

« 

Qui après avoir lu pas vcttau qué dii Ackilie i <l 
oes vers ? ^ 

. • « . . n bene è scarso, 
Kè mai piif».pfltr V^Btum , che sol ési^Nttmi 

Saetto è delìxia , i più felici in terra 
eni non son che d'amarezza misti 
' OfidlAol,' a fngaci^o manchi^ ogitaìiti.t 
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zlone, In cul li ritiene il giogo Ottomanno* 
Dipingendoli dolati d' immaginazione viva-p 
ce, di cuor ardente, vsensibili all'amor dome- 
stico, attaccati alle antiche usanze, e appas- 
slonatissimi per la patria, ci fate sentire, 
eh' essi hanno tuttavia in se stessi i germi dei 
talenti, e delle virtù, che nobilitarono i loro 
padri, e ci spingete a bramare, che anche 
sulla patria dei Temistocli , e dei Demosteni 
spunti una volta l'aurora di quei bei giorni, 
che hanno cominciato a risplendere nell'Isole 
d'Alcinoo, e d'Ulisse. Benemerito della Gre- 
cia per averla illustrata coi vostri scritti, sen- 
to da più parti, e in particolare dalT amico 
Sig. Naranzi, che^ vi siete reso altrettanto 
amabile , e rispettabile per la qualità del ca- 
rattere, e che a guisa del virtuoso Fenelon 
sapeste ottenere la stima, e T affetto anche di 
quelli, che erano in diritto di non amare il 
nome Francese . Prevenuto da queste notizie, 
è ben giusto, ch'io mi senta lusingato dal fa-' 
vorevol giudizio che avete pronunciato sul 
mio lavoro Omerico, e dal modo, con cui vi 
piacque d'esprimerlo. Il vostro bell'animo 
ha inspirato il vostro ingegno, ed io ve ne 
tendo doppiamente sincere e cordiali grazie. 
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U liiigii^gio del iTéra è fa^^ e 
perjJp.n^iQoria. Quindi io g(>àn^ di portar 
«IMS6amppe^ iiell*!^^ e nell'altra il testi- 
^ monio delia particola gentilezza con ci|i vo- 
lèBte onorarmi . Rilevo dalle vostre note, che 

Qon vi siete «eaiiidaleQZÉtodklie^ 
mi son prese col mio originale ..Yoi cj::edete 
dunque al par di me, 4hit^Qr(ieró m^ miÈù^ 
Tao divino, ma non un Dio, o se dee dirsi tale 
è appunto ìriÉlNÉliÉN^ 
' mirabile» ma con tutte le debolezze dell'uma- 
nità: Io lo riconosco ben di cuore pià che - 
uQmo nella creazione dett*arte,iiei tratti ori^ 

» 

finali e sublimi, nella vivezza, e varietà dei 
caratteri , neUa tesaitora diamailìca ÀU'azi<^ 
uè, nella verità delle «ue pitture, nella musi-^ 
cai pkkiincfli dei vmi, nelle aceivr paasib- 
nate, e patetiche . Ma 8e!ÌaHtulto^iàh>e^ 
\ ^hft neU* anima il fiHK> del Sélé,;nell' esecuzion 
delle parti ei si risente^ anche spesso della 
creta di Pinometeo, che Io vestì. L'apparato 
delle note posbe.da jm aotto il '^^^mÉm^ 
so ciò in pieno lume, e chi ancora ne dubi<» 
ta, può dubìtir con ugual dirilto dettadka<> 
strazioni d'Euclide . lo so bene ch#, ad Ome- 
fO»Aoti mancano, irose plauttfaiii r ma tirttitt.le 
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scase dèi mondo ' non fatotìo^nisit un i^imc** 

' dio contro la noja . Si trattava di far ch# O- 
mero piacéfse agi Italiani , quanto gìk piao- 
que suoi Greci; ma voi ben vedete infinita 
diversità dei secoli . L' Iliade cosi cofom sta - 
da capo a fondo non poteva essere gustata 
se non se dal palato stupido di quei Grecisti, 
che IMI somigliano air autor del Viaggio àk- 
Grecia. Io dovea riprodurre Omero, ma sul 
teatro del secolo diciottesimo ; e non seppi 
sperare di farlo corrispondere air aspettazio- 
ne de*jniei spettatori /se prima non lo* met- 
teva nella caldaja magica di Medea per indi 
rlngiòveiurlo come 'Esdue. Nea sò se !fesie 
un'illusione^ ma credei di sentire, che (knero 
stesso approvasse il mio piano, e m' incorag- 
gidse a eseguirlo. Panreini ^adirlo a dùrmr: 
Conserva in me ciò, eh' è del Genio, e raf- 
fazzona quei .eh' è defl*uomo. Investiti del 
mio spirito» e non farti schiavo delle parole • 
Salvami soltanto queti*' espressioni di foco » 
quel linguaggio dell' anima, quei quadri ac- 
monicl, che dipingono agli orecchi, e porta* 
no la joatura nei cuore: io «t'abbandono il re- 
sto del mio frasario; ravvivalo, rimpastalo 

col tuo, e fimaane un tutto <kidiatinto« jUsa: 
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de\miej amUmenti xòw di oa^i, bada più 
a quel eli' io volava, o ch'io dovea dire che • 
a quel eh* io dissi, ripara le mie, inavverten- 
ze, or fa eh' io ^aceggi eoa m^^ or ch' ip 
emendi me con me stesso . In somma- scoi* 
pigiti atdlo spirito i miei lia^^ameati di Ge- 
nio , i tratti più distintivi --del micr rarottere , 
contemplami nel m^o gcande, attienti al iìlo 
delle mie idee, e poi chiudi il. libro, osa, e 
scrìvi . Fa' eh* io comparisca nuova « « lo ste^ 
so,. eh io piaccia agli altri, ed a me. ilixilran- 
cato dalle sue voci m- accinsi all'impresa, ma 
non oso lu^^gkgarmi che T esecuzione corri- 
sponda adeguatamente all'idea . Io «non sape- « 
.va se il mio lavoro fosse giunto, alle mani 
d' Omero là negli Elisi , e stava in pena di 
quel oh'.ei dovesse pensarne « Veramente il 
favor del pubblico parea darmi buone speran-> 
£e; pure non manca in Italia qualche Ari- 
starco, e più d un Tersite letterario, i quali 
• vocièbbeio -formi tqniiere, ^e-Ornew fosse 
nelle fwcie contro di. n^e p^r un assunto, che 
chiamano un. atlentala ^s^jUegovrBencbè le 
i^Q&i di costoro non m imp0wss6j%^Kfaa ia(- 
tOt<|Mtfé^ioTOÌ s^i*6Ìn oraiincèrtQ^ Ma poi- 
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mio Po^U» mi onora della sua approvazione » 
• io credecd d averla intesa dalla bocca dOme* 
IO stesso, € starò tranquillo lasciando abba^ 
jare i cani, e gracchiare i corvi. 

PomÉe Voif o SifpocBf okrepassar ilboon 
Nestore neUe sue tre generazioni, quanto Tol- 
trepassote nei lumi; consenratemi il vostro 
Qoortese kvòlre, e gradite, ch'io mi vi protesti 
eoa v^ya cftima, e cordialità, ec . 

« 

. xxxni. ■■■■■■ 

. AL CH. P. D. POMPlUO POZZETTI 

BIBUOTECAR 10 NAZIONALE. 
IN MQD^A 

' ' ' ■» • 

PREGI ATlSS. SD EGREGIO Sia ) 

,1. ' ' . ' * 

, Sélpaggiam i Ag o^iQ i8op. 

Non aioeirto^llPlp|k:d»tiM 
do im po' tardi al gentilissimo di lei foglio 
accompagnato - dal suo graditisnno -éMo-* . 
-Per ^st^^ meglio la mia gfatitudme roHi 
attendere d^ avet fatta la iWiliW dèBa iHw^ 
gregiafredMkine» iÉott'^vtYeodo ia alia.cam^ 
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pagna non potei ricuperare ropuscolo in for- 
ma leggibile dalle mani del legatore prima 
di domenica scorsa. Ora ch'io l'ho letto e 
gustato le avanzo insieme co' miei ringrazia- 
menti le più sincere e cordiali congratulazio- 
ni per questa suo pregevolissimo lavoro, eli' è 
certamente uno dei migliori e dei più distin- 
ti nel suo genere che abbia l'Italia, lo mi so- 
no compiaciuto all'estremo di scorrere, scor- 
tato da Lei, per tutte l'opere del nostro in- 
signe Naturalista, di coglierne il succo e lo 
spirito, di rilevar i pregi particolari di cia- 
scheduna, e di far In certa guisa un picciolo 
corso di scienza naturale . Ella mi accrebbe 
il piacere delle conoscenze con la bellezza 
dello stile conveniente al soggetto. Il suo elo- 
gio ^critto da capo a fondo con precisione, 
nitidezza, dignità, ed eleganza lontana ugual- 
mente dair afifcttazjone e dalla licenza . In 
somma questo Elogio è un bel monumento 
d' onore allo Spallanzani , a Lei , alla nostra 
lingua. Quando si riaprirà T Accademia, io 
mi farò un pregio di presentarle que^^^to gra- 
zioso dono, e sono ben certo eh' ella non 
mancherà di attestar all'Autore la sua com- 
piacenza e la stima di cui è degno. EUd; ha 
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faUo assai bene omettendo 11 mio sonetto 
giacché una cattiva compagnia non avreb- 
he fatto onore , nè a Lei , nè a me . Le rin- 
novo i miei ringraziamenti, e godo di pro- 
testarmele con sincera e affettuosa stima 
», . ■> . « 

• ' Obbligatiss. AITez. Servitore 

.^i ' . MELCHIOR CESAROTTI. 

• t * - • 

• ». * « 

XXXIF. 



, 4 



ALLO STESSO 



PREG. E GENT, COLLEGA 



^ .Padova 20 Giugno i8oi. 

. i' # . 

f 

I passo Oraziano Veniam petirhùsque dar 
^musque vicissim è specialmente fatto per gli 
uomini di lettere rapporto al commercio epi- 
stolico. Le loro occupazioni e distrazioni in-^ 
cessanti li rendono tardi nelle loro risposte, 
e talora soggetti a qualche dimenticanza che 
11 fa rei d'una colpa involontaria. Vorrei, mio 
Signore pregiatissimo, ch'ella potesse rim- 
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«proverarsi qualche peccatlgHo di questa spe- 
cie^^ perchè fosse più disposta a perdonar- 
mi «il mio peccato d' omissione/del quale non 
ho coraggio di chiederle scusa. Ma quando 
anche elia-b^e impeccabile mi lusingo che 
la.sua bontà vorrà essermi indulgente , e so- 
pra tutto che non attribuirà il mio silenzio a 
mancanza d affezione alla sua persona, 6 di 
stima aHe di Lei opere. Quest ultima non ia 
torto al merito deli' altre we ; t Accademia ed 
io r abbiamo gradita ugualmente, e iene retì- 
diamo comuni è sinceri ringraziamenti. II 
soggetto è curioso ed iiUeressante, e mairèg- 
giato da lei acquistò tuttoil pregio che potea 
competergli , Spiacemi che la mia gita in 
campagna m'abbia tolto il piacere di cono- 
scere il Sig. Munarini, il cui merito m*era già 
noto per !a fama . La, prego perciò ad attestar-^ 
gli il mio rincrescimei^to e i smuWnti dèlia' 
estimazione . Questa io mi compiaccio di » 
coofiermaria a Lei unita a un^àflfettuosa rico- 
noscenza per l.a.sua cortese propensAOTie ver^ 
^ di mtì, pwgiandomr di -essere e di mo- 
strarmele in o^n incontro • : . > . . > 

Sbo Aflfea. Ofcblig. Servitore 

ConUp. Leu. T. IV. g ♦ 



I 



XXXF. . • 

AL SIG. TOMMASO ULIVI 

MIO DILETTISSIMO TOMMASO 

i 

Selpoggiano 4 Ottobre 1800» 

IM^on vi ho scritto prima d^ora perchè fui 
tutti questi giorni a Bassano , ove m' accadde 
di parlar di voi con quel sendmentò di Kfsi^ 
fierezza che vi professo • Trovai colà più d a- 
BO ch'era conoscehte, estimatore, ed amico 
del nostro caro (*) , il che mi diede occaisione 
di spiegar il mio cuore su lui e su voi. La ca- 
gióne del mb viaggH> fa specialmente ]*!m- 
pegno di andar colà a visitare un giovane 
Mofiaéodi Fraglia chlo anio e stimo moltis- 
simo e perchè pieno di anima e di talento» 
\ grande àmatore e* imitatore di Ossian, e at- 
taccattssimo a me, condii si accorda perfet^ 
tamente neir armonia del sentimento morale . 
jEgii è anche mia ^Ueato e tollega nello studio 

(*)UC«Ubre Ab. Olivi. * ' - 
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della natura rapporto al belto, e si compiace 
di cooperare con me alla ricerca delle produ- 
zioni (ossili o marittime . Egli ha già vedute 
le vostre beneficenze ; ma io gli ho parlato a 
lungo del vostro carattere, e del vostro af- 
fetto figliale per me che vi corrispondo col 
senso della più cara paternità . Io T ho inna- 
m<M<ato di voi, e abbianko fissato di farvi nelb 
anno venturo una visita a Chioggia . Son cer- 
to di fc^rvi un regalo con questa conoscenza 
come ne farò un altro a lui , e pregusto fin da 
ora coir immaginazione ie diverse compia- 
cenze di questo viaggio • Le ricchezze ma- 
rittime che m' avete spedite , l>anchè sia- 
no . per la più parte della specie delle an- 
tecedenti, mi giunsero opportunissime per 
i lavori eh' io sUva meditando , nè senza que- 
sta nuova recluta avrei potuto efiettuarle. La 
grotta era già compitSai pieiiamente e perfet* 
tamente : ma ora si è intrapresa un'altra ma- 
nifattura originale , eh* è già avanzata di moì^ 
to « Su que^ non voglio prevenirvi; ma^asdo 
veramente di voglia che veniate vedei^ it 
beir uso che>ho iaUjo dei voslrit^na , perchè 
pretendo di sorprertdervi gli occhi e lo spiri- 
to. 6'òmai possibile, non mi ritardate taa- 
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to il piacere d'abbracciarvi. Questo nuovo 
spettacolo ha li vantaggio di poter esser con- 
templato anche d' inverno • In ogni modo pe- 
rò la condizione essenziale del mio viaggio a 
Chioggia è quella di vedervi prima a Selvag- 
giano eh' è tutto vostro. Addio, amatissimo 
Tommaso; un cordial saluto all'ottimo zio» 
e ad ambedue augurj di salute, pace di cuo- 
re , prosperità . V'abbraccio con trasporto • 



m 
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xxxri. 

AL SIG. GIULIO CESARE DONDINI 

PREG. £ GENTIL. SIG. 

Aggiratomi per un mese lungi da Padova 
non trovai che ultimamente il pregiato e 
gradito suo dono, e sento la dispiacenza di a- 
yer, bencliè senza colpa , tardato tanto ad at- 
testa r gliene ia mia gratitudine. L' autore» 
r incisore, e iltionatore me lo 
mente prezioso, e il soggetto è impreziosito 
maggiormente dalle circostanze dei tempi. 
Piaccia à Db che le voci del nostro Petrar- 
ca vejfigano una yolta esaudijte in cielo ^ ed 
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terra, e che la face della discordia sia spen- 
ta nell'acque di Lete. 1 sempre nuovi atte- 
stati del mo beir animo clVella si compiace 
dì darmi, mi obbligano sensibilmente, e mi 
fanno desiderare di conoscere di persona 
chi non cessa di farsi conoscere colle sue 
grazie. Godo che il i.'' Tomo delle mie ope-> 
re le sia giunto alle mani: alle mie però non 
giunse ancora benché spedito* Mi conservi 
la sua graziosa parzialità, e mi creda con ve- 
ro sentimento 



* 



Obb^gat. AfFez. servitore 

MjiijLcmioa Cesarotti. 



» • t 
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XXXVII. 
ALLO STESSO « 

G£NTILISS. £ FREGIÀIlte* SIG. 

* 

Padova 16 Decembre i8oò* 

Tra le molte grazie che ho ricevuto da Lei, 
nluna potea riusòirmi più cara del prezioso 
dono deir Elegie del Sig. Castelli. Ella ha ben 
ragione dì chiamarle sublimi e stupende. La 
nobiltà dei pensieri, la finezs^ degli oggetti, 
la robustezza e ^eleganza dello stile rendono 
questi componenti dei più segnalati che Tlta* 
lia possa vantare in tutti i suoi fasti poetici. 
Tutti gli amatori del bello le saranno gratis- 
simi di questa riproduzione , ed io la ringra- 
zio singolarmente d* avermi per tal guisa &t-* 
to conoscere uno dei principali Scrittori del 
nostro Parnaso, di cui, colpa delle nostre fa- 
tali dissociazioni, non avea veruna contezza» 
La sua gentilezza è così generosa verso di me 
che mi tà coraggio d importunarla per una 

grazia che non posso attendere che dà lei so* 

/ 

r 
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lo. Qel I.'' Tomo delle mie opere udcitò in 

Pisa non fu possibile d'averne copia in queste 
partì ^essendo da var) mesi interrotto il corso 
delle Poste, nè so quando possa sperarsi che 
si ripigli . Se a lei fosse possibile di (armene 
^ver un solo esemplare da Bolo^a e inviar- 
melo per la posta, T avrei per sommo favore. 
Scusi, la prego, t arditezza della domanda a 
cui m'induce la mancanza d'ogni altro mezzo. 
Sarà questa una noova obbligazione che ali- 
menterai notabilmente quella viva gratitudi- 
-ne con cui mi pregio di (mtesUrmele 

' Obblìgatiss, Affezionatiss. Ser. 

MEtCHlOa C£SAaOTTi. 
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XXXVIL 



AL SIG. GIO. BATTISTA BRpCCHI 

V 

G£NTiLiSS. £ Pa£GidVXiSS. SIG. 

Padom 3 Gennaro iòoim 

Il nostro buon Barbieri ha torto <di averla 

distratto dagli ameni e interessanti 6uui studj 
coHa insipida lettura d'una puerilità elemen- 
tare condita dalla critÌGa maligna à Mn m^- 
scliiiÀu Umanista. Io peròrdebbo esseme con- 
tento, poiché ^mi prgcaci^iò u|i nuavo e caca 
testimonio della aggiu^latezzia delle «ite idee 
letterarie, edella sii?t gentilezza verso di me. 
Con ciò ho guadagnato assai di più di quello 

che ilSig potesse mai ianni perder0,.£gU 

può imppnemente ciarlare e mordere quanto 
vuole , certo ch'io non mi «concierò a rispon^ 
dergU n^ei^fs più -ili quel ch^ faccia la Luna 
ali abbaiar d'un cane. Lecensurfadelcnrieo» 
nelle quali egli non harnien||di nuov9 fuor- 
ché la sua inciviltà pedaxiLcòca furono di già 
{Ncevenute e concitate in ccfito luoghi ddile 
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mie Prefazioni ed osserVazioni , ed è im mw 
sto d' ignoranza e di mala fede Y aver trasfi- 
gurate « dissimulate quelle risposte che met- 
tono la questione in pieno lume , e non am- 
mettono repliche d'alcuna specie. Ella col 
suo criterio ed ottimo gusto ha toccato direi* 
tamente e con pre( i^ione i punti essenziali 
dì questa disputa . Non si U*atta di sapere se 
Omero sia un Genio, ma se Tlliade sia asso- 
lutamente il modello dei Poemi ; non s' ella 
contenga varj pezzi sublimi, interessanti, 
originali, ma se sia priva d'ogni difetto ; e se 
malgrado a questi , anzi in questi stessi ella 
debba dirsi perfetta e ammirabile, come sosten* 
gono i critici idolatri, seguiti dalla bassa corte 
scolastica; non se Omero sia reo di^non essersi 
sedevate sopra V idee della popolaglia Greca, 
ma se avesse potuto averne di più sensate e 
più nobili, e se facendo oso di queste aTreb- 
be ritratto biasimo o lode; se il Giove Virgi- 
liano sia' da posporst air Omerico, pèrchò 
non ha le assurdità e le sguaiataggini del pri* 
mo; se la Mteerva def Telemaco m meno 
ammirabile perchè tutt altra clie quella d'Ur 
lisse; non se neirillade si trovi una qualche 
moralità, ma se questa sta la più convenienr 
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te, la più Uiminosa, la meglio graduata e con- 

jdotta, la più ^tta ad appagare il cuore e la ra^ 
gioa dei lettori ; e se in fine un Pbema che 
conserva ad OrQiQro tutte le sue vere belle,?;;?^ 
e le ta ^sfolgorar nel lume il più vivo, cbeme 
mostra i di ietti correggeiiik^li coliVesempijiO^^^ 
che o I! toglie affatto, o li trasforma in virtù, 
che alla poetica della natura e deir intinto /Sifg- 
giunge quelle della ragione e del gusto., e ne 
& un innesto perpetuo ed iniliacermbile ,^ae^ 
dico, una tal opera meriti d'esser vilipesa 
come un mostro conìTs&iiillt0 
dair Italia con qualche jriiffSto e riconoscen- 
za come un Poema lavori^ «all'altrui 
Scusi , la prego, s iafiai^^l^;!)^ po' d eleva- 
tezza, perchè parmi d'esser UlisseaMi Achìl- 
je che reprime liiMlWii^^^ T^site. 

lo intanto la ringrazio di cuore d'essersi 
occupato così jgit|àioe»ameme^^^4^^^ 4^ 

mie cose- Per^^lta p^à c^V^^ K ^6^^^» 
poco d' óna IbiràaulaM^ • £lk- W 

rhjrdr mipiì^^"^^ ^' riir rliP mi ama. 6a elj^ 
che non ptò W espressione che^i rier 
sca^ù. lusinghiera di questa ? 11 veiphp t 
rtf è il primo nella gramatica delMstinto 
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delta stima . Ella non abbia veran ribrézzo 
d amarmi , e di parlarmi il linguaggio di 
questo caro sentimento , certo eh' Io Io gra- 
disco con tutto l' animip, é mi pregio di cor- 
rispondervi . Con questa prolesta me le di- 
chiaro cordialmente 

Afiezzionatiss. Serv. ed Anuco 

jMfiLCHioa Cesarotti • 

XXXIX. 

I 

AL $IG. GIOVANNI ROSINI 

AMICO CAfUsisiMO 

- 

Posso alfine darvi nuove di me e averne di 
voi. Non so se m'abbiate scritto; so bene che 
da quattro mesi e più non ho mai veduto u- 
,na riga vostra .Pur^ ebbi una copia del i"" Vo* 
lume deir edizione per mezzo del Dondini 
da Cento. Io e quei che la vidSro ne fun»ìo 
assai contenti . Il ritratto non appaga gran 
bUso^ chi vide qqeUo del Màtteani , ma pure 
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somiglia ed è di gran lunga miglior dell' altro. 
Io vi avrei però dispensato dall' apporci an- 
che i miei anni : non è già eh* io .aspiri a con- 
quiste galantine non voglia pregiudicarmi con 
questa confessione pubblica , ma ad ogni mo- 
do questo specchio dinanzi agli occhi non è 
rallegrante. Voi avete naturalmente inteso di 
farmi onore trattandomi come Caronte, cru- 
da Deo rìndisijue senectus^ ma io v'accerto 
che anclie il verde dtl mio spirito è presso- 
ché tutto appassito . Ma lasciamo gli scherzi* 
Sono ansioso di sapere come proceda l'edizio- 
ne, anzi se procede, come riesca nel favore 
e nei proiitto • Suppongo che ai presetele le 
ciiH:ostanze siano più favorabili a voi , e an« 
chea questa impresa almeno in Toscana. Ve- 
niamo al punto più importante. Il Gen. Su- 
chet, che mi fa le più graziose accoglienze, ' 
si offerse di far levar ogni ostacolo alla spe- 
dizicme del pacco delle copie; e non attende 
che i miei cenni per scrivere in Toscana 
raccomandando TafFare. Io però volli prima 
consultarvi per aver lumi precisi §ulla con- 
dizione del pacco , e sa tutto ciò che può ap- 
partenergli, onde sia tosto riconosciuto e non 
'soffra perquisizioni o ritardi. Attenderò dun* 
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qiie risposta sollecita , giacché nemo scit quid 
%>espcr seius vehat. Ho gustata molto la sfer- 
zata che date ai Pedanti Grecisti , ma non 
vorrei che aveste suscitato i cani rabbiosi a 
straziarci entrambi. Pure non abbiamo a sgo- 
mentarci; voi siete armato di forza, io di tra- 
scuranza- Ho prevenuto molti di questi ufi- 
ziali , appassionati per Ossian, dell' appendice 
Ossian esca, e del merito del vostro lavoro nel 
quale vi suppongo avanzato. Scrivetemi a 
lungo su tutto. Addio di cuore. 

XL. 

AL SIG. AB. SAVERIO SCROFANI 

Padoi^a I Decembre i8oi. 

(Qualunque indugio della sua graziosa be- 
nevolenza mi sarebbe riuscito gralissimo, ma 
Ella volle attestarmelo per modo si singolare 
che m' iiÉonda il cuore , e lo spirito di una 
doppia sensibilissima compiacenza. Che caro, 
che prezioso regalo fu ma^il suo Viaggio di 
Grecia ! Qual deliziosa lettura ! non saprei 
qual altra mi avesse incantato di più.L'istru- 
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zione, lo spirito, le grazie, il sentimento, la 
filosotìa, l'entusiasmo si trovano nelle sue 
Lettere innestati da capo a fondo gli uni negli 
altri, uniti in una proporzione armonica la 
più deliziosa, e sempre accordata dal cuore- 
Pau^ania sarebbe ben sorpreso vedendo cosa 
BÌa diventata fra le di lei mani la sua mono- 
tona, e inanimràta relazione piena di favole, 
e di pregiudizi . Soffra la sua modestia che 

10 le dica con vero senso di persuasione che 

11 Viaggiatore Anacarsi avrebbe in varj luo- 
ghi di che ijividiarla. Io mi congratulo con 
Lei di questa insigne produzione, colla Gre- 
cia, che per di Lei mezzo spira grandezza e 
ammirazione nelle sue rovine medesime , e 
coHitalia che trovò in Lei chi seppe dare alla 
sua lingua quel pregio che parea mancarle , 
e invitar le insigni rivali a rendersi adorne 
delle sue spoglie. Quel che m Interessò più 
vivamente fu quel tuono di dolce sensibilitàr 
e quell'amor dell'onesto e del bene che spi- 
ra in ogni pagina delle sue Lettere,*e la ado- 
rar r uomo mentre si ammira l'Autore. E 
quanto non sono vive e toccanti quelle con- 
versazioni co' suoi più cari lontani, e quelle 
giaculatorie dell'amicizia che risveglierebbero 
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11 sentimento nelle anime più addormentate 
e più fredde! S'immagini qual fu la mia sen- 
sazione quando vidi fatta menzione di me in 
un modo così animato . Benché ne fossi pre- 
venuto ne fui colpito come di un lampo im- 
provviso, e sentii nell'interno una scossa an- 
cor più di gratitudine che di amor proprio . 
Ella si compiacque di incidere 11 mio nome 
sul Parnaso. La gentilezza non può esser 
nè più fina nè più sublime. Io ne sono lusin- 
gato altamente \ ma la lusinga più cara è quel- 
la di vedermi inciso nel di lei cuore. 

Sono bramosissimo di leggere 11 sub viag- 
gio neirorginale per aver motivo di congra- 
tularmi più direttamente colla mia lingua . 
Quale strano contrattempo fu mai quello di 
Roma! Convien dire che la stupidezza tenga 
colà il suo Tribunale di Polizia, e che lo spi- 
rito, la ragione, e la vera morale siano an- 
ch'esse a questi tempi risguardate come ete- 
rodosse. Sì tosto che queste povere prigio- 
niere sono liberate, si ricordi la prego di me, 
e mi faccia tra 1 primi che abbia il bene di 
possederne una copia. Ubbidirò al suo ordi- 
ne di far passare la traduzione agli amici di 
Venezia, ma confesso che le ubbidisco con 



Digitized by Google 



qualche pena. Posso io starmene senza, tran* 
quillamente? Mi sarà ella restituita? la cosa 
non è gran latto credibile. La tentazione è 
grande , e il peccato prende 1* aspetto di me- 
rito . Mi raccomando per il compenso • Un 
solo boccone per tanti ghiotti è cosa da J&r 
languire di gola. 

Sento con somma compiacenza la cortese 
memoria che di me conserva il celebre Sig.Bi- 
taubé, e delle sue disposizioni di favorirmi 
colla sua nuova dissertazione* Io sono già da 
qualclie tempo in possesso delle sue grazie. 
Egli nri onorò più d'una volta col dono del-' 
le Opere sue» e colie sue lettere, e le risposte 
che osai fargli in lingua Francese Tavr^ino 
convinto dell' alta estimazione in xui tengo 
le produzioni del di lui spirito. Ciascheduna 
di esse mi dilettò e mistrui , ed io non ho 
mancato di pjrofittarne in più guise. Le sue 
Memorie Accademiche mostrano la solidità 
unita ai gusto, ,e i .fiatavi e il Giuseppe fanno 
sentire che egli possiede il genio del Poeta 
non meno che la squisitezza 4el Traduttore . 
Pindaro per le sue mani non ci guadagnerà 
meno di Omero; ed io -sentirò ben volentieri 
^iò che egli pensi di uri Poeta d'jun merito 
cosi eteroclito • 
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Possa dkf valoroso e gentilissimo Signoir» 
ritornar presto in Italia a cogliere i giusti ap- 
plausi dei suoi nazionali 9 e» gli abbraccidhien- 
ti affettuosi de' suoi amici , tra i quali da qui 
innanzi si compiaccia di collocare in uno de' 
jHrimi posti chi se le prolesta eoa esuberanza 
di cuòre ec. • • ^ ' 

XLL 

AL CH. P. D. POMPILIO POZZETTI 

CliiAKISS. £ PK£GUT1&S. SIGNORE 



1 



Padom i6 Aprìh ì&ot^* 



Ho letto con sommo piacere il diLei£lQgIo 
dei Padre Antonicdi « e Iv ringras^oc di aveitiij 
lòtto conoscere un Letterato poco noto alle 
nostre parti, >ie ugualmetate con&mètid^le 
per l'erudizione, a pernia modestia. Questa 
sua produzione deve riaoeir tesilo pre^- 
gevole ai conoscitori» perchè le Opere di cui 
Ella dovea parlare, non sonò di quella specie 
che impone al solo oomiHarle, e die danno 

CorrUp, Leu» T,JF. 7 
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un camp^. felice all'eloquenza dell' £Iogìo-> 
grafo. La finezza del* di Lei «tile seppe dar 
risaitt) a molte cpse, che potrebbero per av- 
ventura sembrar di piccola importanza, e la 
temperala facondia « e la eleganza perpetua , 
e Tarmonia piacevole della composizione ^« 
no che ogni lettore dee restare ugualmente 
convinto del merito del lodato, e del loda- 
tore. ' 

Io mi compiaccio anticipatamente che il 
mio caro Olivi debba capitare tra le sue mani. 
in caso -che non le riesca d'aver aferonde una 
copia del mio £logio, le trasmetterò, sul di 
Lei avviso, la mia, ben sapendo'cfae io ven* 
go a darla ad usura. 

^ Bondioii merita veramente il titolo di dot* 
to, e d'aureo, che £lia gli dà, ma ip eoa 
dispiacere gli aggiungo quello d'oblivioso, 
pokhè da . tanto tempo nat lascia senza sue 
notizie. Lo rampogni alquanto per me, La 
irfiigrazbdelfavMft'mstaatecheJEJbstcoi^ * 
piace di mostrare per le mie cose, e godo di 
proteiMunni con grata« ti affettuosa stima 

Obbligatiss. AflfeBtonattsSi-Serv. 
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y 

DEL SIG. AB. fi£TTIM£LU 

^I^EMATISSIMO SIG* ABATfi 

Manioca i5 Noi^mhre 1802. 

Per ubkUEria nftllaHo di ringvasiarl^ della 

5ua gentil risposta de' 6 corrente, le dò nuova 
del nostro Geoerale, cbe da Genova mi scrf- 
ve ai IO iìprrente d' aspettare T imbarco per 
T4t»a tardato dai veviti Gontrarj • Gli ho per 
altro scritto sinora.a Nizza, e m'oftro a ser- 
virla per le sue lettere a lui dirette. DI qua 
ci vanno pi& 'sicure e più frandie ne' plichi 
nostri diretti al General Charpentier a Mila- 
no« Cosà faromml un. merito presso kii, che * 
ne ha tanti meco, godendo anch' ella dell' a:^ 
micÌ2»a eua tra i più èari . Oh quanto vpemo 
mi parlava di lei, mostravami le sue lettere, 
e mi perUMe talora di farne copia! Io corrt^ 
«pondeva di tutto cuore idUe 4>onfidense, e 1q 
divertiva per più rinfrancarlo nello studio del- 
la Aotbm Ungi» poetica ai difficile pe^FcaiiQ^ai 

r 

f 
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con qualche traduzione de' bellissimi versi di 
lei. A divertirla puc $eco eccone una, ma 
non a contentarla . 

Quel est«cet Jiomme, qui embras&e toutt ce 
qui est caché dans l^abime profond des mersi 
tout ce, qui se meut , vole , ciage, marche , 
ranape, et vegete vsur la terre, et tout ce qua 
Tanivers prodiiit d'animé et de varié — qui 
rassemble et^nserve duns les richesses (^e 
sa pensée man vaste et fécond émpire, qui 
jme surprendf et détache presqu'au voi le ban- 
deau sacré qui véile mon firont. ^ Quel est 
ce( homriìie, disoit la. Nature 1^ Ak 4ine in- 
telfigence aussl supérieure h'appartlent pas 
-à l*espèce humaine, quelqae 'Génie est sans 
doute caché sous cètte enveloppe grossière 
ti mortelle — Ab puisqu^envaifi Je me dérobe 
à ses regards, qu'U s approche , je ^me renda , 
^0^1 Vienne me còaitempler du haòt des cteiix 
ielle "que je suis^ danè ma grandeur et saus 
'nuage . hf", v : ,* ... 

> '-'iBbn sa ella quantot addietro Hman sempre 

la prosa o poesia francese alla nostra, e però 
goda* «oltanto di t^Merai fetto :filaièslror*di: ìiùr 
gua presso al nostro amico, e ad ^i^imi Fraa- 
ìeé#iii«lel «uotliosàniUo, per [raie^d'de» quali 
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cercar òi ifiirlà conoscere un po' più a Parigi 
ne' Giornali , a' quali fu mandato il Sonetto 
tradotto, o tradito coaì . Non^ebbi pèr altro il 
piacer di trovarlo ne' pochi , che giugneano 
stentatamente a noi . Bastami intanto eh* ella 
lo ponga in compagnia di quel paragrafo^ 
che volle copiato dal bravo Lazzara, Oli 
quanti paragraK avrebb'ellà se copiasse quan- 
to ne dico e ne scrivo l 11 Cav. Pindemoiite 
tra gli akri ne pu6 for testimonio. Anch'oggi 
glie ne scrivo col notificargli la nomina di me 
latta da Buonaparte con altri 29 BÌV/siitafo 
Nazionale a conlermar le di lei parole E//a 
è un Nestore , cioè il più vecchio scrittore , 
mio merito solo in tal nomina • Ben sa in 
buona coscienza, come il sa la mia, che 
a petto di lei son soldato le^^ts armaium net- 
la noòtra milizia. Ma so render giustizia agli 
Achilli. N*avrebb'eUa una pruova se le capi~ 
tasse in mano il tometto 22 dell Edizione re- 
cente delie mie //mV^ orflà Dissertazione so- 
pra Dante, di cui vorrei pur un libero suo 
giudizio, e vi sarà forse quell'Edizidne anche 
a Padova per averla cacciata r];ì)ditore, e il 
librajo a tutta forza in più paesi, e in più 
mani. Godo intanto del valor di Rosini quat 



Digitized by Google 



ata è una di quelle impreie che il aol tentar^ 

la è una lode. La dilierenza essenziale delle 
due lingue f T argomento non motto analogo 
air amenità e air armonia della Mu^ Italica, 
la somma celebrità dell' Autore, la sublimità 
e le singolarità medesime del di lui stile, fan- 
ne presagir bene del coraggio e delle forze di 
chi osa affrontar un cumulo d ostacoli atti a 
sbigottire non che ad imporre . Io mi con- 
gratolo con lei del suo nobile tentativo, lusin- 
gandomi c^e la lettura dell'opera (che finora 
potei appena superficialmente trascorrere ) 
corrisponderà air aspettazione già concepita. 
Anché. la «magnificenza dell' edizione è degna 
ugualmente dell' Originale e del Traduttore , 
Gradisca V. £. i mìei devoti ringraziamenti 
per la generosa distinzume che Toììe usarmi, 
e per i sentimenti troppo lusì|ighieri della sua 
gentilezza verso di me; e si compiaccia ore*^ 
dermi con rispettosa riconoscenza . 

* Suo Divotiss. Obbligatiss. Ser. 

* M£LCU10E CiiSAaOTTl. 
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: xuv. 

* 

DE MONSIEUA M£RIAN 

M<^Sl£Uft £T TRÈS'HONORÉ CONFAÈAE 

Je me hàte à vous tirer d ìnquiétude, en 
vous demandant pai:doa de ne Tavoir pa$ iait 
più tòt; mais vous s^vez vous-méme, coni- 
. bien en ne croyanf renyoyer que de peu de 
jours, ce que Von se propose de (aire, les dé- 
Idia s'accroissent sur les aìles rapides du 
temps. 

Votre paquet m'est parvenu saln et sauf, 
.et touL entier, je ne isais plus au juste quand, . 
jecrois vers la fin de Tété, lorsque j'habitois^ 
encore ia camg|gne, où les pièces quii con* 
tenolt^ ont fait pour mui la lecture la plus dé- ' 
Itcieuse. J'ai admiijié dans tous ces morceaux, 
soìt irnprimés soit manuscrits, la ie«tilité de 
votre génie, qui se plie à tous les sujets, et 
les traile tous supérìeurement, aassi biei^que 
la beauté de votre style , qui resplre partout 
Tàge dor de la plus belle des langues . 

Quant à cet ouvrage, dont vous me sem- 
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Uez veusplaiDdre à juste titre, et «ur lequal 

roulent vos réflexions critiques; je lyie rap-- 
pelle à peine de favoiV lu; je ne le.retrouve 
point dans.ma bibijothèqu^, et vieille mé- 
moire ne m'aurolt retraoé aucun des traìls 
que vous en ciUz, Ce.que je puis vQus as3u- 
ter en conscience, c'est qu iU apnt fait sor 
moi aucune impresaton dó^vanl^geu^e à vo« 
tre égard, ni diminué en auqune fa^on la 
haute estifne quei je conserverà toute ma vie 
pour la célébrité de votre nom,, et .la prubir 
té dè votre caractère. Ils ne paroissent pas 
avoir fait plus dtj sensation adleur^, et n'ont 
certainement pas fait le mòindre^ tprt à une 
répuUtion au^i bi£^étabbe que.la yòtrerje ne 
crois paa méme.en avoir enteadu parler à qui- 
quece.doit.Au rsste, VOU8 póuv^z jous fier è 
ma pai fai te discretion que je'.qwtfouer^ 
dobserver strictenaent. 

Vos maxime^ politiques,quoiqu^ je.ne sois 
pàs juge compétant en cés sortes de matières, 
ne m étant jamais.mélé de politique, me pa« 
roissent cependant très-sages et très-raison- 
nables. Je pen$6« cgmme vou^.qij^ttoutea 
les formes de gouvernemeat ont chacune. 
leur cóté a^antageux, et dea ìnconvenienst 



io6 

ou plutdl je crois avep Pope que le meiileiir 
gouvemement est celui qui est mieux admt« 
nistré. Vous aves \équ, Monsleur, sous les 
tFois SormeSf et en vérité je suis bien éìoigpé 
de trouver à redire à la conduite que vous 
avez tenue sous chacune de ces- formes, à la-» 
quelle il falloit nécessairement s'adapter. Qif 
est-ce qu un particulier , et suitont un bom- 
me de lettres a 4e mieux k £3iire que de se 
eondoire en bon et hbnnèle citoyen soos 
tous les regimes où son sort vieni le piacer? 
Je SUIS né et élevé dans une république ; mais 
depuis 52 ans, je ne me trouVe pas moins 
beureux ni moins content dans un état mo- 
narcbique: f espère quii en sera de méme 
de vous depuis que vous étes dans le mè- 
me cas . Je ne trouve pas anènie de conf ri* 
dictipn entre les écrits que vous avez publiés 
successivement sur ces trois formes ; elies 
^ toutes trois leur qóté louabie, que vous 
avez chaque foi suivi; mais ce qui est plus 
importante vous avez concouru par là au bien 
public , et rendu des services essentiels à vo- 
tte patrie suivant les diverses ciroonstances 
où elle se rencontroit» et qu'elle pouvoit 
éviter. 



Digitized by 



Je sttis bien aise que notre Tolume de 98 
90ìt heureusement arrìvé à Padoue ; on impri- 
me QCtuellement celui qui comprend le deux 
arniées 1799 et iSoo. 

Je suls également charmé dapprendre 
que yoQs soyez entré en liaison avec le prò- 
fesseur Wolf à Halle, qui est regardé comme 
un des premiers littérateiirs deJ'Allemagné. 
Il avoit grande envie de savoir ce quQ vou.« 
penslez de sesProlégomènes. iTfait mains bàs^^ 
ses iitir cinq harangues de Cicéron, comme 
sur les poémes d Homère; vous en aurez vu 
un échantiilon dans ses notes sur Toraison 
prò Marcello. J*aimerois pourtant mieux qu* 
il achevàt son travail Homérique , sur lequel 
je serois encore fort curieux de vpir vos ré- 
Aekions • Je lis dans les joumaux avec un 
vrai plaisir que vos Opera omnia ont pam ou 
dn moins vont paroitre à Pise . J'ai tort de 
mettre tei hadjectif omnia; car vons\conti- 
nuerez encore lopg-lemps, si mes voeux sont 
exaucés, à enrichir le monde Uttéraire de vos 
excellentes productions • 

Autiez-vous bien la complalsanoe de Ai^ 
re à Monsieur tahbé Salv^or del Negro qu^ 
j'ai présente son opuscule sur ÌEleiincUnia 
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IdrtHmeiaìlicoktHÀt^ Académ^, èt qu'il iriV- 
cule actuellecnent dans notre Classe Phy^i- 
que. • ' • , 

Je finis tei pour ^re psartir encore par/là 
poste daujord'hui cette lettre qui, j'espère, 
vous tranquiUisera. J'ai l'honneur d'étre^ avec 
la coiKsiJeration la plus disttngiìée, et ie pla^ 
parfait dévouetnent 

Mousieur et très-honoré Coo&ère 

Votre trèa*hund)le 

et très-obéissant Serviteur 
M&RIÀN. 

à Berlin ce 3 Decembre 1 802. 

« 

« • 

■ 9 

Yiao £XC£LL£NT1SS1M0 

* MELCHIOR CESAROTTI 

S. P. D. 

FRED. AUG. WOLFlUò . 

Jam multi sunt anni ; quod Te ex scriptia 

quibusdamTuis non modo eruditione omnis* 
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que elegantis doctrìnae atudio praest^iziteni ^ 
sed etiam subtllissimo ingenii acumine poK 
lentem , cognovi . Primam adolescenti mihi 
in manus venit Ossianus, egregiis animad- 
tarsionibus Tuis omatus; dèinde; sed,quc>d 
doluiy biennio post , quam Demostheni» Lep- 
tiileam in hac vrbe edìdisflem, hic quoquè 
Orator abs Te Italice translatus: ante paucos 
dcrnum annos a Meriano, sodblt 'nostro Aca- 
demiae Beit^inensis, mecum comrounicatà 
est Ilias Tua, omni doctrina refertis Com-^ 
tnentarìls illustrata. 

* Repetii hic Tibi , vii* praestantissime , ea 
fei^, quibtis nup^ meam epistole^ ad Te 
scribendae libeirtatem excusabam , si forte istae 
litlerse una ciim Irbro adiectd ad Te nòìi sunt 
perlatae . Verum) utcumque est, non possum 
•ficere, quin Tibi fitmc ex ecrderti critico ge- 
nere novumstudiorum meoram iìructum mit-- 
tam, nìhil quaerens aliud, quam ut leridensi 
.officia si^ifkwirviquam sim Tuonim m has 
litteras meritorum studiosus admirator . 

At praetert^ioo nonnulla «ni * alia; ^ qui- 
bus libenter scriberem, nisi.piìoffis epistolae 
foitunam iiietuef^nn. Per eminr^upio' eji:'% 
fiognoscere, an; e^am Odysseoe interpr^tatior- 
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pem simili ratione adornatam editurus sìa ; 
sinuily quid Tibt visum sitde novo ^stema^ 
te, cujus prìmas liaea^ duxi in Prolegomeais 
Homericis, quae Tibi faaud Incognita esse 
idiem narravit Merianus. 

Saepe dolui, tam difHcile Inter Italos et 
Oermano9 adhuc esse libcariae mercalcn» 
commercium . Hoc adeo fuit In causa, cur 
numquam videre potuerim Opus Taum de 

* litteris vai artibus antiquis» earamque li^ra*> 
tura , quod ex aliquo loco notarum in Demo- * 
sthenem titulo tenus cognovl. Ita etiam re- 
perire in his terrf% non licet Lagomarsini 
specimen edendi Ciceronis, cujus Ubelii mi- 
rifica me jam dudum tenult cùpiditas . Audi- 
▼i praeterea ex plurtbus , et ante, hos 5 annos 
imprimiò e Ruhnkenlo» virum Ulum insjgnem 
copiam codicum lectissimorum ad^m edir 
tionem comparasse cum vulgato textu^has^ 
que collationes non solum sapereiue sed -et 
.cmptorem exspectare; ipaeque. Rub^jieaìus 
mihi auctor fuit, ut eas chartas omnemque 

. Gceionianum Apparatum coni|uirerem ..Qua 
de re lam prìdem scripsìssem ad quendam 
liiitleraftonim , qui omnia- oflScìa hu jos generis 
mihi ultro , obtuUt , £piscopum Antuerplen*- 
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Sem, (Neli's ei nomen est ) plures annos ne- 
per in vicìnla vestra commorantem , si mo- 
do scirem, ubi nunc degeret; nisi forte, rebus 
tranquillatis, in patriarn et veterem dignita- 
tem reversus est. Similiter ignoro, quid jam 
£ictum sit de pditissiina muliere , Clotildide 
Tambronia, quae a. fere 1 796 Graecas ad me 
litteras misit. Verbo dicam , incognita inde 
ab aliquol^ annis lacta nobis est Italia vestra, 
GÌviltumqué Aictuum aestus reliqaa et-gra- 
tiora omnia nobis ex oculis subtraxit. Ne li- 
, brariam quidem novimus ex istis , satis stre- - 
nuum et diligentem, ut per eum novos prò- 
ventus litterarios accipere liceat; ne diariurh 
quidem eniditum apud nos legitur , in quo 
universe et per omnia genera doctrinae , quic- 
quid iatic editum est , ad publicàm notitiam 
adducatur • Ne illud quidem comperi , in quo 
lìuper vehementer laborabam,an Neapolitana 
edit. Ciceronis tandem ad umbilicum addu- 
età sit, et an praeclanis Orafi^um editor, 
Baraioìdus^ adhuc vivat; cui valde optassem 
huju5 criticai Ciceronianae ut notitiam im- 
pertire, ejusque indicium exquirerè possem. 

His igitur de rebus, si Tibi, vir eximie, 
non molestum fuerìt, qdcquid statim in 



Digitized by Google 



112 



promptu est, ad me perscrlbere, gratissi- 
mum^mibl feceris, et ad quodvisofRcìum me 
nullo non tecnpore habebis paratìsaimum . 
Sed igaoscas quaeso hulc generi litterarum, 
ita scriptanun, ut brevitate nimia prope nihii 
aliud quam repeterem ea, quae novem ab- 
tìinc mensibus scripseram. Vale« 

ScTìh,HaUa inSùxonia^ d. 5. jun. 1802. 

P. S. Notidlim iinitus Orestes In proe- 
mio ad Hom^um Tuupi p.. ii« et alibi me«, 
moratum vidi Jo. BapL Vicum, de poeta plu- 
ra miriike disputantem . £)us scriptorìs, et$i 
alia non ignoro, tamen illudi scriptum nobi$ 
prorsus obscurum est; multoqae argento ejuf 
usum redemerim . . . . • 
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AL SIC ANGELO-GAET: VIANNELLI 

. ORA MEMBRO DEL COUUEGIO EI^BTTORAJLEr 

DEI DOTTI 

PREG. SIGi.£D 41IC1C0 GEKTIUSS. 

s. Imeoco, Amoce, le MiJse> e te Graasie 

avessero fatto lega inòieme per lavorar di 
concerto non potevano certamente unmagi'* ^ 
nare un più bel regsdo nuziale di quel ch'el- 
la ha saputo £ire a se stesso, è alla sua fiitor*^ 
ra, o forse presente metà. Questo non è una 
serie di omamentr isolati» ma un vero com- 
ponimento pittorico-poetico, che riunisce %^ 
^regiamente l pregi delle due arti, e rappre* 
senta d vivo la scuola e gli effetti deUa feli- 
cità conjugale. Un piano ben inteso» varietà 
e unità di rapporti , aggiustateasza d^idee, va- 
ghezza d'immagini, emblemi felicissimi» mot- 
ti appropriati, non lasciano miUa a desidera- 
re, e iannp il più grande onore allo spirito, 
alla fantasia, air erudizione, ed al gusto di 

ConUp. Leit. T. ÌF. S 
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chi potè concepire questo poemetto epitala- 
mico di nuova specie. Qualunque sposo po- 
trebbe andar superbo di posseder una tale 
stanza « quand' anche non avesse di suo , che 
il possesso. Ma quando si pensa che fautore 
è lo sposo medeflSmo , la compiacenza diven- 
ta e più delicata per lui , e più interessante 
per gli altri, perchè la stanza è un monu- 
mento parlante del suo cuore, al paro che del 
suo spirito. Io la ringrazio con tutto Tani^ 
mo d* avermi posta sotto gli occhi, quanto po^ 
tea farlo la penna, questa bella , e cara de- 
corazione. Le mie Novelle acquistano prés* 
so di me un pregio inaspettato, essendo an-* 
ch'esse trascelte a simboleggiare la sua felici* 
tà. Ne ho gradito sommamente i disegni, che 
orneranno la mia stanza tuttoché cdibata» ^. 
li vagheggerò con grata compiacenza, pen- 
sando alla mano dell'uno e T altro offerente. 
Per i fiotti eh ella desidera le confesso che 
non seppi rinvenirne alcuno di appropriato 
negli Autori o Latini , o Italiani . Non è pe* 
rò ch'io creda che non ve ne siano, ma con- 
verrebbe ripescarli con difficoltà nei riposti- 
gli della memoriamo nei libri . Trovai perciò 
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più spedito di formargli io stesso, e glieli 
presento. 

Per il quadro dei Vascelli, parla Amore : 
Sensu, et menie sàUts genUarem tester 
utrumijue 

Lacte altus cordis, cordis in arcp moror. 
Per quello deli* Amore , e dell' Amicizia^ 
Fons palchri , jucundi opifex discordia 
concorst 
Per r Amore Giardiniere : 

Alter in alterius rìrìt ameUfUé sim . 
£Ua gli accolga cortesemente cosi come so«- 
no, o He sostituisca dagli altri, se ne trova di 
più opportuni. Le desidero con tutto il cuore 
la verificazione di tutti quei beni , che ha sa- 
puto idoleggiai^ cosi felicemènte, 6 ricama 
blando i cari saluti della sposa , e della fami- 
piarne le protesto con veré e viva C^ordtaUlà • 

* , s. 

Obbl. A (Fez. servitore ed Amico 

M£LCUiOA CESAROTTI . 
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A 8UAECCEL. IL SI6. CONTE 

FERDINANDO DI BISINQHEN 

COMMISSARIO PLENIPOTENZ. DI 
S. M. L'iMP£RATORB 

/ 

Obbligato a letto da un rai&eddore febrile 
ricevei gli otto ccMnrente la preauosa lettela 
colla quale V. mi comunica la notizia dal-* 
le clementissìme disposizioni del nostro Àu- 
gòsto Sovrano di rimunerare il trasporto del 
mio zelo per accrescer lo splendore d'un 
giorno consacrato a un nome eh* è pe^o di 
pubblica, e privata felicità . Pago d' aver ester- 
nalo in modo non equivoco i sentimenti dd- 
la mia divota sudditanza, lusingato inoltre 
da varj cenni privali che la mia fiitica era 
stata risguardata con occhio di clemenza , io . 
mi slava attendendo senza ansietà ulteriori e 
più dirette notizia e qualunque indizio certo 
e motivato del sovrano aggradimento avreb- 
be riempiato abbastanza tutta T estension de* 
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miei voti . animo grande e benefico di S. 

M. non contento d'avermi assicurato della sua 
appiovazione espressa con termini cosi esu- 
• beranti ed energici che potevano appagale 
il più indiscreto amor proprio , volle inoltre 
sanzionarla dinanzi al pubblico con uno di 
quegli atti di munificenza dhe non lasciano 
più luogo nè alt interpretazioni, nò all'incer- 
tezze, nè ai dubbj. L'abbinamento di queòti 
due tratti di singoiar degnazione concentran- 
dosi nel mio animo vi lasciano un tal peso 
fji gratitudine che n<m permette alla lingua 
di esternarlo colle parole. V. £. di cui m\ò 
nota la generosa propensione vmo di me , 
voglia^ la supplico, farsi l'interprete de' miei 
doverosi sentimenti , mettendomi a^ piedi di 
6. M. rappresentandole quanto io sia. penetra- 
to di profonda riconoscenza, quanto animato 
dal vivo zelo di dimostrarla coli" opere, ma 
quanto insieme umiliato, che le forze fisiche 
non siano più in caso di secondar gì* impulsi 
del cuore, e ch'io non possa offerire ai ser- 
vigi d* un %Sovrino cosi benefico altro che i 
residui d' un talento già logoro e pressoché 
esausto. Pure poiché Tultimo respirò del mio 
genio poetico fu così &>rtunato per meritare 
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un'attenzione cm\ memorabiie per parte 

deir Augusto Sovrano., io crederò volentieri 
ch^ il nuo atto 4* <»BaggIo e quello deUa»Ae- 
già Munificenza posti ai dirimpetto un del- 
l'altro si diano un risako reciproco , e formU 
no due monumenti che possono chiuder eoa 
decorò quest'ultima parte della mia carriera 
letteraria. ... 

Sensibilissimo alla parte che V. E. ha ge- 
nerosamente voluto prendere in tutto il coir- 

- » 

so di questo affare, e della consolazione che 
mostra 4Ìel suo buon èsito, le av^neo i miei 
ossequiosi ringraziamenti, e colla dovuta ve- 
nerazione ho l'onwe' di protestarmi 

• » 

Venezia 1 1 Novembre 180S, 



ivot Obbligàtiss. Servitore 

M£LCH10Ii C£SÀ AOTTÌ - 
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. A S. E. N. N. ■ . . • 

cmvinto già da gran tefhpó della gentile , 
generosa, e benefica indole di V. £. oso ricor- 
rere con fiducia alla efficace di lei protezione 
per una supplica che sarà a mio nome pre- 
sentata al nobile dipartimento, de' Fiumi, onde 
iDttenere d' esser preservato dal pericolo d'u*- 
g^a disgrazia cbe sarebbe per me la più fune** 
sta che potesse mai aGcadermi. Si ttc^tta di 
preservar dallo sfiguramento e dall'eccidio un 
mio giardino campe^re , nella costruzione e 
adornamenti del quale ho sacrificate, le mie 
poche sostanze e tutto il fruito delle mie fati- 
che letterarie; gia*diiu> àsCh Twlo de' miei 
studj, il compenso unico de' miei travagli, e 
la sola eon8oIazi<me dell'ultima avaasata par«> 
te della mia vita . Riparato da un solo argine 
col taglio degli arberi e della siepe réstereb* 
he esso intieramente sfigurato nel suo terre* 
no, esposto a danni d' ogni specie e privo di 
ciò che attrae maggiórmente la curiosità e 



t vìsite dei forastierì più colti e ragguardevoli. 
Non è ciò tuttavia che mi porge coraggio di 
avanzar le mie istanze alla suprema autorità 
del nobile dipartimento, ma la natura istei>sa 
deir airgine,, e le circostanze che lo risguardi^* 
no mi (anno sperare che possa questo essere 
eccettuato dal decreto fatale del taglio. Quali 
esse sieno le rileverà dalla copia della supplii» 
ca che oso privatamente avanzare; circo- 
stanze che potranno &cilmente esser verifica- 
te dalla sapienza del dipartimento. Si com-- 
. piaccia r£. V. di esaminarla, e se la trQva 
onesta, e concepita in forma presentabile, 
degniti di awaloraria col suo autorovole pa- 
trocinio. Io non ho nessun titolo di ottener- 
lo se non quello della sua stessa b(»itii; ciò 
xenderà ancor più viva la mia gratitudine, 
per m beneficio <K cui nessun potrebbe far- 
mi il maggiore* Selvaggiano ( tal è il nome 
semi-poetico che ho imposto al mio giardi- 
no ) merita d'aver per bene&ttore il Cav» G. 
Le Ninfe de' suoi alberi , unite alle Muse col* 
le Gfazie che vi passeggiano acclameramio ^ 
il di lui nome, e un' iscrizipne esposta agli 
occhi degli ospiti e dei passeggeri attesterà . 
la loro etema riconoscenza. $cusi un' arditez* 
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za che onora U di Lei carattere: attenderò 

qualche suo ceimo per presentar la supplica; 
e pieno di riverenza « di fiducia e di anticipata 
^gratitudine mi do T onore di protestarmi ec« 

XLIX. 



AL Sia A& SCROFANI 

AMICO P9£G. «EMTIL. ■ 

Che in mezzo al grsm vortice di Parigi, ca« 
pitale dell'universo rapporto al hello ed ab 
^[Tande, dia si ricordi-di me^ e si compiaccia 
di darmene ri^^ri, è cosa che mi lusinga 
oltre modo, eroBbiempie per lei d'un grato 
e affettuoso senttmentó • j^acquoni però di 
non rilevare nella sua lettera s' ella abbia ri- 
cevuto la mia risposta, a qudia con cui mi 
accompagnava il prezioso dono del suo Viag- 
gio di Grecia, risposta eh* io le diressi, se- 
condo il di lei avviso per mezzo di Mad. 
Tran. 'É troppo giusta la mia compiacenza 
tìk' ella abbia tra le mani un testimonio au-> 
tentico deir ammirazione e del trasporto pror 
àoUg in me da «questo suo insigne lavoipt 
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perchè non debba tenermi Inquieto ti timo— 

re che la mia risposta siasi smarrita . In que- 
ata incertezza le protestò o le confermo che 
trovai quest opera una delle più belle che da 
molti e molti anni siano' comparse in Italia » 
e ben degna clie la Francia volesse invidiar- 
la col farla sua. Debbo però significarle che 
il caro su9o donò Io noìn l'ho gustato che In 
sogno . Mi svegliai , ed eccolo sparito per sem- 
pre .Fedele a' suoi^ordini^io k>feci passare al 
Gritti perchè passasse poi successivamente al 
Oromer, e alla Bettina* Confesso ch'io la 
ubbidii a malincuore, ben prevedendo ciò 
che avvenne . Non so in qual mano il libro 
siasi arrestato, so che non tornato alle 
mie. Ella mi promette unlnSuova opera; se 
a questa può aggiungere unacopia dell'altra» 
metterà il colmo al suo favore. Continui ad o« 
norar sé; e la nazione, e a procacciar sempre 
maggiori compiacenze a clù Tama quanto la 
stima. Io sto bene e vivo bene, perchè con- 
vivo cogli alberi. Il mio eremo non sarebbe 
indegno d'una sua visita.^ Dovrò io disperar 
per sempre 4i questa bene ? Lontano o vici- 
no io'mi pregierò sempre di essere 

' Suo Affez. Servit ed A«ica 

AB. C£SAaOTXl. 
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AL Sia GIULIO CESARE DONPlKl 



Vjrratisslmo all' amicizia ch'Ella mi dona nua 
avrei differito si lungo tempo a darle mie 
nuove , se alcune circostanze non mi avessero 
distiirbiAo dalia piacevole occupazione. LonUr 
no da Padova quasi tutto l'autunno, ho in* 
contrate al mio ritomo varie brighe di fami- 
glia « e poscia fyi colto da un raffreddore feb-* 
brile, di cui non ancora mi trovo libero. 
Questti^modo naù ostante va maturando a 
gran passi, e già conto d'andarne fuori tra 
pochi di ; sicché posso darle in buon punto 
le notizie migliori di mia salute. S io potessi 
badare al mio cuore., anziché ai Medici , cre^ 
derei di guarire più presto coli' occuparmi in 
lellere degli amici lontani; ma 'questa non è 
teoria da loro , e conviene ad ogni modo ub- 
bidirli. Io la prego adunque a voler meco di- 
videre questa privazione , e à &nni buona la 
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brevità, che le proiìietto ricompensare dal 
più vivo sentimento . Il cenno eh' Ella mi fa i 
sulle beile cose di Rosasptna mi eccita miite | 
gusti, e mille appetiti : eccole un nuovo di- | 
/ ritto alla mìa riconoscenza* Da Pisa mi fu \ 

scritto già tempo che si dà mano alla stampa 
delle mie Relazioni Accademiche. È qualche 
ordinario per altro eh' io manco di lettere • 
Ella forse si ritrova in situazione di saper 
meglio e più presto come vanno le cose . Io ; 
desidero intanto eh Ella sappia e risappia eh' 
io le sono con vera cordialità, e considera- 
zione . ) 

ObbL Servitore ed Amico 

AB. CESAROTTI • 
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LI. 

* 

DEL SIG. ANGELO MAZZA 

AMICO DILETTISSIMO. 

Parma 3i Maggio i8oS. 

« 

M algradoT Impossibilità da' librai assenta e 
dallo stesso Bodoni,mi è venuto il destro di 
adempiere la vostra commissione, e^di met- 
terla in cammino per costà anche prima , di 
darvene parte . Jerl T altro dev' esser giunto 
in Mantova raccomandato air Ab. Bettinelli « 
e a voi diretto / As^eugle de la Montagne ; ma 
perchè non crediate d'avermi grand'obbiigo 
per ciò, vi dico schiettamente eh' io ne pos- 
sedeva dae esemplari regalati in tempo di- 
verso dair autore, eh' è Monsignor G>melio 
Francesco de«NeUs, già Vescovo d' Anversa^ 
uomo dottissimo , ricoveratosi , dall' invasio- 
ne del Belgio, in Italia, e morto, 5 anni so« 
no in FirenaBCt meno di fiska die di mo* 
rale indisposizione . £gli ayea moltissimi 
capitali in Olanda, che andaron perduti; e 
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perduta andò ' pur anche» ciò che lo afflisse 
oltremodo , la scelta copiosissima sua Biblio- 
teca colà trafugata . Pieno di PittagoriamOf di 
Platonismo e dì Mallebranchismo , ottima 
medicina per i mali di spirito, ma spesso 
insudiciente a sanarli, immaginò So Entrée- 
iiens Philosophiques che avrebbe voluto det- 
tati nello stile diFenelon a dispetto dell'ine- 
legaivza nativa, di cui non s era potuto spo- 
fjliare aflbtto. Nove soli ne pubblicò; degli altri 
nulla più ha lasciato che lo schizzo . Quelli 
però va^iono a testimonidre la sua non voi» 
gare dottrina , la dirittura e sublimità della sua 
mente, e la bontà e dolcezza del suo cuore. 
V suo entusiasmo per la Filosofia Platonica io 
spinse a domandare all'infante, già nostro, 
la permissione di aprire una scuola in Par- 
ma , e di eleggerne Professore un vostro ami- 
co ss quo poterò et quùd polmrit Angelus 
meus Mazza sivd honorario^ sWe congiario ^ 
eeu Minervali ss cattedra Invero comodissima 
in questi tempi ali* economia de'polmoni . 

Il mio nome inserito nelle vostre opére, 
che oggi formano la delizia del genio e del 
gusto italiano, è sicuro di quell'immortalità 
alla quak non pos$ono aspirave i miei vmi*. 
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Io Te ne so grado assaìssimo ; ma ben poco 

ne so a quel Co. di . * da me non 

mai conosciuto nè di nome nè di persona . Là 
lagnanza, di cui mi scrivete, è un vero sogno 
doppiamente inverisimile • Io*ricevetfi la vo- 
stra lettera soavissima verso Infine di Novem- 
bre, anno 1801 ; avrei, più presto inclinato a 
credere smarrito il libro , che da voi^ ommes- 
so un testimonio di queir amichevole acco- 
gUmento, di cui mi avete nato tante, e non 
mai interrotte ripiove . Il Ciel vi dia lena a 
perfezio^iare la vostra disposizione testameli^ ^ 
taria. Eredità piiX bella non può sperarsi dalla 
Italica Letteratura. V abbraccio di cuore, 
addio . 



»• » . 
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AL SOCRATICO LUIGI SCEVOLA ! 
L' AB. CESAROTTI * ' 

SALUT£ £ GLORIA 

Faioi^a 3^1 Marzo 1804. 

Xl vostro Socrate merita t onor^ del Prita- 
neo. Questo è il ristretto del mio sincero giu- 
dizio. D*ui^ &tta semplice della vita eivilé 
senza incidenti e senza decorazioni teatrali 
VOI avete saputo trarre una Tragedia rego- 
lare, e prevalendovi d'alcune particolarità 
inosservate, e aggiungendone col vostro in- 
gegno altre verisimiU sapeste sostener 1* ior 
.teresse fino al termine dell'adone colle due 
macchine principali dei lavori tragici, la so- 
spensione e il contrasto. È vero che vi siete 
preso più d'un arbitrio nei dettagli delia sto- 
ria di Socrate : ma potete esser certo che in 
luogo ài lagnarsene ( come farà forse qual- 
che sciapito filosofò ) egli^ ve ne sarà assai 
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grato, poiché le vostre libertà non tendono 
che a maggiormente onorarlo, e a farlo c&m^ 
])arjre quell'Apostolo della verità eh' egli si 
fecea presentire , ma che non osava mostrar- 
si dinanzi al publico . Lo stile della Tragedia 
nella locuzione e nel ver^o è temperato, 
corretto» equabile , conveniente al soggetto , 
senza gonfiezze liriche, nè durezze e con- 
vulsioni Alfieresche. Perchè dubitiate meno 
della mia esatta ingenuità , vi dir^^che il per- 
sonaggio di Telaira mi par intrusa più chè 
introdotto» senza nece^ìsità» e senza effetto. 
La sua stona hà del romaìfisesco : il mistero 
che ne fece Anito a Socrate quando ancor 
gli era amico, non è vérisimile; la ricognizio- 
ne per lettera, non diretta a Socrate è fred«- 
da e poco naturale ; Telaira non è deside- 
rata dall'azione , non ha nè inBuenza nè con- 
seguenza, e non fa nulla, che non potesse 
farsi da Policrate. Anche appunto il Policra- 
te delle prime scene non promette quello 
degli altri atti. All'annunzio del Pritaneo si 
stupisce e si scuote, accenna che gli si desta 
r antica ira: dopo questo principio non pote- 
va aspettarsi da lui tutto il zelo che mostrò 
•per Socrate . 

CorrUp. Leu. T. IV* 9 
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• Finalmente Anito, Tipocrlta Anito, può 
sembrar troppo facile' a svelar tutto il suo dì- 
segno a Policrate, e a spief^argli anche il se- 
greto di Telaira. Ma queste e forse qualcb'al- 
tra cosarella possono emend irsi con un trat- 
to di penda, e no» pregiudicano ài mèrito 
dominante della Tragedia. 11 Teatro patriot*^ 
tjco della filosofia farà eco agli applausi di 
quel di Milano. Mi scordai Raggiungere ri- 
spetto allo^stile che il pezzo di Socrate sopra 
resistenza di Dio mostra che sapete , quando 
occorre, sollevarvi fino al sublime.. In som- 
ma io mi congratulo cordialmente con voi , 
VI rfngrazio del caro dono , e mi compiaccio 
della vostra gentil propensione verso di me. 
Seguitate l'impulso del vostro genio, e cre- 
detelo veritiero quanto quello di Socrate, ec. 

■ 

un. 

ALLA SiG. CONTESSA 

V LIVIA DRAGONI • 

.... . - 

Una visita della Dragoni anche per lettera 
non può esser accolta che con .trasporto. Cosi 
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fosse questa una visita personale. Sei vaggiano 
ne andrebbe superbo, e le sue Deità cam- 
pestri ie attesterebbero a gara la lòr compiace 
cenza. Qual guadagno non farebbe la mia sei- • 
va passeggiata dai di lei sguardi, se descrìtta 
soltanto da altri colpi al vivo la sua immagi- 
nazione, e ricevè dalla sua penna un color 
più vivo e toccante? Questa sola lettera giù- 
stifìca il mio desiderio di riiaiver le mie a lei 

' dirette, lo voleva almeno in parte riparar i 
torti della sua modestia. Quàlche sua rispo- ' 
sta ch'io conservo gelosamente, posta accan- 
to alle mie lettere, avrebbe giustificato i sen- 
timenti di stima ch'ella seppe inspirarmi eòi* 
lumi e le grazie del suo spirito. Quand'anche 
ella pur volesse dissimulare il siio nome, o 
indicarlo colie sole iniziali, sarebbe questo 
un mistero per il volgo profano, ma ch'io mi 
farei un pregio di rivelare agli aQ:iici, e a quelli 
che conoscono T impressione che debbono 
fare sopra un giusto apprezzatòre del meritò 

. i talenti del nostro sesso conditi dalle grazie 
dell'altro'. Non so se vorrà persistere nella 
sua ritrosìa, ma in ogni modo gradisca il mio 
desiderio di far cohoscerè al' pubblico quel 

cordiale attaccamento che mi pregio di con*^ 

» . ' • • . • 
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servarle inalterabile. La prego di ricordar il 
mio nome alle sue amabili e degne figlie^ e 
me le protesto di cuore, ec. ^ 

LIV. 

ALLA STESSA 

SIG. CONTBSSii PADRONA £D AMICA 

Oon aommo rincrescimento intesi dal Sig* 
Co. suo fratello la sempre immatura mancan- 
za del veneratissimo Sig. Co. di Lei consorte. 
Dall' impressione che fece in me questa nuo- 
va , misuro il senso che deve aver £itto nel di 
Lei animo la perdita d'un compagno così pre- 
2ÌosOy e degno di Lei. Io non prenderò a con- 
fortarla colle massime dello Stoicismo, che 
non è fatto se non per gli uomini dell* epoca 
di Deucalione. Afflizioni di questa specie soa 
troppo giuste, e chi non le risente dee ver- 
gognarsi di sè. La filosofia puramente umanb 
non ha balsamo per queste piaghe; ella non 
. è medico fuorché delle malattie immaginarie. 
Le cure delle ferite mortali non appartengo- 
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ho che alla filosofia religiosa. La nuova esi- 
stenza dì cui ella ci assicura, e che per un 
anima virtuosa non può essere che felice, ci 
permette bensì di gemere sopra un amico 
lontano , ma non già di. desolarsi sopra un 
^ico perduto. No, il suo degno e amato 
consorte non è perduto per Lei;^li esiste 
collo spirito in un Mondo più av venturoso, 
come esiste in questo colla sua fama/e nel 
di Lei cuore col ritratto delle sue virtù . S'egli 
non comunicherà con Lei per i mezzi, come i . 
nostri cari lontani , la sua parte migliore si la- 
rà intendere alla sua metà con una comunica- 
zione più intima^ converserà co' di Lei pensie- 
ri, si mescolerà negli aflTetti, seconderà gl* im- - 
pulsi del, suo bell'animo , applaudirà alle sue 
azioni benefiche, ed ella si sorprenderà assai 
spesso di conversar coii Lui , quando più si 
crede di trovarsi sola con sè. Questa idea le 
si tarà più viva atbt vista delle care e virtuose > 
figlie tanto benemerite negli ultimi istanti d( 1 
padre , e penetrata ciascheduna da un tripli- 
cato sentimento <:ompenserà coir intenzione 
dell'anima l'imperfezione dei sensi . Per t^I 
^ via il suo cordoglio si andrà .sciogliendo in 
quella dolce tristezza, eh' è forse il più cara 
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alirnento del cuore , e si accorda così bene 
cogli affetti d una tenera umanità . G>ii que* 
$te parole non intendo dirle nulla di mio, ma 
di presentar a Lei io specchio di Lei mede- 
, sima» e insieme di attestarle quanta parte io 
prenda In un accidente cosi critico per la 
costituzion del suo spirito ..Non mi resta clie 
pregarla di ricordare i miei doveri al Sig* Co. 
suo fratello, e alle amabili figlie; e sopra tut- 
to credami sempre costante in quella stima 
sentita , e in quel cordiale attaccamento col 
quale da lungo tempo mi pregio singolar- 
ipente di dirmi 

.. ■» . • ■ 

Àffezionatiss. Senr. ed Amico 
M£Lcmoa C£SAaoTTi. 

9 

< ... 

LF, 

ALLA STESSA 

SIGNORA tONT£SSA PREGIATJISSIMA 

Dal colto e gentile Sig. Liruti ho ricevuto 
le quindici lettere ch'ella si compiacque di 
rimettermi, e le ne rendo distinte grazie. La 
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qualità delle persone colle quali chi «crive è 
In commercio di pensieri e di aentimeuù 
rende più o meno interessante un Epistola- 
fio , e previene il giudizio di chi legge sul ca- 
rattere deir autore . Per la legge dell' amor 
prièprìo io non potea dunque rinunziare alia 
compiacenza di mostrarmi ai pubblico in re- 
lazioitie con Lei , e di renderlo testimonio del 
pregio in cui tengo i suoi talenti, e dell' at-. 
taccamento che le professo. Per altro non . 
so se Io m' inganni , ma parmi che tra le mie 
lettere ve ne fosse qualche altra die non tro- 
vai tra quelle che mi rispedì. Io non ne ho 
che una idea confusa, ma se le ha realmente 
ritenute, supporif^o che ciò possa essere , per- 
chè si trovi in esse qualche tratto « che la sua 
prudenza o modestia non trova conveniente 
di rmder pubblico. Se così t ella può riman- 
darmele francamente , giacché se per altri 
capi potessero non demeritare la stampa , ' 
avrei cura o di levar quel tratto, o di modi- 
ficarlo in guisa che non potesse offendere 
nessun .delicato riguardo. 

Ho letta con sommo piacere la beilissima 
Epistola deir Ab. Creati • Ciò che me la rese 
più cara si fu l' idea che i nobili sentimenti 
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di cui è sparsa uniformi a quelli della beira- 
nima,ch'è bensì divisa, ma non già separata 
da Lei, le avrebbero inspirato il più conve- 
niente conforto, e servito a disacerbare in 
parte il suo troppo giusto cordoglio . Cosi 
avess'io il bene d'esserle vicino che mi farei 
un dolce e sacro dovere di confluire nel mi- 
glior modo clf io potessi a diradar quella nu- 
. be di tristezza che le ingombra lo spirito , e 
a cangiarla in una nuvoletta sottile e traspa- 
rente , colorita di qualche raggio consolatorio. 
Lontano colla persona non lo sono però col 
pensiero e coiralfetto, nè perderò mai quel 
caro sentimento col quale mi pregio di con- 
fermarmi 

Affez. Servitore ed Amico 

Melchior Cesarotti . 
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* » 

ALLA STESSA 

SIGNOfRA C0« PADRONA ED AMICA 

I\javuto da tina febbre che mi colse ^lla 
campagna , e tornato jeri in città , trovai qui 
la sua graditissima lettera che mi acconfpa^ 
^na l' opi&ra postuma del rispettabile Monsi-i 
«gnor suo Zio, la di cui mecnoria sarà giusta- 
mente in benedizione. Non poteva oncwafói 
meglio, .nè con più convenienza la solennità 
e la famiglia, qùanto coir offerire alla sposa 
un dono domestico cosi prezioso. Esso però 
non è fatto a Lei sola, ma a lotti gli amatòri 
della sacra. eloquenza, che avranno in questi 
discorsi un esemplare non comune di questo 
'genere. Benché involto in molti imbarazzi » 
mi diedi fretta di leggere il primo, e restai 
penetrato dalla dolce unzione che vi domina ^ 
e dalla semplice^ grave, e conveniente facon- 
dia che vi serpeggia per entro . Sono ben 
certo che gli altri non iaranno torto al pri- 
mo, e mi riserbo a gustarli per ordine In 
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momenti più riposali . MI fu parimenti gra- 
tissuno di riavere le lettere cbe scrissi altra 
volta al degno suo padre . lo so bene che per 
la scelta non potea rimettermi a un giudice 
migliore di Lei. Non mancherò di pubblicar- 
le a suo tempo nel^Epistolario che si stam- 
pèrà neir edizione di Pisa. Ho troppo inpù^ 
resse che il mondo sappia le relazioni di af- 
fetto e di stima che nìi strinsero, ad una ùt^ 
miglia di cui gì' individui aveano una dolce 
gara di virtù , e di talenti. La visita di Madama 
<ii Stàel, e il dono del celebre Canova sono 
onori troppo generosi, che non so se più lusin^ 
ghino,o soverchino il mio discreto amor pro- 
prio. Ma il titolo d* amico che Ella mi do^ 
na, è uno dei più interessanti pel mio cuore. 
Con questo ho la compiacenza di protestar- 
mi ec. ♦ 

LFII. 

AL SIG. SALOMONE FIORENTINO 

G£NT1L. £ PREGI AT. SIG. 

uaodo mi veggo regalato d' un. libro di 
poesie, raro è che io non mi senta una botta 
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al cuore per timore e d'annojarml In quella 
lettura, e quel cli'è pegi:;io tesser obbligato a 
caricarmi la coscienza di quale he l)ugia ufi- 
ziosa, o ad offendere Tamor proprio dell'au- 
tore generalmente tanto più ingordo di lodi 
quanto n è men degno. Ma quando vidi a 
presentarmisi il grazioso dono delle sue Rime» 
il cuore mi battè ben diversamente , certo d'a- 
verne a 'provare una sensazione di piacere 
non ordinarla. Le sue toccantissime Elegie 
m'aveano già lasciata una profi)nda impressio- 
ne de! suo valore: ella ha' saputo confermarla 
ed accrescerla colla moltiplicità dei generi e 
la felice varietà degli stili . Maestro nel mover 
le lagrime dia sa non meno sollevarsi al 
grande e al sublime nei soggetti politici e fi- 
losofici, vezz.eggiar T immaginazione nei leg- 
giadri, e prender talora dalla religione quel 
non so che di cupo e d' augusto che sparge 
nell'anima un ribrezzo sacro. In ciaschedu- 
no di questi generi ella ha dato al pubblico 
più d'un componimento che può contarsi tra 
i più belli e rari che vanti il nostro Parnas- 
so. Ma dopo ciò bisognerà ch'ella mi per- 
metta ch'io torni a rileggere le sue Elegie 
ch'io non so lodare abbastanza. Benché in ap- 
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paranza ristrette solo al patetico esse raccol- 
gono tutti i pregi che brillano nelle altre clas- 
si. Mi sia pur lecito il dire che Torse in alcu- 
ne delle altre i più scrupolosi troverebbero a 
. ridir qualche cosa.; ma delle sue Elegie può 
dirsi coli' Ariosto 

* CAe non trotta t insidia oi^e le ammendi . 

Il Petrarca non piange la sua Laura nè con 
maggior delicatezza di stile nè con più finez- 
za ^affetti, nè con ugual varietà d'Idee e di 
sentimenti . £ il suo Tempo e \ Eternità po- 
trebbero esserle invidiate dal Padre Dante ; 
Io la ringrazio cdrdialmente^l suo prezioso 
dono, e .mi compiaccio di conoscer in lei uno* 
che onora l'Italia colla Poesia, e la Poesia col 
carattere . La sua parentela col sig. D. Navar- 
ra ch'io apprezzo ed amo giustamente per le 
sue qualità ed i suoi talenti mi accresce la ccHn* 
piacenza della di lei fama, a cui mi pregierò 
sempre' di rendere ilon avara giustizia. Mi 
conservi la su^ buona grazia, e mi creda con 
grato ed ingenuo sentimento ec. 

t * * 

• * 

a 

4 

> 

» 
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DEL SIG. SALOMONE FIORENTINO 

ILLUSTRISS. SiG. SIG. PAD. COLEND. 

Ija sua preziosa Lettera del ^3 scorso ha 
tatto II potere, per trasformare In gigante 
un pimmeo; e mi bisogna Tesarne più scru^ 
poloso della mia insuificìenza per non esser-^ 
ne tenuto d orgoglio . Sarebbe delitto il di- 
re, die le sue frasi, e i suoi concetti éono un 
incantesimo aliòr quando ella ha dimostrato 
in tante opere immortali che la sua penna è 
inimitabile, e sola : non è delitto per me l'as- 
serirlo, che mentre lio presente l'aurea sua 
Lettera mi trovo sedotto al segno di credermi 
Poeta più che mediocre, a dispetto della mia 
contraria intima persuasione. Io non abuserò 
giammai della sua liberalità nel far pompa di 
quel peso ch'ella dona a'miei versi ; ma il sua 
inappellabile giudizio, mi sarà d'Egida per 
difenderli da que' dardi, che potessero a torto 
esser loro avventati da qualche Mevio o ma- 
ligno o invidioso. Onde tra mille altri titoli, 



per. questo solo Io le devo la mia eterna rica'- 
noaceoza, ed i miei amili ringraziamenti. 

Conosco di non maritare la critica d un 
gran Maestro: non ostante mi £iccio ardito 
di supplicarla, che voglia compiacersi di ac- 
cennarmi quello che non incontra la sua sod* 
disfazione nel mio Libro per confessarlo, ed 
erudirmi; non dico per correggernii , giac- 
ché la mia attuale situazione non mi per- 
mette di traUare la dissonante abbandonata 
-cetra, e la fantasia stanca, più peri colpi dei* 
l'avversa Fortuna, die per quelli del Tempo 
e deir età . non si sente forze i>astanti da ri*» 
sjlire fino al Parnaso. 

Felice me ée almeno ave^i la sorte che in-* 
vidio al mio D. Navarra d ascolUre 

Più che miei dolci i eloquenza i fiumi 
che dal suo dottissimo labbro sgorgano pe-> 
lennemente! Ma se il cielo mi niega di bear- 
ini ne* bei tratti detla sua Nestorea favella , 
liuu mi rimLaiie altro, che augurarle col più 
yiro sentimento dell'animo anche la Neslo^ 
rea longevità^ perchè si arricchisca vie più de* 
éLK>f scritti r Italiana letteraria Repubblica, 
g;ià dal suo splendore al sommo grado iUu-« 
strata. ' , 
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In mezzo a questi fervidi voli, con profon- 
do rispetto e venerazione jQqì glorio di pottr- 

iqi ripetere 

DiV.&IlL 

Umiliss. DIv. Obb. Servitore 

Salomone Fìoeentìho. 

ux. 

AL SIG. LUCA STULU 

4 

• • • 

Ih 

GKNTILISS. £ PREG1ATI8S. SIG. 

Il nome di Monsignor Stay , ornamento sin- 
golare d'una patria feconda di uomini illu-* 
stri , fu sempre da me venerato ; ma ora mi 
rtc^sce più' caro, perchè mi dà occasione di 
conoscere in lei un soggetto pieno egualmen- 
te di coltura, è di gentilezza, e così graziosa^ 
mente prevenuto verso di me . Io ne sento la 
più viva riconoscenza, ma sento ancor più al 
tìvo il dispiacere di non potergliela attesta-^ 
re nel modo eh' ella desidera , e che sarebbe 
pur mio desiderio», Giunto ad 

un' età essenzialmente ed in ogni senso infe- 
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conda, stanco, e logoro dai lunghi travagli 
letierarj^ e noi^ pertanto esposto ad una«l>at- 
teria incessante di ricerche poetiche, risolai 
di troncar ogni commercio colle Muse , e di 
farne solenne protesta in privato ed in pub- 
blico ^ avvalorandola con una serie di ostina- 
te repulse ai personaggi i più ragguardevoli » 
repulse che furono portate in pace , solo per- 
chè si credettero quali erano, figlie di uii si- 
stema generale che non ammetteva eccezio- 
ne: se quésta potesse aver luogo^ ninno al cer- 
to potrìa meritarla più del celebre Stay : ma 
tutto il merito di questo, o di qualunque ècrit* 
tore, non basterebbe a salvarmi dall' irrita- 
mento deli* amor proprio di tanti cospicui 
soggetti, che mi sollecitarono per altri, argo* 
menti*meno, è vero, luminosi di questo, ma 
non meno interessanti . per loro . Oltre a ciò, 
qualunque esempio io dessi al pubblico di 
condiscendenaBa inx{uesto generè mi rendereb^ 
be novamente esposto a quell'assedio perpe- 
tuo da cui volli ad ogni costo sottrarmi, pre* 
cauzione che mi si rende ora più che mai ne* 
cessarla in un tempo nel quale la supposisuo^ 
ne che io non abbia ancora deposta Tunifor- 
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me poetico, potrebbe procacciarau qualche 

invilo troppo vicino al comando. 

Io dunque la supplico a volermi perdonare 
questa scortesia involontaria, che mi pesa ab* 
bastanza sul cuore, e a non amaregglarm! il 
' piacere della sua conoscenza col timore di 
aver perduta la di lei grazia nel punto stesso 
eh' io mi coinpiaceva di un tale àcquisto. La* 
ringrazio vivamente de' suoi generosi senti- 
menti per me» e desiderò con tutto il cuore 
la buona sorte di conoscerla personalmente 
per convincerla di quella affettuosa stima , e 
riconoscenza colla quale mi pregio di prote* 
starmele 

Padova 29 Aprile iSoSw 

Devot. AfFezionatiss. Servitore 

MfiLCmOR GfiSÀROTTI. 



• ì 
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XX 

» 

AL SiG. GIOVANNI ROSINI 

AMICO CAHISSIUO 

Padoi^a iz Aprile ;Òo4* 

nTandem aliquando ho ricevuto le copie del 

a. Tomo delle Relazioni, insieme col Segur 
e col iwiow Giornale. Ora suppongo che 
vrete posto mano ad Omero. Vi raccoman- 
do di raddoppiare gli sforzi, della diligenza 
perchè non comparisca al pubblico come quel- 
Tanima del purgatorio che apparve coperta 
il volto di mosche. Vi spedisco per mezzo 
del Pasquali il Poemetto del P. Barbieri so- 
pra Bassano, al quale non so se alcun altro 
possa andar innanzi nell eccellenza e squisi- 
tezza poetica • fisso & qui sommo strepito di 
applauso , e sono ben certo che lo gusterete 
quanto merita . Mi sarà gratissimo se ne da- 
rete notizia nel prossimo Mostro Giornale > 
purché r estratto sia esteso da voi e scritto 
con quel sentimento che deve inspirare in 
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clii ha il vero senso 4el b^lo . £ meglio tace- 
re che lodar male ed a stento. Io non sono 
ingordo deiog) uè mi oilendo ckl giudizio ii**' 
baro di i;hicche6Ìa , ma confesso che fui al- 
quanto 4KMrpre5o che ii Sig. Coureil , parlali- 
% do di me, siasi creduto in dovere di avvisar il 
pubblico di qualche difetto ch*egti ateaso chia- 
ma mac<;hiu9za , ma quale però si arresta 
con un po' di dilettazione morosa e con una 
sicurezza d* Aristarco . Non ho difhcoltà di 
supporre che qualche mio scherzo possa non 
piacere a taluno , ma oso credere pbe niun 
altro che lui potrà trovarci^quello sforzato che 
egli mi rimprovera , e eh' io non conosco . In 
luogo di paragonarmi a Fonteiielle e a d'A- 
lembert , elogio troppo esagerato, e più at- 
to a destar invidia che persuasione, sarebbe 
stato più opportuno e di miglior effetto Tin- 
serir nell'estratto due o .tre pe^i delle mie 
Relazioni di vario carattere e lasciar ai lettori , 
la cura di giudicarne . J^opo essermi stupito 
di lui, permelletemi ch'io mi stupisca alquan- 
to più di voi stesso, che abbiate accolto un 
tal estratto senza curarvi di emendarlo, come 

se ciò che nuoce poco o moltp X ine non * 
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*nucx:e5se anche a voi (*) . Se riconosceste nel- 
le mie Relaaslont un tal difetto, perdiè non av^ 
verùrmes^e? non l'avete ravvisato, perchè 
permettere che sia rilevato dagli altri cotvo- 
6tro assenso? Io dissi tutto ciò perchè si trat- 
ta del Coureil, e di voi; per altro è già mol- 
to tempo eh' io ho preso il mio partito tanto 
sulle censure che su gli elogi . Addio • 



(*) Risposi al Cesarotti che io non entrava per nulla 
]U quello. che scrivevasì nel Giornale , e che portava in 
piè la fìvma de^- Amore. Nulla di più fero che qnaiilo 
n^ocev^ poco o moUo'a.Iniy veniva a nuocere poco o 
molto anco a me. Nulla ostanie gli Articoli ti ttampaTa-r 
no tali qiiftli irenivaiiQ offerti dai cooperatori del Gior- 
nale ; pefchè Uberiesimi furono tempre ne* loro giuiUsj é 
In appresto me ne lavai le mani affatto. Q netta notn 
parrà inutile a molti . Dimando loro tcuta, ma è ne* 
cessarla per coloro, che (non conoscendomi pertonnl** 
mente) avesiero dato or echio a false accuse, ed anche a 
ingiosti pretesti . Ma il tempo è fedele^ e rende a tutti 
giustizia. Rosini. 



Digitized by Google 



t4é 

LXI. 

ALLO STESSO 

* » 

CARISSIMO AMICO. 

« 

P adotta iQ Luglio i8o5. l 

J^uone nuove. Giuvenale è prossimo al suo 

compimento. Non mi resta che a far trascri- 
xeve le Osservazioni alle tre ultime Satire f 
osservazioni che spero non saranno la parte 
meno cònsiderablle di questo lavoro; sicché' 
spero che ira quindici giorni alla più lunga 
potrò spedirlo a Pisa. Ho aggiunto alle sati- 
re gli argomenti . Mi manca solo un qualche 
discorso preliminare che vi spedirò in appres- 
sOt^taccbè potrà stamparsi da se dopo le Sa- 
tire premettendolo però all'edizione. Aggiun- 
gerò per, voi due carte, Tuna di alcuni passi 
tra i quali vi lascio arbitro della preferenza, 
r altra dei luoghi osceni Latini o Italiani posti 
al conlfonto , acciò avendoli presenti possia- 
te meglio difendere l'integrità dell' edizione* 
\dalla stìt4chez2a dei revisori.* ' 

9 
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' Il Desaulx lo lessi altre volte , e mi piac- 
que assai nella prefazione il parallelo fra Giù- 
yenale^ed Orazio; ma nei passi óscuri del te- 
sto che son pur molti non fui pago abbastan* 
za delie annotazioni. Contuttociò avendolo 
sotto gli occhi avrei potuto cavarne un par- 
tito* Circa alia domanda che m'avete fatta 
sul soggetto della vostra prolusione non so In- 
dicarvi nulla di meglio che V opera dei Co 
Napione su i pregi della lingua Italiana, alla 
quale aggiungendo il mio Saggio sulla lingua 
avrete, parmi« quanto si può dir di più sensa* 



§1 




Jà 





biate anche la prima opera fq[cb'io differissi 
a rispondervi. Io sto bene, e vi amo. Emu- 
latemi in ambedue i punti. Addio di cuore • 
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LXIL 

DEL SIG. AB. CLEMENTE BONDl 

AMICO CARISSIMO £ PA£GiATI3& ' ' 

* 

Paào90 9 Agosiù i8o5. 

Ho ricevuta la vostra lettera» non a Fatma, 
Qv era diretta, ma in Padova al mio ritorno, 
dove fu ritenuta per timoit, che andasse 
smarrita, ignorandosi qui dove io fossi ia 
quel tempo . Se le vostre lettere hanno il di- 
ritto di destar compiacenza e vanità in cbiua^^ 
que le riceve, potete immaginarvi la dolce 
sorpresa, che questa ha prodotto in me , che 
vi amo e stimo, certamente quanto ne son 
capace , e oserei quasi dire quanto voi meri- 
tate. Potevate esser certo del . mio giudicio 
sul poemetto del P. Barbieri: chiunque ha 
senso é cogpìsione del beUo deve gufarlo 
assaissimo, e deve lodarlo chiunque non^a 
la lingua infetta dal velen dell'invidia. Vi as- 
sicuro, che alla prima lettura che io ne feci, 
pveso da un certo trasporto lui tentato a seri-- 



Digitized by Google 



' i5a 

vergai, e congratularmene; ma noi conoscen- 
do, e non avendo altro titolo, mi ritenne il ti* 
more di darmi con ciò un'aria d'^importaki- 
2a • Fatelo voi ora per me , che me ne date 
un diritto . Ben a ragione il chiamate il vo- 
stro diietto aluimo, anzi £glio, e s'egli avan- 
za di questo passo nella carriera poetica sarà 
.forse il solo, che aspirar possa air impresa , 
che ho finora creduta almeno almeno diffici- 
lissima, di emularvi • Quello che mi dite del 
suo nuovo poema su le Stagioni è moltissimo, 
e il dirmelo voi è per me tutto quel che può 
dirsi • Ben volentieri accetto l'impegno di es- 
porre il suo desiderio a S. A. R. rArciduches- 
«a; e ben lontano, che vi sia bisogno della 
mia raccomandazione, sono persuaso di farle 
un regalo, e che accoglierà Tofferta con com- 
piacenza . ' 

Non so quanti giorni io sia per fermarmi 
ancora in questi luoghi^ ma sento, che mi 
farebbe impossibile di lasciar T Italia senza 
vedervi prima e abbracciarvi, e dare un qual- 
die sfogo a quei sentimenti di amicizia e di 
stima, che conservo vivissimi ed immutabili 
per voi, e coi quali godo di protestarmi 

Vostro Sincero Ammir. ed Amico 

CL£M£NT£B0NDì. . 
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LXJIL 

A MONSIGNOR BERIOLI 

ARCIVESCOVO D'URBINO 
ECCELLENZA REVEB* 

L onore d'esser ultroneamente aggregato 
a cotesla antica e ragguardevole Accademia 
mi sarebbe in ogni modo riuscito assai lusin- 
ghiero ; ma il mezzo per cui mi venne Y o«- 
nore stesso me lo rende singolarmente pre- 
zioso. Mi sarà .sempre cara ed acerba la me- 
moria del sig. Mazzoli, dal quale ebbi ad un 
tempo conoscenza e delle rare qualità di V* 
E. Rev., e della sua graziosa propensi<me ver* 
SQ di me. La sua nobile e grave Omelia , e 
l'impegno ch'Elia mostra per la sua rinato 
scente Accademia mi sono due prove con- 
vincenti ch'Ella sa del paro e maneggiar de- 
gnamente la sana eloquenza eccl esiastica , e 
sentir nella su^ pienezza il pregio della bella 
letteratura, e R-grand'uso che può irsene a. 
put^lico e privato vantaggio . £ specialmea-* 

• -, 
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te degnò di eh! veglia saU* educazion del co- 
stume e della pietà di animare e dirigere, 
quelle arti che avendo le chiavi dell' imma- 
ginazione e del cuore pqssono aver una mas-- 
sima influenza sulle tendenze dei giovani , e 
sopra tutta T instituzion nazionale . La forza 
deir eloquenza è troppo nota in ogni senso 
perchè sia mestier di parlarne : ma 9Ìami 
permesso di osservare esser questo un pre- 
gio singoiar della Poesia (parlo dell'alta ed 
eroica) d'esser un'arte intrinsecamente ed es- 
senzialmente religiosa; in guisa che se per 
sciagura del mondo la Aeligione non esistes* 
se , la sola Poesia potrebbe bastare a crearla. 
L'esistenza d'una Divinità arbitra delle. eos^ 
e primo ionte dell'ordine, la sua Provviden- 
za vegliante ai sistema del mondo sociale e 
del fisico, la sopravvivenza dell'anime desti- 
nate a gloria immortale o a supplicj etemi 
sono il perno generale su cui gira la macchi- 
na epica, e su questi inconcussi principe so- 
no unicamente fondate la contentezza indi- 
pendente della virtù , il disprezzo delle gran- 
dezze terrene, il sàcrificio di stesso al ve- 
ro, al giusto, al ben pubblico, e tutte quelle e-^ 
minenti qualità che fi:Mrmano gli £roi poeti«t 
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ci . E che altro poi ci annunzia quello spiri- 
to perpetuo di abbellire e perfezionar la na- 
tura se non che gli eletti della Poesia hanno 
per loro distintiva caratteristica Impressa nel- 
]' anima Timaglne di quel Be|lo ideale eh' è 
un raggio del Bello assoluto ed immenso ? 
Con queste vedute, cred'io, i più illustri Pon- 
tefici si fecero un pregio di onorar in gene- 
rale gli iStudj delle Belle Arti , e il secolo più 
celebre della nostra letteratura ebbe il nome 
da uno di questi. Giova sperare di vederne a 
fiorir un altro non dissimile sotto gli auspicj 
d' un degno Principe della Chiesa , istruito 
dalle stesse passate vicende, quanto giovi a 
chi regge il destino dei popoli rassicurarsi in 
prevenzione dell'alleanza difensiva o offensi- 
va di quelle facoltà che haimo la piùielficace 
influenza sul cuor del popoli stessi . SI com- 
piaccia intanto V. E. Rev. del suo zelo illu- 
minato ed attivo per le buone arti , ed Urbi- 
no ai allegri nella prospettiva d'una nuova e- 
poca^ che nella gloria letteraria non avrà ad 
Invidiar quella del Montefeltro e del Rovere. 
Io dal mio canto le rendo le più divote gra- 
zie deir onore a me procacciato , e la prego 
ad assicurar i sigg. Presidente e Segretario e 
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^utto il corpo de' miei generosi colleghi della 
mia ingenua e cordiale riconoscenza . 

fiench'io non cessi d amar le Muse, ho. 
•perù da qualche anno cessato di corteggiar* 
le . La mia et4 e la stanchezza prodotta dai 
perpetui travagli letterarj m* ha -finalmente 
indotto a troncare risolutamente un commer- 
cio che domanda perenne vivacità di spirito 
e fecondità rinascente . Perciò non posso che 
offrire ali Accademia uno de^i ultimi monu- 
menti delia mia vena poetica, scritto bensì 
qualche tempo fa, non però mai pubblicato. 
La sua generosa mediazione mi serva di scu- 
sa per la tenuità dell' offerta, e la sua bontà 
degni di gradir t omaggio di quella grats^ e 
sincera venerazione con cui ho l'onore di 
protestarmi 

Di y. E. Rev, 

Padova i Sett. i8o5* 
Umil. Dij/ot. Oss. Servidore 

MfiLCUiOR Cesarotti, 
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AL SIC. MARIO PIERI 

MIO CARO PIERI 

Selv(;iggiano io Agosto. 

Il vostro ultimo addio per lettera inaiatene* 
ri. V* accerto che vi $entx> partire con ama-- 
rezza. Nel primo tempo del vostro soggior- 
no in Padova IO n<m poteva conoscervi, non 
Scendo voi molto uso della lingua* Sapete, 
che si dice Lotfùere utie f^idi^am. Yoì comin'' 
ciaste a parlare, ed io ebbi motivo di comin* 
ciare ad amarvi. Scopersi in voi molte qua- 
lità intecessìoiti, e V affetto che mostrate per 
me le rende più care. Assicuratevi che la vo- 
atra lontananza sarà- di tristezza a me, ma 
non di pregiudizio a voi'k Conservatevi one- 
sto, modesto, studioso, e sensibile qoal mi 
appariste.» e non dubitate del mio af&tto. Le 
vostre lettere mi saranno sempre care, nè 
daranno mai senaa risposta. Vi mando il So- 
netto per 1 Ariosto. La Biblioteca, di cui mi . 



Digitized by Google 



]58 

parlate, com'Io Taveva ideata è un'opera lun- 
ga , di cui ho apgeqg incominciato un abboz- 
zo; e per incamminarla» non che per con- 
durla al termine, c! vorrebbe trDp|x> jmù tem-* 
po di quel ch'io ho . Addio mio, caro Pieri, 
mi stacco da voi con cordoglio i La vostra 
memoria mi sarà sempre dolce • V'abbraccio 
di cuore. State bene, non yi raccomando d'a- 
marmi .Addio- 

AUjO'STESSO 

MIO. CARO £ AaUTlSSHHO NBBI 

]N[oD misurate per carità il mio. aflEetto dilla 
celerità o tardanti» delie nàie ridf>o9te • Voi 
sapeti^ le mie occupazioni ordinarie; ora que« 
Ite si sono accresciate e si decrescono gio^* 
naimente per una ialla di brighe che soprag- 
giungono, e die sarebbe una briga di più il 
volervi ridire. Vi basii saper che vi amo, che 
vi desidero, e che sento al vivo la vostra man^ 
canz^. Se il mio nome può esservi di qualche 
^ liso^ io vi do la plenipotenza di usarne come 
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di cosa vostra; e se la mia cordialità può dar- 
vi qualche rilievo presso i vostri concittadini, 
io ve ne fo un certificato nelle forme. A chi 
vi domanda di Selvaggiano ditegli che le ac- 
que per la prima* volta vennero in quest' ftu-- 
tunno a farmi una visita importuna dentro il 

mio eremo, ma che non osarono violare i 

. . . . f 

luoghi più sacri, e che dopo due giorni si riv 

ttrarorio con riverenza . Io sto bene , e spero 

lo stesso di voi i, Vi desidero controtezs^a da* 

nimo e buona sorte . Il vostro bene m'interes-» 

stri sempfe al vivo, e duolroi asaai die la 

combinazioni non vi abbiano permesso di 

trovar fra noi una nuova patria • Addio con 

tutto il cuore . G^mpatite ii mio lai^onismo ; 

Mrò piò diffuso in tempo meno affaccenda^ 

to. Addio. * 
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Lxri. 

9 

, ALLOST£$SQ 

MIO CARO fu;ri 

Pt^rdonate per carità. Io vi debbo due rispo- 
ste , uè saprei dire perchè le abbia differite 
tanto. Ma è qualche tempo che una certa 
svogliatezza generale s'è impadronita^di mev 
che mi rende prima inerte, e poi anche scor* 
' devole di ciò che por mi sta a cuore • Gomun- 
que sia è certo ch'io vi amo, e che mi com- 
piaccio del vostro affetto. La vostra traduzio- 
ne dell'Ode d' Orazio non è senza merito, ma 
ho notato alcune coserelle che non mi appa- 
gano. L'impie^ di gazzettiere hchì è certo il 
più de34,derabile. Pure tutto è meglio che re- 
stare in ozio, ed è forza accettar quel che vie- 
ne, sperando che la Fortuna mandi qualcuno 
a verificar il detto dell* Evangelio Quia super 
pauca /uisUfideliSf supernadia ie canstituam. 
A buon conto il principio della vostra gazet- 
ta ha del sapore, e bivma grazia di hngua* 
Non vorrei però che v'impegnaste troppo col 

» 
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dire ai pubblico che prendete il Gozzi per e* 
semplare . Ciò vi obbliglierà ad una purezza 
troppo severa, ehe esige un'attensioiie seni- . 
polosa ed assidua, e può esporvi a un con- 
fronto perpetuo di troppo impegno . Ma poi*- 
che il dado è tratto non occorre più pensare 
che a compir bene il suo ufiziè. Gettatevi 
dunque a corpo morto sul vostro originale, e 
appropriatevi le sue' bellezze: ma guardate che 
talora non disconvengano ai.soggetti che ave- 
te' a trattare. Ripeto !nti»nto ch'io sono assai 
contento della vostra introduzione e per li- 
dea e per lo stile , Solo non credo che il Goz- 
zi vi avrebbe passato quel dormire a ceinteUi'^ 
ni ch'è improprio e alTettato. Quel cioè inter- 
ToUamenUy che siete costretto ad aggiunger-» 
ci , vi condanna ancora di più. 

Vi spedisco il 4. e 5. Tomo delle mie 
re .che saranno per conto mio gli ultimi di 
questa edizione, e di qualunque altra. Nb già 
pubblicato un avviso in cui notifico di non 
prender più veruna parte nell'Edizione di 
' Pisa, e di non dar più ad essa altre cose nè 
corrette,nè inedite. Potete credere che ho del- 
le buone ragioni dì far cosi, benché non creda 

Corrisp. Leu, T, IK ii 

P 
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di doverle esporre al pubblico (*) . Quella 
ch'io ne arreco è però verissima e basta a 
giustificarmi. Quesf è ch'io souo ormai stan* 
co di logorare i miei residui di vita per ser- 
vir aU*aspettasione, e andar a caccia d^in fu« 
mo vano. Il mio cartello d'autore m'annoja 
a morte; e ferrei finaimenta seguir il conai-' 
glio che ho scritto in un vaso del mio cam- 
mino coperto : Unì 9Ì9e Hii, nam moriere tìèi. 

Sono anche un po' disgustato perchò ho 
smarrite, non so come, varie delle mie carte, 
coma a dire motto lettere che potevano ser- 
vire alla stampa dell' epistolario, ed alcuni 
pezzi volanti • 8arà anche questo un avviso 
del cielo che mi conforta ad abbandonar que* 
ata ifnpresa.- lò sospiro di seppellirmi per 
sen^re nella mia grotta ; e per delirio non 
ho ancora potuto prenderne stabilmente il 
possesso. Oltre gli esami e le lauree die mi 
trattengono qui a mio dispetto per un' altra 
aettimaoia» la natiA^ in quest'anno usò varie 
scortesie a Selvagglano. La povera Fiora fa 
abbrustolita dal secco; oi^ le sue Oriadi sono 
perseguitate dalle Najadi del Bacchiglione che 

(*) Vedi la Lettera seguenta. 
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. varcarono gli argini ed errarono baldanzose 
nel mio giardino. Spero però che da tin gior<* 
no all'altro aiano ricacciate nel loro. letto, ed 
allora corro a rimpiattarmi nella mia selva 

. disposto di sbucarne guanto più di rado po« 
trò. Riverite queir amabile Signora che sa- 
rebbe tentata dì &r air amore con me, e di^ 
tele che mi sarebbe dolcissimo di poterla ve- 
dar qui insieme cdn voi, anche a rischio eh' 
ella avesse a perdere le sue buone intenzioni, 
delle quali mi sento pur troppo indegno ^ 
Scusate la tardanza e T insipidezza della mia 
lettera: ma siate certo che v'arilo. Addio di 
cuore « 

LXFII. 

« 

ALLO STESSO 

■ 

MIO CkAO Filùhi 

A^i permetto di' mormorare conico il mio . 
stlensio, ma non mai di credere ch'io non 
ami quando prima» anzi di più. Vi acceil;^ 
che ho sempre avuto intenzione e brama di 
acnvervi, ma non ho mai trovato il tempo di 
ridurmi air atto • Dirvi solo uno ^to bene e 

% 
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con|;cdarvi con un addio non mei solTriva il 
coore; trattenermi con voi un pò* a lungo mi 
riusciva impossibile . Tutti gli altri miei co- 
noscenti prossimi e lontani sono alla stessa 
condizione di voi» giacché da motto tempo • 
non rispondò ad alcuno. Sono tre mesi che 
mi piombò addosso un- sopraccarico di fac- 
cende che mi tenne sul tavolino le intere gior- 
nate senza permettermi di godere nemmeno 
le poche ore della sera ch'io soleva dare a una 
conversazione amichevole. Se ne cercate la 
ragione vi dirò eUe mi sono accomodalo co- 
gli Editori di Pisa, che quei touch) lavorano 
a furia, e che mi conviene accelerare i miei 
lavori per non ritardar l'edizione . Si sono già 
stampati nove volumi, dei quali i quattro ul- 
timi contengono il Ragionamento Prelimina- 
re « e la Morte di £ttore. £ mia intenzione 
che si continui coli' Omero in prosa, e gli E- 
ditori diramerebbero che «i proseguisse tosto 
colle Relazioni Accademiche. Credo però che 
ai prenderà una via di mezzo stampando pri- 
ma alcuni Tomi dell' Iliade, indi interrom- 
pendola e tramezzandola colle Relazioni . Io 
però volli pf ima sbrigarmi per Intero del mio 
lavoro Ometìco per non Averci a pensar mai 

■ « 
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più. Non posso dirvi quanto travaglio e quan- 
to tedio mi costasse questa fatica. Non parlo 
della iatica. deir ingegno» benché abbia ag- 
giunto varie note importanti , e una risposta 
^11' opinione del si^. WoUio Proleséor di Ha- 
la sopra T esistenza d'Omero. Quel che mi 
fisce imbestialire di rabbia fu la revisione che 
mi convenne &re di tre Indici abbondantis- 

• 

simi alUne di rettificar le citazioni dei versi, 
delle pagine, etielle lettere , le quali essendo 
latte sulla stampa di Padova non si adattava- 
no più alla nuova riforma che portava un nu- 
mero considerabile di aggiunte e di tronca-* 
menti. Mi convenne poi fare e rifare più vol- 
te, copiare e ricopiare tutti i cangiamenti af- 
fine che il corpo dell Iliade ricorretta e piena 
di cartuccie inserite potesse capitar alle mani 
degli Editori sgombra possibilmente da im- 
l^razzi e^d intoppi. Voi non potete assoluta^ 
mente farvi un'idea dei rompicapo e delle pe- 
ne che mi costò questa condanna, ^vrei. as- 
sunto sen^a esitanza di far nuovanr&e(Ji£^ tjutte 
le note air Iliade piuttosto che avvilupparmi 
in questo labirinto di spin^. Ma finalmerite 
per grazia del cielo me ne sono sbrigato , e 
Omero è già in viaggio per Pisa . Qra mi oc- 
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cupo nel riveder le Relazioni solo per aggiun- 
gerci alcune noterelle riscbiaratìve dei cenni 
in esse sparsi , senza le quali varj luoghi non 
potrebbero abbastanza guatarsi . Avete intesa 
la ragione del mio silenzio; ditemi ora s'io 
inerito d'essere rimproverato o compianto* 
Per compensarvi del mio ritardo nel rispon*^ 
dere vi spe<£sco due componimenti di gene- 
re allatto diverso» dei quali spero che reste- 
rete contento. L*uno è un Apologo per im 
matrimc»iiot T altro che vi riuscirà inaspettato 
è un piccolo Dramma musicale cantato In Ve- 
nezia k sera del ^omo natalizio di S, M. , e 
air occasione che il Co. di BIsinghen Pieni - 
poteneidrio venne àà organizzar quésti stati • 

Voi. ben credete che questo lavoro non fu 
spontaneo» e che mi sarei ben volentieri sot«- 
tratto a questo peso . Ma una raccomandazio* 
ne espressa k nome delio stesso Bislnghm 
non potea ricusarsi senza taccia , e forse sen- 
za qualche conseguenza spiacevole. Il detto* 
Sigpore se ne mostrò contentissimo, e ne fu- 
rono spedite alkt Corte molte copie. Sentire- 
mo qua! impjressione vi abbia fatto, e godrò 
di saper a suo tempo il senso che fece In voi • 
Voleva aggiungere a queste due composizio* 
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^ h! i Tomi seguenti deU*£clizione di Pisa, ma 
finora non ne ho in tutto che cinque , e at- 
tendo gli altri quattro che però non tarderanr» 
no molto • Inoltre non mi ricordo se voi ne 
abbiate tre o quattro, perciòi oònTérrà prima 
che m' avvisiate con precisione ^ per non, aver 
aensa frutto a guastar un corpo. 

.Del resto , voi. siete un cattivo oratore « poi- 
ché per pena del mio silenzio mi minacciate 
d' una visita- a Selvaggiano. Questo sarebbe 
un motivo efficace per indurmi a tacere in 
perpetuo. Voi vedete però ch'io sono gene- 
roso anche con mio danno . Ma sgero che 
non vorrete lasciarvi vincere di generosità; e 
questa speranza mi reca una vera consolazio- , 
ne. Addio, mio carissimo Pieri: siate più che 

-certo eh, io qon cesserò di amarvi finche re- 
ateretejo «tesso. . 

. LXVUL 

V 

ALLO STESSO 

AMATISSIMO • 

f 

C^ùand' io stava per rispondere alla cara vo* 
atra de' cinque aprile me ne veggo soprag- 
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giungere un' altra de' 25 suddetto, che mi 

accompagna un prezioso e inaspettato rega- 
lo. Le bottarghe ecano un presente che il cele- 
bre Algarotti solea fare al più celebre Federi- 
go IL Io Qon sono Federigo, ma la mia do- 
natrice mi dà più motivo di compiacenza di 
quel che potesse darne il donatore al suo re. 
Le qualità di questa Dama, di cui m'avete più 
volte fatto 1* elogio, e l'affezione ch'ella ha 
per voi m'aveano già prima inspirato per 
lei un sentimento d' afTettuosa stima . Ora 
questo tratto particolare di^gentilezza vi ag- 
giunge ildovei^ d'una dolce gratitudine. Vor- 
rei <:he Anacreonte e il Petrarca avessero 
scritto qualche cosa sopra le bottarghe per 
prevalermi del loro frasario onde renderle a- 
deguate grazie. Ad ogni modo io glie le ren^ 
do assai vive col cuore , e le raccomaqfdo alla 
vostra bocca perchè acquistino un sapore^ di 
più. Mi congratulo cordialmente coh voi che 
abbiate alfine ottenuto uno stato decoroso , ma ^ 
^ scftpiro di sentire che il decoro non sia sterile , 
e fruttifichi ben^tosto un vantaggio corrispon- 
dente. Un Segretario di stato della Repubblica 
Jonica è a un di presso ciò eh' era un Orator 
titolato ili quella d'Atene: ma gli Oratori A* 
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• tenlesl che non aveano la vostra coscienza 
facevano i loro affari meglio di quel che sia* 
te disposto a far voi . Tocca ad uru saggio 
Governo di &r che i Ministri pubblici trovi-* 
no nel loro uBzio abbastanza di profitti le- 
^ttimi per nón esser tentati di cercarne d* e* 
strane! . Vi ho già spedito da qualche tempo 
tre nuovi tomi d'Omero, e mi sarà g^ato che 
opportunamente mi rimandiate gli altri due 
duplicati. É già uscito il Tomo 9, mat non Tho 
ancora ricevuto. Ho spedite a Pisa le Relazioni 
accademiche con alcune noterelle sparse. qua 
e là . Il Monti è un gran poeta, e farà bene 
quanto farà* Fortttnatamenl:e 10 non sento P in- 
vidia, e quand anche potessi Sentirla questo 
non sarebbe il caso, perchè egli traduce Ome- 
ro ed io lo rifondo*! Voi volete eh' io vi parli del 
Oracco. Che volete eh io ve ne dica? Questa 
è una Uella Tra^dia, nobile, piena d' emv^ 
già, scritta egregiamente. Non è però che 
non si possa trovarci qualche coserella a ri- 
dire: ma questè ciò su che non posso arrer 
starmi , j>erchè mi converrebbe rileggerla ed 
esaminarla a parte a parte, lo che non posso 
hre, almeno per ora, mancando assolutamente 
di tempo. I nostri pedanteschi esami, lecer 
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the it mese de'fiort diventasse per me quello * 
della noja« avendomi costretto a defraudar Sei- 
yaggiaiio del mio soggiorno, nè permetten- 
domi, che qualche visita fuggitiva. Mercordì 
finalmente mi compenserò facendovi la tra- 
smigrazione stabile . Intanto mi diverto talo- 
ra a far qualche versetto Italiano sul gusto 
degli altri che vi sono già noli • Questo è un 
onore eh' io non fo se non al mio romitaggio, 
avendo per tutto il resto rinunziato risoluta- 
mente alle Muse. Le bottarghe mi vennero 
per mezzo del Sig. Demetrio Cefalà ch'io 
non conosco, ma che usi) tutte le attenzioni 
perchè mi giungessero sicure ed in buono 
stak), e le acco^ipagnò con una politissima 
lettera. Ditemi scegli sostenga in Venezia 
qualche ufizio stabile per la vostra Kepubbli* 
ca, e se posso prevalermi di lui per il nostro 
carteggio , giacché ora il Pihdemonte è par- 
tito per il suo viaggio apniversario . Vedete' 
che lunga lettera ; rimproveratemi ancora se 
avete cuore . Amatemi ; e non dubitate rhai 
di me. Omaggi aflfettMosi alla degna «amica, 
e un abbraccio a voi . 
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LXHL 
ALLO STESSO 

MIO CARO PlEai 

OalmatefirU Console e»egu\ puntualmente 
le vostre commissioni . Io ho ricevuto i due 
tomi duplicati. Potchè poi non ve ne ho av« 
vertito prima? pjerchè questo lungo silenzio? 
Incolpate di tutto VOI stesso. Voi mi dite che 
air arrivo d una mia lettera tutti sono avidi 
. di sentirla : e questo è ciò che non è punto 
secondo la mia intenzione, perch'io non in- 
tendo di Far lettere Tiè belle, nè dotte, ttf^ 
dolo cordiali ed ingenue; nè scrivendo a voi 
suppongo di scrivere al pubblico . Ciò mi ob- 
bligherebbe a maggior attenzione , e a più di 
riserva in varj sensi ; ed io«on amo nè T una , nò 
r altra. La letteratura ha anéh' essa la sua poli- 
tica ; e quantunque in nessun genere io non 
mi SUL (atto sdiiavo di questa divinità perico» 
Iosa o malefica, non voglio nemmeno gratui- 
tamente attizzarla contro di me, rendendo 
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palesi a tatti quei sentimenti di cui taluno po- 
trebbe abu^rsi o per mal animo, o con in-^ 
nocenza . A un vero arnico si dice tutto perchè 
questo è della razza de confessori; ma gli stra* 
Tiieri e grindifFerenti non entrano mai abba- 
stanza nella circostanze o nelle viste di chi 
scrive, nè si credono obbligati a una scrupolosa 
delicatezza, e talora nuocciono coll'intenzion 
di onorare. Ciò sia detto in generate e per sem- 
pre. Poi nella vostra penultima voi insistete 
perch' io vi parli distintam^te del Gracco, nè 
pago del mio giudizio sommario, esigete una 
specie di analisi di queMa. tragedia. Mi conve-* 
nia dunque rileggerla -di seguito; fame un e«* 
same, e rendervene conto * Tutto ci^ io non 
potea farlo senza sconcio, tempo, e fatica, 
perchè i miei occhi sono ammalati, e il ca*^ 
rattere della stampa minuto, e perchè sono 
affollato, assediato oppresso da scritture .del- 
la medesima specie, che mi fanno disperare, 
e dalle quali converrà alfine eh* io mi liberi 
col far una protesta pubblica di non rispon- 
dere mai più ad alcuno . E a questo proposi- 
to voi non mi dite nulla della acclusa che vi 
ho spedita per il Sig. M.... e che lasciai aperta 
perchè la leggeste, e cooperaste meco a libcH» 
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r^rmi da questi assedj, e dall' obbligo di es« 
sere o adulatore ò acortese* Vi apedìsco il 
liono Tomo dell' edizione di Pi^a^ eh è il' 
quarto dell* Iliade . Le Relazioni nion sono 
ancora uscite. V'abbraccio di cuore. Amate- 
mi, credetemi, ma risparmiatemi per carità # 
G>me potete dubitare eh* io non vi rivedessi 
volentieri ? Ma poiché non avete ai vostri co- 
mandi ii globo aerostatico» né si sa che la sua 
direzione promessa recentemente dal Zam- 
beccar! sian avverata, vi consiglio a reprime- 
re la vostra ardenza, che non potrebbe sod- 
disfarsi senza riuscirvi dannosa. Io Inràmo di 
esser sempre amato da voi , ma con amore , 
da storia, e non. da romanzo. Addio^ addio. 

LXX. 

• • • 

ALLOSTESSO . # 

/ 

MIO CARO P1£RI 

per mezzo un altro Pieri, che pur m' è ca- 
ro. Benché le circostanze non portassero che 
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ini fosse famigliare ed intimo come voi siete, 
lo conosco però quanto basta per esser certo 
l^h'è' degnissimo di stima e d' affetto per la sua^ 
indole amabile ed i ^(A talenti • Fu alunno 
distinto dell egregio ed incomparabile Tre- 
Ifiaàh, e si rese gratissimo a chiunque lo co-* 
nosce; e voi potete £n da ora risguardar* 
lo come un acquisto per |a patria a per V a<« 
micizia vostra , e come una nuova occasione^, 
^i ricordarvi di me. 

V* avrei già scritto da più d im piese se 
noli fossi stato sempre prevenuto ed oppres^ 
so da un folla d' ^Itre lettere ^ <;be mi rubaro^ 
no tutto il tempo destinato agli amici e a me» i 
Questo assedio giunse tant oltre che alfiiie rif 
solsi di pubblicai' l'avviso che vi mando per 
liberarmene . La data però è anticipata « ed ho 
ancora un residuo di seccature alle quali non 
'if posso sottrarmi per aveine già preso inipe^ 
gno . Ma da qui innanzi diverrò durò quanto 
uno scoglio contro questi assalti. • 

Del vostro Sonetto per ora non so che dir- 
vi perchè sarà a Padova probabilmente ' se- 
polto in un monte di carte. Vi spedisco il 
secondo tomo delle Relazioni . Appunto do- 
, po quattro anni di silenzio mi convenne fap* 

r 

♦ 
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ne una nuova per una sessione pubblica in 
occasione dell* arrivo dell* Arciduca Giovanni 
che v' intervenne. Rasà incontrò molto favo* 
re , e destò commozione d* applauso , benché 
aia inferiore air altre stampate, a cagione deU 
la molti plicità delle Memorie , e della rapidità 
colia quale io dovea toccarle quasi volando per 
non abusar del tempo di cotesto Principe. 
Egli però mostrò di gradirla assai , e ne voLr 
le copia. L'altra operetta eh' Io vl^avea prò-» 
messo non è mia, ma > di un giovine ch'io 
chiamo mio figlio ultimogenito e che amo 
propriamente come tale. Questo è un Poe^ 
metto di singolare egcellenza e squisitezza di 
gusto, e tale che ninno de più illustri Poeti 
d' Italia potrebbe forse farne un uguale non 
*che migliore . L'esemplare che vi mando è 
r unico che mi resta; io Iho riserbato per voi, 
e sono ben certo di farvi un regalo prezioso. 
Una traduzione di Persio fatta non so pe^ 
qual caprìccio da Monti , destò anche in me 
un nuovo capriccio di m^terml a tradur 
Giuveiiale, scegliendone però solo otto satire 
delie migliori; e omettendo le altre o perchè 
troppo sconcie, o perchè risgua^jlano costumi 
e vizj troppo diversi dai nostri per essere 



interessanti . Io ne ho già tradotte tre, e sono 
contento del mio lavoro; ma la sessione im- 
provvisa elle mi tenne a casa come Imprigio- 
nato circa venti giorni , e più il flagello delle 
lettere , fecero che dovei intermettere questa 
occupazione 4 e son già tre mesi che non ho 
scritto un solo verso. Se Dio mi darà grazia 
di sottrarmi finalmente alla tortura di tanti 
postulatone ripigUerò il lavoro, e le mie let- 
tere saranno anche più dettagliate e distinte. 
Per ora non posso di più , e posso dire ch^ 
ho fatto uno sforzo che ad altri non feci che 
a te, giacché de' miei più cari scrìvo a pochis* 
simi . Bacia le mani per me alla tua amabile 
àrnica , e & che mi perdoni.se per ora non le 
scrivo; ma assicurala che il mio cuore le par- 
la spesso , e lo farà anche la penna , quandcT 
avrò un po' più di tempo per trattenermi con 
lei . T'abbraccio di cuore. Delle bottarghe non 
fu mai più possibile di^^aper nulla • Addio . 



/ 
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ALLO STESSO 

MIO AMATISSIMO PIERI 

Padoi>a 8 Onobre 1804- 

C^ual nuova Inaspettata ! e quanto cara! Non 
erano che quattro giorni che avea ricevuto la 
tua lettera» che m'annunziava la tua venuta 
alla primavera , e tu sei qui . Io ne giubilo con 
tutto li cuore: solo m'impazienta questa qua- 
rantina che mi parrà un quadriennio. Ma non 
occorre amareggiarsi sul punto della conso- 
lazione . Pensiamo che pt^ima c' era tra di noi 
il mare ^ e ora non c*^ che la laguna . Spia- 
cerni che non potrai vedere Selvaggiano nella 
sua belless&a giovenilé ; ad ogni modo spero- 
che ci troverai ancora qualche bel residuo. 
Addio con tutto il cuore. Ti mando il bacio 
della paternità . Zacco sentì con gioja la nuo- 
va , e mi commette di salutarti caramente . 
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ALLO STESSO 

MIO CABO PIERI 

iSono a Padova di y<Ao, ma non ci sarò fer« 
mo e. stabile che dopo S. Martino. Vi avrei 
scrìtto prima , ma mi pareva di dover piut- 
tosto attender lettere , vostre per saper del 
vostro ^ato e del vostro alloggio. Godo mol- 
tissimo che abbiate preso ia camera rimpetto 
a me, e vi avverto a nome del locandiere che * 
la camera è già in libertà. Io eUu' finora al- 
cuni ospiti assai cari, che non partirono se 
tion )eri, malgrado la pessima giornata : ciò 
lece che m'esposi anch'io ad af&outaria per 
accompagnarli qualche mìglio fuor di città* 
Sto^ per altro bene « e bramo che sia lo stea* 
so di voi nel corpo e neir anima . Poiché vo-f 
lete ch'io vi sia padre, bisogna che vi rimet- 
tiate a me anche per la vostra educazione 
morale o socievole che non avrà per oggetto 
che il vostro bene. Baciate la mano per me 
alla nostra amabile amica. Io mi fo urna festa 
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iodi' idea di vederla, ma hramo che ciò «a in 
tempo che non ci siano più in Padova re- 
6idui di distrazumi , che non mi laaotno gu« 
star pienamente il bene di trovarmi con lei» 
abbraccio paternamente, Addio* 

LXKUt. 

ALLO STESSO 

MIO CARO PIERI 

# 

. PaJhfHi 2ri Gemajo i8o5, 

Io sono un- eroe più di quel che crede- 
te . Mercordi sera fui puntualmente a Pado^ 
va come avea promesso . La Provvidenza a 
dir vero (a più betiefic^ .dt quello eb'tp fi>ar 
si prudente. Fu proprio un'ispirazione che 
io' cògiiessi per partire runico momento^ 
del buon tempo. Se tardava mezza giornata 
di più sarei ora bloccato dali*acque . Tutto 
colà è inondato, nè posso averne nuove di- 
atinte, giacché il mio Daniele, ch'è il Mercurio 
di Selvaggiano e comparisce ogni sabato» og- 
gi non si lasciò vedere . Voi fate assai bene a 
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trattenervi in Venezia. La cara Manetta e 1 e* 

pregia Morelli vaglionu alquanto più d una 
lezione. Io non so se vi desideri o se v'invi- 
dj di più. Io era bea certo che vi avrei per 
rivale rapporto alla Morelli, che chiamate ben 
a ragione incomparabile, e che più si ama 
quanto più si conosce. Dite all'una e all'altra 
cento cose affettuose per me , che saranno 
sempre minori del vero. Rimando il giorna- 
le , da cui già non si trassero che poche e 
picciole cose. Si voleva lavorare su i Monu^ 
meàii anùchii facencb un estratto dell' estrat- 
to: ma oltrecli^^ non ce ne lasciate il tempo, 
r estratto di questo volume è i^ secondo del- 
l' opera . Se in quello che avete voi ci fosse 
il primo si potrebbe dell'uno e dell' altro far 
un compendia e darlo o riunito in un solo o 
separato in 'due giornali. Duolmi di dover 
prevenire il buon Politeo che negli ultimi 
Cahièrs sia del Mercurio sia della A^p»^ non 
y'è cosa da estrarre fuorché delle varietà let- 
ierarie , e qualche breve ceniiò pluttosìo i^e 
estratto. Noi siamo abbondanti di entremeU, 
ma ci mancano i piatti forti. É peccato che 
non !si abbia, il seguito della Biblioteca Bei- 
tannica che dava molte cose solide . Si pren- 
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èerh qualche articolo del giornale dèlie Arti , 
ma questo non può essere d'un uso. costante , 
e perchè molte non hanno un rapporto coi 
bisogni nostri, e perchè i non iniziati non 
intenderanno abbastanza nè le cose , nè i ter- 
mini, e perchè il tradurle riuscirà difficilissi- 
mo, specialmente per chi non ha un'idea 
della materia , per la mancanza de vocaboli 
corrispondenti . Tutto il meglio che può darsi 
sta nel volume del Magazzino che avete voi. 
Suppongo che si avrà un compenso nei Gior- 
nali Tedeschi ; ma con questi però converrà 
talora farla da Redatiore più che da tradutto-^ 
re , giacché non occorre fersi una legge di 
tradurre o di conservar tutto. Il buón senso 
dei vostri colleghi saprà ben distinguere quel 
che dd^ba darsi per intero , e quel che po5S» 
compendiarsi , o anche accennarsi soltanto 
É ancora uscito il primo volume P Qual è 
il ragguaglio dei fogli stampati agli scritti? 
Addio di cuore. La buona Laura manda cordia- 
li saluti a voi, e alla compagnia. Uno^er me 
cordialissimo al Politeo. .V'abbraccio, vi de- 
sidero, ma non ho cuore d' affrettarvi. Ricorr 
datemi anche al vostro buon ospite ch'io amo 
malgrado la sua rivalità • 



Digitized by Google 



P. S. In questo pupto arriva Daniel , dal 
quale sento con piacere che l'acque finora 
feceno più paura che danno • Il Diluvio questa 
volta merita più la descrizione d'Orazio che 
quella d Ovidio. 

ALLO STESSO 

MIO DILETTISSIMO 

Padova 8 Giugno 180& 

Oodo. di sentirti prossimo ad uscire in luce, 
è mi par già di vederti nello stato in cui Goz- 
zi descrive colia sua sciita grazia un autor 
novello che andò alle stampe . La tua iamo^a 
Canzone t*avrà iatto questo bene,che sarai let- 
to con attenzione e prevenzione favorevole, 
punto essenziale e necessario al buon succes* 
so per dii ha nel suo stile delle virtù piuttosto 
fine che abbagliati . Io era un poco in pena 
per la tua dedica temendo T esuberanza della 
tua parzialità: ma poiché ella piacque tan- 
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to'al saggio e moderato Ippolito (*), la gradi- 
rò in ogni senso. U destino della nostra Ufii- 
versltà e dei Licei delio Stato è ancora nelle 
tenelm, ma queste sembrano prossime a 
diradarsi . Monti per quel ch'io so, è ora a 
. Parigi . 

La mia villeggiatura è cominciata con poco 
felici auspic j , poiché mi si ammalò quasi tut- 
ta lafamiglia , eccettuata T angelica Laura, ch« 
restò illesa per ftr le parti d'infermiera. 

Cento cordialità alle gentilissime Verza « 
Mosconi^ complimenti al Cò. Murari, grazie 
* affi^tuose^ a nome d'Omero alla feniee dei 
professori Collegiali, un bacio cordialissimo 
al caro rispettabile Pindemonte^euno emes. 
20 a te col desiderio di rivederti contento 
della tua bella, che fingesti di abbandonare ^er • 
malizia di galanteria (**) . Zacco è oppresso 
dal péso del suo ufizia; Addio di cuòre. 



(*) Pindemonle • 

(**) Si allude ad alcuni T€r8Ì scioUi conUro U Gloria, 
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AL SlGNOa 

FRANCESCO RIZZO 

Gacio due volte la cara lettera che mi pre-^ 
senta due attestati così preziosi al mio cuore, 
della vostra guarigione incoata, e del vostro 
affetto sempre vegeto. Vorrei però che la 
prima mettesse le ali per consofarci , e che 
poi la Salute prendesse impegno di compen- 
sarvi per tutta la vita del lungo esigUo che 
prese finora da voi. Che il Proteo delle ma- 
lat|iie vada per sempre a sfocarsi sopra i Pro- 
tei della maleficenza di cui si trovano ad ogni 
passo tanti esemplari • <Lo stato vostro mi rese 
più acerbo il dispiacere di non potervi man- 
tener la mia promessa d esser con voi, giac- 
ché presso gli amici più cari io sono sempre 
attratto di più nei momenti di tristezza che 
in quei di gioja. Con qual trasporto sarei vo-* 
lato nelle vostre braccia! e qualìto mi sareb- 
be stato delizioso l'unirmi alla cara amica 
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per scemarvi il tedio delia convalescenza. Il 
aggiorno di Venezia vicino a voi mi sareb- 
• be caro in ogni tempo, ma ora diverrebbe per 
me un vero rifugio, lo cerco di scappar da 
Padova e non so dove . Tutto qui mi rattrista 

0 m'annoja. Corsi per rintanarmi nella mia 
a sfrondata, ma la neve combinata col 

fumo del mio cammino me ne scacciò . Pure 
appena tornato rapinerebbe del mio ritorno. 

1 timori che aveste sulle prime rispetto a me 
non erano senza fondamento . . Non manca- 
rono delle anime che fecero i loro buoni uficj 
sul mio proposito. Fortunatamente questi 
non eU)ero effetto; eil distavore meditato si 
cangiò in una esuberanza d'accoglienze e d^ 
gentilezze , che m' imbarazza e molesta per- 
chè mi obbliga a mostrarmi più spesso di 
quel che vorrei e potrei . Io non desidero che 
oblivione, quiete e amicizia. Conservatemi 

. questo ultimo bene, su cui spero più che sn-^ 
gli altri. La tranquillità non è per questi tern-> 
pi di tempesta e caligine interrotta da fanta- 
smi odiosi , e ributtanti . Pur troppo m'è noto 
che la Storia Veneta non è diversa dall' £u^ 
ganea, e ciò raddoppia TalBizione e le angu* 
stie. Mi è pervenuta alle mani una sola copia 
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del i.^Tomo dell' Edizione di Pisane ciò non 
per mezzo dell' Editore ne per la posta di 
Toscana. La stampa è polita e corretta. Cu-* 

«todite vi per carità, gelosamente in questo rin- 
crudimento della stagione . Se il vostro Pro- 
tomedico della scuola di Chirone vi portasse 
di lancio a me, io vorreL alzarlo alle stell^ 
ben più di Pegaso* Ma per ora non so sperar 
tanto bene, Ajutiamoci quanto si può collima 
maginasione e coli' difetto. Io già sospiro la 
Quaresima, perchè sospiro la Pasqua, perché 
sospiro voi e V amica . Addio Addio. 

Lxxri 

ALLO STESSO 

Finalmente il mio Caro Rizzo viene a me 
anche con la penna, ed io raccolgo con tutta 
r espansione del cuore . Anatemi al vento ed . 
alla neve che osarono turbare i sacri riti deU 
la piantagione , e T obbligarono a passare dal 
giardino al letto e dai fióri alle ricette . Stia 
lontano in perpetuo da voi il bisogno di co- 
testi intingoli, e non s'accosti alle vostre lab-* 
bra che il nettare d^be, o il bacio dell'ami- 

- • 
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cizia. No, mio caro, non ho temuto un sol 
momento che il vostro cuore patisca d' iner- 
zia rispetto a me. Voi avete saputo inspirar- 
mi una persuasone così profonda della vostra 
tenera cordialità che parmi che mi siate ami- 
co già da vent*annt . Cosi il nostro affetto ha 
tutta la maturiti del tempo unita al sapore 
delta freschezza . Voi siete forse il primo che 
m' abbia guadagnato al primo aspetto . Era 
già qualche tempo eh* io aveva fissato il slste*- 
ma di tenermi lontano da nuove amicizie e 
di non attaccarmi che agli alberi . Io mi cre- 
deva assai forte per resistere ad ogni assalto» 
vi vedo, vi sento, ed eccomi vinto. Le forti? 
ficazioni del mio cuore, caddero a terra al 
vostro aspetto come le mura di Gerico al suoa 
della tromba di Giosuè ( questa frase biblica 
non istava bene che al Conte Bacucco , o al 
Biografo Pontificio ) . Dunque la nostra ami* 
ciziaègià battezzata, cresimata, e sigillata 
eòi sette sigilli dell'Apocalisse. Selvaggiano 
attenderà con trasporto le vostre grazie. La 
pietra colossale sarà detta Pietra Riccia, e 
servirà di monumento della nostra alleanza^ 
Anche i pezzi minerali mi saranno grati ssi- 
mi* Quand'anche non fossero che della classe 
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dei non so che , Io gli preferirò sempre a tutti 
^ti «cbeletri anatomici. La mas6Ìma di rive- 
dervi in carnevale sta già nel mio cuore scol- 
pita in bronzo. Cento afletti anche per me a 
Madama (*) eli' io amo doppiamente perchè 
fu r auspice e pronuba della nostra amicizia. 
, Addio col più caro sentimentp . Addio . 

Lxxrii. 

ALLO STESSO 

i5 Gennajo i8oo« 

Io fo cosk poco conto dei mio carattere Cat- 
tedratico che mi scordai di dar la sentenza 
richiesta. Eccomi dunque a pronunziarla. 
L'Ulisse il Giovine è una fredda, trista e ser- 
vile imitazione scolastica delle Tragedie Gre* 
elle, e segnatamente dell'Edipo di Sofocle, 
degnissima per ogni conto della graziosa Pa- 
rodia del Rutzvanscad . Non aggiungo di più 
j>erchè le sentenze debbono esser laconiche . 
L' obbligarmi a provarla sarebbe un atto di 

1 

(*) La Sig. Giustina Mtchial nato Renier. 
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crudeltà tragica perchè mi converrebbe ri'* 
leggere la Tragedia, a rischio di restar an- 
ch' io sacrihcato dal pugnale di ghiaccio di 
coteista sgraziata Melpomene. Un bacio a vot 
e alla vostra salute ciie yi raccomando calda* 

■ 

mente . Addio. 

LXXF2IL 

ALLO STESSO 

I complimenti gratulatorj sono la penslon 
della guarigione, e l'appendice della malat* 
tia. Nel caso de' risanati dovrebbe usarsi ciò 
che si fa in quello de' morti; cioè che i sec* 
calori utEziosi segnassero alla porta i loro 
nomi, e non montassero le scale se non gli 
amici. Voi però ad og^i modo sareste asse- 
diato da una folla , giacché il conoscervi ed 
amarvi dev'essere lo stesso. Spero che la Sa- 
nità non sia più per voi una prospettiva ma 
che vi s'accosti ogni giorno più. Possa ella 
abbracciarvi cosi strettamente che non abbia 
mai più a spiccarsene . Ardo di voglia di far 
lo stesso e sospiro il momento die gli uccel- . 
letti forieri della Primavera v'invitino a noi, 



e ch^ la terra prepari un bel tappeto di ver- 
dura per 1 vostri esercizj ginnastici . Vi riiw 
grazio della cura che vi prendete per procac- 
ciarmi letture interessanti. Ho perù già letto 
le Notti Aomane qualche anno ia, ma sono 
avidissimo di legger T altro, giacché soh in^^ 
saziabile di veder quanto mai fu scritto con- 
tro quest' epoca Infernale, contaminata da 
tutti i delitti e da tutti i delir). Il primo Vo- 
lume della mia edizione è tra le mani d' un 
aiutante del 9en. Suchet. affretterei di ri*- 
cuperarlo e spedirvelo, se non bramassi piut- 
tosto che voi v' affrettaste a venirlo a pren- 
dere . Voi VCL avete toccalo il cuore eoa quel- 
la hruial razza umana. Io la trovo sen^re 
più degna di questo titolo. V' accerto che se 
non ftisserlò alcun! pochi individui, tra i quali 
voi e Tamica ben sapete d- esser compresi, 
diverrei Misanlropo quanto Timone. Oggi a 
Padova è giornata di solennità • Vi si celebra* 
no i funerali e la pace. Questo accoppiamen- 
to fortuitaniente simbolico può meritare un 
. bel discorso Accademico. A proposito d'Ac- 
cademia il Gen. Mioliis mi scrisse da Manto- 
va che per i 3o del ventoso ne prepara una ^ 
imoVa pàr Virgilio e m* invita nuovamente a 
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cantare. Voi già rispondete per me. Questo 
non è tempo per allibi canti che per quelli di 
Geremia (*). Venite presto a farmi cangiare 
gli Aleph , e i Beth in Alleluia, ma non aspet- 
tate quel delln Chiesa. Abbracci senza iìne a 
voi, e a chi v'appartiene. Addio. 

LXXIX- 
ALLO STESSO 

t 

SeWaggiam 

]\j[ando mille baci di ringraziamento per le 
vostre grazie presenti e future. Voi mi bene* 
ficaie i sensi, lo spirito, e soprattutto il cuore. 
Tutto ciò che mi vien da voi m è prezioso ; 
ma la vostra coirdialità n<m ha prezzoé Io giu- 
bilo pensando che Selvagglano sarà tutto ab- 
bellito dai monumenti della vostra amicizia • 
Quel pezzo di spato notato a debito sulla vo- 
stra ditta mi mi^te addosso un pizzicore di 
concupiscenza. Ho già pensata doye riporlo, 

'(*) Le vicende d' Ilalia afUiggeva&o il cuore seusibU» 
e delicato deli' Auiore . 
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e. godo immaginandone il beir effetto . Il cir- 
<^ondarìo delia mia grottgi diverrà per voi uoa 
torre merlata che servirà di riparo alia rocca 
delia onestà e deiratnicizia. Sarà questa inac- 
cessibile ai profani, ed aperta solo agli uo- 
iiiini Rizzi, e alle donne Giustine, seppur 
questi nomi ammettono plurali. Sono conso- 
latissimo di sentire che v! sia una successio- 
ne di autori galantuomini che consacri ali in- 
famia della eternità quegV impostori esecra- 
bili, che resero la filosoi^a strumento di de- 
nienza, e la libertà di tirannide. 

Ho letta con esuberanza di piacere 1* ulti- 
ma lettera della, corrisppndenza. Questa mi 
riconciliò affatto coll'autore, e fece eh* Io gli 
perdoni alcuni sbagli un po' grossolani del 
suo bell'animo, che gli faceva guardar come 
atti eroici d'amor patrio gli attentati della se- 
dizione , e come illusione del zelo rippocrisia 
della scelleraggine . Parau impossibile che 
questo interessante Scrittore non abbia scrit- 
to di più . Ciò merita che se ne facciano fi- 
cerche. Che dovrà egli aver detto quando 
avrà veduto gli eccessi mostruosi del sistema 
rivoluzionario? Pure quand'anche queòt' ope- 
ra Don vada più oltre ne farei ben volentieri 
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Tacquisto, semhrandomi una delle più atte a 

sgombrar tutti i resìdui della seduzione filo- 
aofiea . Io adoro le vostre lettere ma tanto e 
tanto , sapete voi eh' io ne sono stanco ? 
Quando pensate adunque di scrivermi a boc- 
ca? Guai a me, dite voi, s'io vi distruggo la 
speranza della mia memoria! Guai a voi , dico 
io , ben più a ragione, se mi distruggete la spe^ 
ranza di abbracciarvi , e il procrastimarla di 
troppo è un distruggerla. Un proverbio Gre- 
co dice che chi desidera invecchia in un gior- 
no. Figuratevi s'ìó son decrepito, io che vi 
attendo da quasi un roese. Selvfiggiano è imi- 
paziente di veder iì suo amico e bene&ttore. 
Non lo fate star più a lungo a braccia aperte. 
Vedrado la Sig. Treves mi farete molto pia« 
cere di riverirla e dirle ch'io era stato alla sua 
cada per visitarla, ma la trovai partita. 
> Assicuratela eh* io la stimo ben più che 
tutte le Sare e le Racheli d^ Israele, non che. 
le Giuditte e le Debore. Addio, arciamatissi- 
ma. Addio con tutto il cuore . 
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LXXK. ■ ' 

4 

ALLO STESSO 

Padova 

La vostra lettera mi sarebbe carissima sé 
non ft>Me una aòstitueione. Lusingato di ve^ 
derri» non posso esser pago di leggervi . Nel* 
r epoca beata del 96 Padova in questi giorni 
era piena di Veneziani ; ora che Venezia do- 
vrebbe risarcire l'antica sua madre, diventan- 
do mia colonia di Padova, ì figli dell'Adria 
non sanno staccarsi dalle loro paludi , accre- 
«cendo in tal guisa il trìonia dei lor nemici 
per mostrarsi anche in ciò imbelli Dei*. 
Quanto à voi, voglio sperare che il vostro 
passaggio non si diflerisca di molto, e vi pre-* 
go d' mìticiparniene \ avvito per non aver poi 
a lagnarvi di Selvaggiano. La mia indigestio- 
ne andò sciogliendosi coi purganti. Ma qual 
purgante potrà sollevarci da queirindigestio-* 
ne politica, che ci pesa non sullo stomaco 
ma suir anima , sulla testa e su tutte le facol- 
tà ? Quanto ai vede e si ascolta luUo è strano 
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ed incomprensibile . Oh ! andate ora a legger 

le storie , e fidatevi dì conoscer^ i popoli e i 
governi. Cera egli alcuno di noi che potes* 
se farsi un'idea di ciò che nei regni del Nord 
si chiama sapienza cgiùstiziaPImihaginatevi 
con qual trasporto di cuore io mi vado sem- 
pre più attaccando al mio romitaggio. Fui 
r altro giorno a Fraglia in quella adorabile 
compagnia » né fili scontento dello stato del 
caro Barbieri » La sua cura procede bene , 
ma tutta la mia fiducia è riposta nel passag- 
gio eh' ei larà in breve a Bassano. Suo padre 
è fermo di non lasciarlo tornare se non è pie- 
namente, e stabilmente rimesso. La natura 
ha un gran torto d'aver posta un'anima così 
divina in una scorza così fragile. Pure egli è 
in un'età che può ancora rinvigorirsi, ed io ne 
fi> voti ardenti 4>er si qua est coda pietas qum 
ialia curet. Il mio Museo Selvagglanesco va 
completandosi . Un mese fa mi fu donata una 
stalattite punicea tratta dalla grotta di & Ro- 
mualdo in Istria , degna sorella deli' altre che 
mi vennero dalie vostre mani » e che ador- 
nano la grotta di S. Marchiò. Ora mi fu spe* 
dito un superbo crostaceo insieme con una 
pianta che ho dipinta nella mia sala, ma non 



conosco di nome. No)a sun'io un bravo Natu- 
raiiata che ignoto sin 1* alfabeto? £ppure mi 
lusingo che la Natura^^ia più contenta d'esser 
vagheggiata e sentita da me che dottoreggia- 
ta e notomizzata da varj altri . Non è però 
eh* io non bramassi d* essere iniziato anche 
nella scienza perchè so che questa potrebbe 
ajutare il cuore. Ah perchè non po8s*io met* 
termi sotto la vostra disciplina a lar un corso 
di gius di natura vegetabile scordando quello 
della politica. V'abbraccio di cuore» e sospi- 
ro di rivedervi. Addio. 

LXXXl. 

ALLO STESSO 

' Padova Ottobre 1802. 

i^uesta annata ebbe tutte le maledizioni 
anche per la nostra corrispondenza amiche- 
vole . Voi eravate negli anni scorsi una bella 
Maria contemplativa e amorosa : in questo 
siete divenuta una Marta faccendiera sollicita 
erga plurima, che vi sacrifica il porro unum. 
Io parlo cosi per il primo interesse : per altro 
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ben conosco che U pano unum più necessario 
è appunto quello In c^i vi occupate . Cusl 
certo dirà il Paraclito del Padre Libero ora 
che vi sente tutto asperso delle sacre spume 
di Bacco, lo, che a questo proposito debbo 
dire In tenui labor^ sarei tosto volato ad ab- 
bracciarvi » se I doveri del sentimento mi la- 
sciassero libero e arbitro del mio tempo. La 
mia tara amica migliorata di poco in salute, 
è vicina alla partenza. Ella si trova a Padova 
e attende da un giorno all'altro o il marito 
in persona che venga a levarla, o i suoi ordì-* 
ni relativi al ritorno. Potete credete che que- 
sta aspettativa non è molto utile nè al suo iì-* 
Sfco, nè al- suo morale. Dentro pochi giorni 
la partenza e il modo sarà deciso. Se il marito 
non può venire per on incomodo a lui so- 
praggiunto, io aiuterò ad accompagnarla sino 
a Treviso. Tal è la mia situazione, e voi bea 
• vedete da essa eh' io non posso dispor dei 
miei giorni , nè dirvi nulla di preciso circa il 
momento di rivedervi Posso bensì assicurar- 
vi che lo bramo ardentemente. Ditemi intanto, 
se potete, con precisione sino a quanto pen- 
sate di trattenervi al Bosco , perch' io possa 
regolarmi e sciegliere o prima o dopo delia 
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partenza la giornata più acconcia onde p^a- 
«aria con voi. U mio ultimogenito (*) si trova 
meco e ìa sua compagnia mi riesce assai con- 
solante. Lo vedrò questa mattina, e terremo 
una sessione interessante sul tempo e il mo- 
do di riuscirci . 11 nostro rat&natpre fece una 
villeggiatura assai trista. La sua dellquiante 
fu costantemente malata, ma forse avremo a 
dire, il non meminit et propter gaudium aven- 
do ella molti sintomi di gniyidanza • Egli fu 
acerb^ufnente diviso tra lo stato di Ae, e quello 
del suo fido Marcantonio oppresso da una 
malattia mortale da cui però dopo un mese 
e più d' incertezza si spera che possa riaver-* 
si. Il Paraclito divise le sue cure e il suo tem- 
po fra Peraga e Padova , facendo ora il Cap- 
pellano, pra r infermiere. Venne però a Sei- 
vaggiano il di di S. Giustina , e vide con esul- 
tanza la sua iscrizione che chiudeva egregia- 
mente un pergolato ricchissimo di grossi 
grappoli pendenti coi suo porcellino a' piedi, 
e una tazza ricolma dall' altra parte. La Mi* 
chiel è a Brescia, e sia bene . Per quel che. 
sembra tornerà ai primi di novembre \ sic- 

(*) L'Ab. Barbieri. 
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cbè mi giova sperare che abbiamo ancora a 
passare qualche giorno nella nostra cara 
unione . Addio intanto con tutto il cuore. 
Addio, 

LXXXIL 
ALLO STESSO 

Padova 

applauditemi e sgridatemi perchè merito 
Tono e T altro. Ho fiattto un"^ impresa eroica « 
e questo termine, come ben sapete , pizzica 
alquanto del pazaso . Andai domeni%^ a Sei-* 
vagiano, e qui non c'è male. Ma il giorno 
dietro ebbi cuore d* incamminarmi verso Pra-* 
gliat benché la potta avesse piovuto e la stra- 
da per conseguenza fosse sdrucciolevole. Ma* 
trovatala da principio tollerabile e Taria sem-** 
brando in calma, la voglia di far un'improv- 
visata all' aqiico e aqtQhe un po' di vanità del 
mio coragijiu e d^^lle mie gambe mi sedussero 
a tirar innanzi • Quando fui ben innoltrato , 
sicché non v'era più tempo di tornar addie-* 
trOt fili colto nuovamente dalla pioggia , e per 
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giunta cercando la strada migliore, sbagliai 
la vera , e andai aggirandomi per lunga pezza 
calpestando acque e pantani, finché trovai 
l'uscita; e alfine alle tre giunsi a Fraglia tutto 
imbrodolalo, ma senz'altro incomodo che un 
po' di stanchezza . La cordialità del caro Bar^ 
bieri e degli altri valse a ristorarmi , e passai 
un'ottima sera in quell'adorabile compagnia 
che fa il decoro dei Monasteri, e la vargogha 
delle società del bel mondo . La mattina die- 
tro comparve la neve che m^ avrebbe presen- 
tato un vago spettacolo se non avessi temu- 
to, ch'ella mi tagliasse la ritirata. Ma sul 
mezzo giorno Giunone si vergognò di perse- 
guitare {yù oltre un nuovo Ercole , e serenò ' 
il Cielo.. Allora il mio bravo Chiaramonti 
colse il momento e mi apparecchiò un carro 
trìonfiUe tirato da sei buoi ben pasciuti, che 
mi trassero illeso per paludi e lagune più su^ 
( perbi del loro incar^ che il toro d* £uropa . 
Chiaramoi^ti e Barbieri vollero abbellire il 
mio trionfo coli' accompagnarmi . H primo ^ 
però dovè lasciarmi ad un certo segno richia* 
malo dalle sue cure cellerarie ; ma Taltro non 
seppe staccarsi da me , e volle depormi a Sei* 
vagiano ove paasò meco la sera. H giùmo 
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dopo rkomò a Fraglia ed io mi trattenni a 
pranzo anche il mercordì, indi col mio solito 
stile pedestre m! posi in cammino per Pa- 
dova^ dove giunsi verso le s^i accolto con 
allegrezza, e rimproveri dalla compagnia deU 
la sera» ma colla gloria d*aver superate an-* 
che le prodezze dell' unico (*) . Ora mi trovo 
benissimo ; e con sorpresa anche mia , non 
ch^ degli altri non ho risentito verun inco- 
modo. Ho trovato qui i vostri Rhus che mi 
riuscirono graditissimi, perchè Rhus, perchè 
drkti, e di bella taglia. Domani li manderò 
a Selvaggiano per farli piantare. Vi ringrazio 
deiraUx>zzo di queiropera infame che però 
m* ha riempito d' indegnazione e di nausea. 
L* impudenza dell' iniquità ^ delia frenesia 
non può giunger più oltre . Ben è vero che 
per chi sa pensare , un tal Dizionario prova 
più la scarsezza che l'abbondanza degli Atei. 
Se il compilatore abbondasse d*esempj veri 
non andrebbe a cercarli fra i Bellarmini ed i 
Fenelon . 

la credo più ragionevole Tassanto di Buo« 
pafede che nella sua storia filosofica prende 



(*) Ab. fininelU. 



a discolpar dair Imputazione d'Ateismo i sa- 
pienti deir Antichità, e molti, de' piOt reputali 
moderni; poiché quantunque alcune loro pro- 
posizioni sembrino condurre a conseguenze 
ateistiche t non è però certo eh' essi le adot- 
tas^ro, trovandosi queste contradette dal 
complesso delle loro dottrina. essere prò* 
priamente ateo ci vuole oltr<2 la depravazione 
del cuore un?energia di carattere simile a 
quella del Satano di Milton; e questa fortu^ 
natamente non è comune. Ad pgni modo 
questo libro sarà una peste venefica che ac- 
celererà la dissoluzione sociale già avanzata 
di molto . Ciò che più w! indispettisce contro 
costoro si è l*allegrezza fastosa che mostrano 
deHa loro empietà . Il solo virtuoso , dice co- 
stui , ha diritto d'esser ateo . Nulla di più fal« 
so ed assurdo* Ali opposto il solo virtuoso ha 
diritto di creder in Dio , perchè lo sente nel 
cuore» lo ravvisa nei barlumi del suo spirito, 
e perchè questa idea gli appresta consolazio- 
ni in vita e speranze in morte . Il solo furfan- 
te ha qualche diritto di negarlo , perchè pio 
dev' essergli nemico , e pejckè. questa opi- 
nione non può giovare che a lui . Un virtuo- 
so che avesse la disgrazia d'esser atep sareb- - 
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be l'uomo il più. desolato del mondo, e cele** 
rebbe colla più gran gelosia a tutti gli altri 
questa scoperta fatale come vorria celarla a 
ise stesso . Per propagarla con tal pompa cc^ 
vien e&ser e scellerato e firenetico. Vado 
vanzando svogliatamente nel mjo scritto ai 
Merian, ma questo diviene un' apologia nelle 
forme che passerà i quattro fogli. Non è que^ 
sto un trionfo del Denina d* averini costretto 
a scriver taiUo per lui ? 

IXXXJJL 

ALLO STESSO 

Sono otto gLoad cb' io manco di riaponr 
dervi, ma spero che vorrete per,donarmi sco- 
ssa nemmeno ergere ch'io vi paghi la pei»- 
sione d* una scusa . La mia penna può talora 
stare in ozio, ma il mio cuore non è mai in 
vacanza per voi . Io devo anche presso di voi 
una riparazione al mìo caro Oscar (*) per le 
lagnanze alquanto indiscrete ch' io feci per- 
la 6ua dimora in Venezia. Ma T amore ha 

HL* Ab. Barbieri. 
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tf^i mal conosciuta la discrezione? SI è però 
fiaitta la pace e verificato ii detto di Terenzio 
%\x\V Amantium irce . Sono stato con lui a Bas- 
tano che veduto cento volte riuscirà sempre 
nuovo . Questo è un paese veramente Incan- 
tato . £gti era degno di produrre un tal figlio. 
Il fracasso che destò la Poesìa di questo Pa- 
ladino delle Muse mi rimbombava nel cuore. 
Ma BarzonI è un roasturbatore troppo vio- 
lento per la sua! modestia virginale ; io cer- 
cherò di promuover la crisi in modo più 
Mando, e spero di riuscire. Sala mi destò una 
dilettazione fisica, e una tristezza morale. 
Godo però di vedere che II Farsetti ha preso 
in protezione Selvaggiano, e si mostra dispo*- 
sto di accarezzarlo come una sua piccola co^ 
Ionia. Confido in lui ed in voi» e spero che 
nel prossimo Ottobre vorrete entrambi aver 
bontà di &r in Selvaggiano un corso di giar- 
dinaggio per r educazione del grande e gros- 
so Daniele. Vedo che Venezia gareggia con 
Padova nel promuover la gloria d'Italia, e 
suppongo che' avranno un ugual successa Un 
certo stampator Hosa m' inviò un* Invito cir- 
colare per concorrere a una collezione di 
monumenti letterarj di tutti i generi prodotti 
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nel secolo scorso , raccolti , e scelti non so da 
chi . Lo atile del Manifesto e la schifosità àeU 
la stampa non presagiscono grande aumento 
alia gloria Italica. Certo che il mio Epigram- 
ma Francese non uscirà delie vostre mani , ve 
lo rimando alquanto migliorato. Il povero 
2^acco è divenuto sgraziatamente erede di 
quattro bambini, ed un migliajo di guai. Suo 
fratello è mancato di vita jeri dopo pranzò. 
Egli viene sabato a Venezia per trattener- 
visi una settimana. De^i altri fKm so che 
dirvi. Barbieri è a Brusegana alla testa del- 
la sua greggia. Io tomo domani a Selvag- 
giano per restarvi due giorni vedovo ; ma 
nella ventura settimana vi ricondurrò la mia 
compagnia. O solo o accompagnato porterò 
sempre meco la cara memoria di voi , e il de* 
siderio di abbracciarvi , Addio con tutto, il 
cuore. 
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ALLO STESSO 

Padova 

Quanti regali, quante, grazie! Voi siete il 
mio proviaionere di gusti spirituali e lettera- 
ti , ed io gli àasaporo di più perchè mi ven« 
gono da voi . Ho goduto l'Almanacco di Lam- 
berti.. Tutti i pezzi non mi semlmuDO d'ugud 
pregio, ma in generale vi domina la solita 
naturalezza e grazia caratteristica di quel ge- 
nere , e propria dell'autore. Sopra tutto mi 
piacquero alcuni traiti fini e piccanti relativi 
alla stato presente. £ peccato che i nostii 
Beoti non capiscano il dialetto Veneto: se 
non che anche in tal caso ci vorrebbe altro 
che la puntura d'un sale Attico o Veneto per 
traforar la pelle che fa celata al loro cervet- 
lo. Questo Almanacco mi fa voglia d'aver 
anche il primo, e mi raccomando a voi . Ma 
ben più di tutti gli Almanacchi m'interessa- 
no le Lettere Sirroiensi . Sono a mezzo della 
mia lettura, e sospiro pensando che finirà. A 
dirvelo in confidenza, io le preferisco alle let«- 
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tere...... li soggetto attacca di più e v'è più 

varietà d'oggetti e di caratteri. V ' è poi un mi- 
sto di tragico, e di comico, di toccante e pie* 
cante, di riflessivo e di descrittivo che com- 
miiove, arresta, diverte, e tiene in perpetuo 
eòerciziu il cuore e Io spirito. La lingua è ne- 
gletta, ma lo stite |è naturale e vivace sehaui 
sforzo - Non v'ènè quel filosofismo, nè quel' 
ringegno9Ìt&, nè quell* entusiasmo, iìè quella 
sentimentalità de comande che guastano . le 
opere anche migliiofi di qtfesti tempi . Queste 
sono lettere veramente scritte e non compo- 
ste. L'autore è anche assai più moderato di 
molti de'suoi coniiratelli. Mi fu in questi giorni 
prestato ii corso di J^etteratura antica e mo- 
derna di La-Hafpe . Io non posso che scor- 
rerlo in fretta dovendo restituirlo . Vi sono 
moki bei pezzi je sopra ogn' altro il discór- 
so dopo la caduta di Robespierre che abbia* 
mo letto in Italiano. Addio. 
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LXXXF. 
ALLO STESSO 

AMATISSIMO AMICO 

Hestituitp alla salute, mi restituisco agli a- 
mici/aensa i quali sarebbero insipide e la sà* 
Iute e la vita . Sono già risanato ma non so- 
no libero . Domenica era fissato che uscirei 
di casa, ma appena afiacciatomi alla porta il 
▼ento e V umido mi respinse, e mi tiene an- 
cora confinato tra le mie pareti . Zacco , che 
si è Attornio carcérierè p^ teneresra,é se- 
verissimo, e mi terrebbe in casa sino a Nata- 
le. Ma siccome S. M. ebbe la bontà di pagar- 
mi un legno, così oggi do|po pranzo usci- 
rò in pubblico a due cavalli per far la prima 
mia vìsita Generalizia. Vi accerto però che 
questa vita perfettamente casalinga non ha 
nulla che mi dispiaccia, a torrei quasi a pat- 
ti di continuarla tutto T inverno, lontan dal- 
l' Accademia e dai Buoi C") , senza impegpo, 

(*) n luogo ovoai fanno in Padova le Lesioiii dai Pro- 
fetwfi denominato con antiehÌMÌmo vocabolo il Bo • 
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obbligo, o rappresentazione di verun genere* 
Non mi mancherebbe che Giùstina e voi per 
goder un vero papato , come potea dirsi nel 
medio Evo. Il caro Barbieri non mancò di 
visitarmi ogni giorno. Egli starebbe abbastan- 
za bene, se la sua salute non Tosse di quando 
in quando interrotta da qualche éolote erra- 
tico, che non potè ancora espugnarsi con 
tùtto il rigore del metodo Brouniano. Però 
non è da disperare: la nutrizione e il colori- 
to danno buoni presag): ma convien ch^egH 
si raccomandi a tutta la tolleranza del Pasta. 
Egli vi saluta con piena cordialità , cosi Zac- 
co divenuto Tuomo della patria. Sono ansio* 
so di Vedere quale scoppio faranno alfine que^ 
sti due immensi nembi che stanno da tanto 
tempo a guardarsi nella loro terribile immo* 
bilità . V abbraccio di cuore . 



/ 
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ALLO STESSO 

Pado9a i8 f ebbra jo i8o3< 

t 

Prima di tutto per esuberanza di pietà Cri- 
atiana promiiisìo il mio picèaH^ accetto 
soluzione anticipata, che servirà almeno per 
altri peccati non ancora ben cancellati, e quel 
eh' è più m' accingo air emenda che m è tanto 
dolce che non mi curo di raggirare per negar 
la competenza di questo nome . Dopo questo 
atto religioso , soHrite eh' io vi dica che temo 
che il mio confessore faccia almeno per metà « 
colla colpa ^1 penitente, e che abbia forse 
meno scuse di lui « Voi avete rispettata la mia 
canorità ed il mio indice, quell'Indice che 
m^occupò giorno e notte per un buon mese 
e mi fece lasciar giacente cicca altre quindici 
lettere men care bensà delle vostre , ma più 
esigenti. Quest'indice io non Tho terminato 
che la aera stessa della Cantata . Dopo di ciò 
vorrete voi accusarmi d'Indiscrezione o ecces- 
sivo amor proprio se vi dirò eh* io mi ere-- 
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deva In qualche diritto di attendere da' miei 
amici di Venezia e speoialmente da voi al- 
meno una breve notizia dell'esito e del giu- 
dizio della mia composizione ? Restai, lo con*- 
fesso, alquanto mortificato vedendo passar va- 
rj giorni senza aver da voi altri alcun cenno, 
nè saper che rispondere agli amici di Pado- 
va. Il vostro silenzio in tal circostanza m'era 
di cattivo augurio , e mi tacea sospettare che 
anche la poesia avesse fatto un fiasco solenne 
come la musica, ma siano una volta finiti fira 
noi tutti i malintesi . io vi amo sempre egual- 
mente^ vivamenle,caldameateJtteionticamen- 
te; ma voi sapete quanto io sia seccato, imba- 
razzato^assediataspecialmente in questi gior- 
ni invernali. Fuor di quest ultimo periodo, 
non ho però' mai cessato di rispondere a chi 
mi scrisse, benché sempre necessariamente 
un po' tardi . Due righe vostre anche in que- 
sto spazio m'avrebbero scosso dall' inazione • 
Scriva di noi più spesso e più a lungo chi 
può, e quando può , ma non^ ceda mai al- 
l' orribile tentazione di sospettar un rafFred- 
dameiHo . Vi mando un osculumpacis e basti 
in eterno su ciò. Vi ringrazio delle battaglie 
che avete &tto per me. Questo è il frutto che 
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10 già m'attendeva In questa Ingrata occasio- 
na . Ma già quando ho per me la mia coscien* 
za, e II voto dei veri giudici non nni curo del- 
le dicerie del volgo. Barbieri vi saluta .Jerì 
lui ad un pranzo con lui ed osservai una so- 
brietà edificante, ma che a nulla mi valse^ 
giacché questa notte sino al punto cine seri' 
vo . cioè alle tre , mi aentii lo stomaco imba* 
razzato ed anche addolorato non senza varj . 
procinti di vomito eh' Io abborrisco più d'u- 
na febbre . Passerò tutt oggi in casa senza ci- 
bar terra nò peltro, e così spero di liberarmi, 
e questo resto di Carnovale lo passerò nè 
miei lari domestici. Compensate Tunoe l'al- 
tro col non stancarvi di quell^sollecittidine 
d'affetti attiva e indefessa, che i nostri cuori 
)non sapranno mai demeritare . Il Dio Bacco, 
che tiene la sua sede nella ventraja dì Bru- 
nétto, si diverte in quest'anno a pellegrinare 
sul di lui volto, arrestandosi ora nel naso, or 
sulle guancie ed ora sugli occHi con qualche 
solletico acrimonioso, ma che però non fa che 

11 suo Paredro gli si mostri meno divoto. 
Vaglia questa lunga lettera scritta non senza 
incomodo a cancellai: se vene fossero, tutte le 
reliquie della mia colpa. Saiuti cordialissi* 
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mi a tutti i nostri » e a ^'oi abbracci ^ e baci 
senza termine. Addio. 
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ALLO STESSO 

Fadofa 

Trutte le vostre lettere mi sono sempre cb^ 

risssime , ma quest' ultima m'-andò propria- 
mente al cuore. Veggo sempre più d'aver in 
in voi un amico prezioso e senza eccezione^ 
dì quei pochi su cui riposo coir anima quan- 
do ella è stanca dei travaglio di peregrinar 
colla lucerna di Diogene ripetendo il suo 
Quero hominem* Io vi amo ancora dipiù 
pensando che debbo a voi anche \ amicizia 
deirincomparabileGlustina, giacche appunto 
la vostra compagnia fu quella che mi deter- 
minò a frequentarla di più : così ho acquistato 
per voi due tesori in uno. Conquistator dei 
vostri cuori, ho ben diritto d'andarmene su- 
perbo . 

Venendo a me, ho il piacer di dirvi che sono 

pienamente ristabilito dell' incomodo che più 
m'afflisse «Lo stomaco è af&tto sgombro: mi 



resta solo qualche residuo dell' altro disordine 
eh' è piuttosto una molestia che un male; ma 
questo pure va lentamente arrestandosi. Io 
volea questa mattina uscir di casa, ma la 
giornata nebbiosa me ne distolse : contentan- 
domi di aver pagato il tributo alla festa, tomai 
tosto alla mia abitazione . Non ho mai disa- 
mata la vita domestica , ma ora vado propria- 
mente innamorandomene ogqi giorno più, 
e ci vorrebbe assai poco ch'io mi riducessi a 
non uscire mai più di casa. Gli antichi avevano 
ben ragione di adorare i Penati e i Lari : la 
casa è il vero e uni co asilo della libertà. Sì to- 
sto che si mette il piede fuori della soglia ,^sì 
entra in paese di servitù; 1* aria estema è poco 
o molto infetta da qualche elemento despo- 
tico. 

La mia lettera al MioUis fu più fortunata 
di quelch^io sapessi immaginarmi ; fvostrì eia- 
gì mi farebbero insuperbire se non vi credes« 
si sedotto dalla vostra amicizia, la quale valse 
poi sedurre anche il giudizio di codesto illu- 
minato Ministro . * 

Vi prego dell'acclusa ài Farsetti e attende-* 
rò anche da voi con ansietà i semi f*loreali , 
specialmente delle scandenti e delle cucurbi- 
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Iacee, purché abbiano qualche cosa di bizzar- 
ro nella torma e nè colori » avendo disegnato 
di coprir con esse un chiostro rusticano. Ad* 
dio, mio dolcissimo e diiettisimo amico* Vi 
mando un bacio fecondo di tutti i baci del- 
i* amicizia la più tenera e più sacra» Addio.. 

LXXXVUI. 
ALLO &T£SSO 

Oi tal avete reso giustizia credendomi àb^ 

gno d'accogliere i primi respiri del vostra 
cuore . L* angoscia che avete aoSerta per que« 
sta perdita (*) fa il più ])eli' elogio del vo^ro 
carattere; eia mia tenerezza per inoi si è ac-» 
cresciuta sensibilmente. Tutti t motivi più 
interessanti esigevano da voi questo tributo 
di dolore ; compiacetevi d'averlo pagato col- 
V esuberanza del sentimento . Questa compia* 
cenza aiutata dal tempo, chiamato a ragione 
da Voltaire quel che consola , cangierà il vo- 
stro cordoglio in quella dolce tristezza eh' è 
ti senso il più deliz^ioso dell'anima. Voi sape- 

(*) Della madre Laura GraUroi, modello e specchio 

I 
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te riacrìzione del mio boschetto che chi Nm 
gusta la dolcezza delle lagrime non è degno 
porci i) piede. Voi ce lo porrete, mio caro 
amico, e noi mesceremo insieme le nostre 
lamentazioni che non saranno forse per- 
dute . Congratulatevi con voi stesso di non 
esser filosofo alla moderna : Pur troppo è 
vero. che la natura dopcr averci attaccati 
con tanti nodi air esistenza , li tronca poi di 
im[MN>vviso senza pietà. Ma questa natura 
ha certamente una causa, che opera con 
disegno; e poiché questa ha posto nel . solo 
uomo r idea , il senso e il desiderio della pe- 
rennità non pu6 credersi che voglia render 
frustranei questi sentimenti e contradire a 
«e stessa unicamente nell* essere il più privi- 
legiato, in quel solo che può adorarla, e cono* 
3cerla. Se questa fosse un' illusione, qual re* 
rità fu mai più preziosa e più consolante ì li 
nulla non può esser un conforto che per Io 
scellerato, o per un'anima di iango. Quanto 
a me, io voglio credere di poter anch' io met- 
ter sul mio sepojax) il Non <iOTmV .dell' Alga- 
rotti, ma in senso più sublime che quello del- 
la vanità letteraria. Addio» mio dolcissimo a- 
mico; v' abbraccio e vi stringo col cuore, 
Addio. , 
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LXXXIX. 

ALLO STESSO 

S . Donò di Pia^e . 

fjccomi finalmente a voi. 6' ebbi un pò di 
torto neir abbandonarvi , ne portai anche la 
pena. Il mio viaggio non fu tutto ^osi prò* 
spero come lo scrissi air amica. Tutto an- 
jdò bene siho alle cavanelle, La^na sorrì'* 
dente , isolette sparse, canali con rive arbo- 
Aggiate «presentarono un aspetto piacevole : 
ma la noja mi aspettava alia meta. Giunto colà 
non trovai calesse, nè cavalli. L*amico vedendo 
la oìattina piovosa non credè 4:h' io m' imbar* 
casse e stava con pena aspeti andò la posta che 
arrivò più tardi » disposto a venir egli stesso il 
giorno dopo per asportarmi. La mia risolu- 
zione espugnò gli ostacoli; mi convenne far 
tragitto sopra una barca scoperta, e passar 
oltre dièci miglia di acqua per un paese a« 
renoso, paludoso, squallido, ignudo d'abitazìo- % 
ni eidi alberi , e non popolato che di zanza* 
re. Sbarcato dovei fare un miglio e mezzo a 
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piedi prima dì giungere airxisplzìo . La sor-* 
presa alTettuosa e gli abbracciamenti deira- 
mico compensarono la noja sofferta. Il paese 
non ha veramente nulla che trattenga ; ma 
r ospite basta per tutto. Amico veterano» fi- 
losofo stagionato, gioviale e riflessivo « pieno 
d*una vivacità energica e un pò Barzonlana, 
non lascia desiderare nè.le pedanterie dottri- 
nali, nèle puerilità del bel mondo (*). Ho spes^ 
ao in bocca il mio caco Rizso , ed ho desta* 
to In lui il desiderio di conoscervi . Abbiamo 
Taltro giorno fatto una visita al pronipote di 
Diogene Bernardo Memmo. Egli mi disse 
che aveva un cassone di componimi^i 
tafìsico-poUtico-poetici , e che aveva pur vo- 
glia di leggerli a me: fortunatamente fui libe- 
rato da questo pnore con due cattivi Sonet* 
ti, e con un ritratto In prosa die non somi- 
gliava ^. quelli del la Bruyere . lo acquistai qui 
un nuovo titolo letterario alquanto curioso, 
il N. U. da N. N. venne a trovar l! Arciprete , 
ed essendo da questo Inteso II mio nome gli 
domandò a' io era delle cpere^ Il catti- 
^ vo tempo volea sconcertar i miei disegni, ma 

l*) Arciprete di S. Donà di PiA?e Boidiiu.. 
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sembra alfine raccomodarsi, ed io prevalén- 
domi di questa calmarmi avvio in oggi verso 
il Friuli sarò probabilmente di ritorno a Ve- 
nezia li 28, ma già ne sarete avvisato prima. 
Dite air amica eh' loson suo e vostro, vostro 
e saoin perpetao. Vorrei che la sua Gazzetta 
Cisalpina fosse veritiera ma non so fidar- 
mene a gran speranza uom misero non 
crede . Addio con cento abbracci . Un saluto 
cordiale a quell'uomo che pensa ad aha voce^ 
Barzoni. Addio* 

♦ 

xc. 

ALLOST£SSO 

CARISS. % PEEOIATiSS. AMICO 

« Paàom 29 Novembre i&>5* 

AS[?Aar^f»/»/tj/radisse Cicerone reprehendi non 
solet. Vorrei che potesse dirsi lo stesso di sera 
responsio. La mia tardanza non è perir tutta 
mia colpa. Nella cara vostra voi prometteste 
ehe avrei presto la supplica di Melpomene e 
di Talia • Stetti perciò attendmdola di posta 
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in posta onde, poter aggiungere alla mia 
risposta le mie congratulazioni,omaggio sem- 
pre meritato dalle produzioni di Monti. La 
supplica non sì presentò mai « e dopo lunghe 
e vane aspettative qualche v iaggetto, qualche 
distrazione, e i nuovi scompìgli marziali che 
vennero a sturbare la nostra calmami fecero , 
perder la memoria non di voi, ma della ri- 
sposta ch'io vi doveva. 
. Mi fu gratissima la conoscenza del giovine 
Mustoxidi. L' affetto che gli portate cosi ener- 
gicamente espresso può bastargli per l'elogio 
il più autentico , e le poche ore eh' ebbi a pas- 
sare con lui mi convinsero che rfera degnis- 
sime per i suoi talenti e per le sue amabili 
qualità . Assai mi spiacque che dovendo par- 
tir per Venezia non potè attenermi la pro- 
messa di tornar a Padova e passar un giorno 
nella mia villetta dedicata alle Muse e alla 
Filosofia sentimentale, ma vi accerto che il 
suo merli» e la vostra affezione per lui mi 
renderanno sempre carissima la sua me- 
mòria. 

Vi corrispondo in un modo analogo accpm- 
pagnando r acclusa d'un altro giovine Corct^ 
rese vostro grande ammiratore arnica del Mu» 
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stoxidi e caro a me come V altro a voi (*) . Do- 
mioato dalla passiondelleletterech'è la sola eh* 
egli conosce, a' suoi distinti talenti aggiunge 
una moralità a tutte prove, e un carattere che 
nel suo genere partecipa dell' eroismo: ecco- 
vene un teatimoliio il più autentico. Costretto 
dalla ristrettezza della fortuna a interrompe- 
re il corso dei suoi studj in Padova e ritoma, 
lo alla patria 9 fu da h a qualche tttmpo per 
I* estimazione già concepita della sua capaci-» 
tà eletto Vice-segretario delSeoato. In taUi« 
tuazione il suo primo e unico pensiero fu di. 
metterà parte ia metà del suo discreto onora- 
rio, e dopo due anni ebbe. cuore d'abbando- 
nar 1* impiego e la patria, e ripassar il mare 
per.tomar in Padova a perfezionarsi con più 
di sistema nei buoni studj, nella mia intima 
famigliarità. Non dubito che ciò non basti 
per affezionarvi al suo. nome. Ve io racco- 
mando. Il vostro favore può essergli utile, 
come gli sarà sempre oltremodo lusinghiera 
e onorifico . 

(*) 11 Sig. Mario Pieri. 
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AL SLQ. G£N£EAL ZACH 

Ah! io noi presagiva che troppo. Quando 

intesi che il General Zach andava ad accam- 
parsi in casa Sartogo, mi sentii tremar il 
cuore e mi vennero alla mente tutti i disastri* 
Oimè io dissi, che sarà desici poveri amici ^ 
della cara £lisa, della sua casa, del suo giar- 
dino inselvaggianito? Io lo conosco abbastanr 
9Ba quest'uomo intrattabile, e non m'aspetto 
die stragi» desolazioni , ruine . Inumano come 
egli è; insensibile al bello , spressator d'ogni 
coltura e d'ogni arte, iuorchedi quella dello 
'sterminio 9 posa* io sperare dfei rì^karmj i 
suoi ospiti, e ne risenta pietà ? No» nè la dol. 
ce vivacità d'Elisa, nè Inonestà e sensatessa 
di Pietro, nè le sonate di Don Nicoietto, nè 
le guancie di Tonina, nè le grazie innocenti 
di Melchioretto non faranno breccia sul di 
lui cuore . Solo Don Bortolo potrebbe al- 
quanto ammansarlo, presentandogli le scor- 
ze delle biscia ch'egli stròzzò a guisa d'Er- 
cole. Ma la pelle d'una serpe è troppo poco 
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per chi mira alla pelle degli uomini. Ales- 
sandro avendo diroccatta Tebe, preservò la 
casa di Pindaro. Ma Alessandro amava le 
canzoni di Pindaro , e adorava i canti d* O- 
mero. Poss io sperare che preservi una casa 
Omerica chition cura altra armonia che qaeU 
la dei cannoni; e darebbe ad Apollo un fiici- 
le in mano in cambio di cetra ? I miei timo^ 
ri si vanno pur troppo verificando : la cara 
amica mi died^ già esatto ragguaglio delle 
vostre espresse trascuranze , e voi avete 
cuore di confermarmele . Io però ad onta di 
questo ardea di voglia di volar in Aviano per 
esser a parte anche del pericoli della mia di- 
letta Simiglia . Io mi preparava a tentare se 
l'adulazione facesse sopra di voi più d'etlet- 
to che la pietà. M' accingeva a gittarmi ai 
votri piedi , e«a dirvi ( giacché la paura è ma« 
dre delle bugie d' ogni specie ) tutto Toppo* 
sto di quel ch'io sento, vale a dire che siete 
il più caro, amabile e rispettabile dei militare * 
ti t che la filosofia v'invidia a Marte , cha sie- 
te un conquistatore di nuova specie , poiché 
£àie prigioniero al primo abbordo chi vi si 
accosta, eh' io Io sono già da gran tempo ed 
or più che mai» che i vostri ospiti sentono 
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dentro II cuore la superbia di possedervi, e 
che tra gli gettaceli che lor si apprestano, il 
più nuovo e '1 più interessante siete voi stes- 
so. Queste ed altre cose io meditava di dirvi : 
ma che? gli artigli dei destino mi tengono 
qui afEsrrato ed immobile. Debbo anch'io 
assistere ad un esercizio militare di specie 
diversa . Si tratta di addestrare alia parala i 
giovani soldati d' Astrea. Sei sono i Genera- 
li Presidenti; ove un solo manchi, la parata 
per legge non si £a più. lo sono indegnamen- 
te uno dei Generali, ma promosso in un'e- 
poca scommunicata , e pressoché intruso, mi 
trovo obbligato più degli altri a una discipli- 
na severa • Guai alo mancassi! sarei ben tosto 
cassato, degradato e fors' anche regalato d'u- 
na bastonatura Teutonica . Compatitemi dun- 
que ( parlerò alfine senza ironie o frasi alle-^ 
goriche ) compiangetemi, e accogliete in cam- 
bio di me le mie aspirazioni e i miei affetti. 
Uno spettacolo così trascendanté, diretto da 
voi , e contemplato in compagnia d'Elisa, sa^ 
rebbe un banchetto per la mia facoltà visiva 
e sensibile. Godo almeno ch'ella lo gusti per 
me, certo che mi farà una dedica de' suoi tra- 
sporti di compiacenza. Se la sera, dopo il vo« 
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Atro trionfo y fate entrambi menzione di me^ 
sarò in parte consolato del mio discapito. Vt 
ringrazio con tutto l'animo della vosltra gra- 
ziosa lettera, e mi protesto senza fine 

Di S. £. Gen. Quartier-Mastro, dell Acca-* 
demico Zach, Del mio alleato in Elisa, 

Dev. Osseq. Serv. Affez. Collega 
G>rd. Attaccatiss. Amico . 

CESAROTTI . 

XCIL 

DELL' AB. CLEMEN^I E BONDl 

AMICO PA£GJlATiSS. £ CAAISS. 

Vienna 5 Ottobre i8o5* 

£liccomi a Vienna di nuovo, ma col pensie- 
ro e con l'animo più che mai in Italia, e in 
Padova più che altrove, e in coaseguenza 
spessissimo con voi. Voglio lusingarmi di vi- 
vere io pure nella vostra memoria, e che tal- 
volta a Fraglia, o a Selvaggiano farete men- 
zione di me col nostro amico comune ama^ 
• 

Conisp. Leu, T. ly, lé 



bilidsimo P. Barbieri. Avrei scritto a lui pu- 
re; ma non sapendo s'egli sia tuttora a Bas- 
tano, o di ritorno a Fraglia, o in giro su la 
famosa /722/^5<?//^, prego voi di fargli sapere, 
ovunque egli sia, che S. A. T Arciduches- 
sa ha gradito T offerta delle Stagioni. 0 egli, 
o voi dovreste averne già da molto tempo a- 
vuto riscontro da Carpani, a cui ne diede 
commissione il sig. Principe Albani , ma co- 
me egli trovasi da due mesi a Baden, che è 
per lui risola di Galipso, potrebbe essere che 
quelle delizie lo avessero distratto a segno da 
dimenticarsi l' affare, tanto più che non è af- 
fare di guerra, ma di versi . Mi è venuto que- 
sto dubbio dal sapere, ch'egli dovea scriver- 
vi, che mandasse la Dedica, essendo Ciistume 
di vederla prima, e questa Dedica non è an- 
cora arrivata i e il dovrebbe a quesV ora. Di- 
te dunque al P. Barbieri, che la mandi sol- 
lecitamente, se non Tha già l'atto, ma ditegli 
insieme, chs per non perder tempo può su la 
mia parola (aria intanto stampare, giacché 
avendomela egli recitata, posso assicurarlo, 
che non solo non vi sarà parola che a nes- 
sun. titolo meriti cambiamento, ma che sarà 
|)erfettamente coiftforme al gusto, e alia riia-» 
nlera di pensare di S. A* 
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Addio con tutto il cuore . Amatemi . Oso 
chiedt-rvi questo sentimento, e cre<k>, che 
mei dobbiate almeno per riconoscenza, van-. 
tandomi io d* essere 

Vostro Ammir. Sina e Cord. Amico 

CL£M£NT£B0NDI« • 

ÌLCUL 

Ali SIG. GIOVANNI BOSINI 

» 

ÀificcrcAmssiMO 

Sto attendendo qualche risconitro sul giudi* 
zio e i pronostici che fate intorno a Giuve*<* 
naie. Io dal mio canto pensando meglio cre- 
do più decente e più prudente per me cMnet^ 
tere quello squarcio di 26 versi eh' è nella sa-- 
tira contro le donne, perchè preveggo che 
i non sarò così facilmente compatito d aver 
posto sotto gli occhi dei lettori e specialmen* 
te dei giovani un quadro cosi espressivo d'o- 
scenità. Non ho presente il mio scarta&ccio, 
e perciò non so dire da qual verso cominci, 
ma parmi che tutto il pezsso nel m$s. sia gi^ 
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rinchiuso fra due lunghe linee. In luogo dì 
questo possono sostituirsi gli altri due versi 
anch'essi rinchiusi fra da due altre linee che 
io avea già ÙAiì a bella posta , prevedendo il 
caso di dover omettere l'altro pezzo. Simil- 
mente nell altra Satira iiilitulata / Fi?// po- 
trebbero omettersi i quattro versi che comin- 
ciano Chiocci pur la gallina ec. essendo già 
compito abbastanza il senso col verso prece- 
dente altro non fora che tramaglio e beffa . Io 
vi do quiesti ordini a controcuore, ma pur 
credo meglio che la commissione venga da 
me piuttosto che dall'altrui comando. Po- 
tretili^si poi a questo luogo far una notei*ella 
che indicasse il motivo dell* omissione spon- 
tanea. Vi prego poi fra le note a cancellar 
quella della stessa satira dei Voti al verso sul 
passaggio dell'Alpi fatto da Annibale. Ris- 
pondetemi sollecitamente; e amatemi. Zacco 
'vi saluta. Addio. 
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xciy. 

ALLO 6T£S50 

/ 

AMICO CARISSIMO 

iSono assai contento degli applausi e dei pre* 

sagj che fate al mio Giuvenale , e approvo il 
ripiego della data. Neil' ultima lettera che a- 
vrete ora ricevuta io consigliava di ometter 
due pezzi , ora mi rimetto a voi. Il correttivo 
sulle oscenità del testo Tho già posto nella 
nota al luogo più osservabile , ma Io ripeterò 
anche nella prefazione. Questa è già comin- 
ciato ma una gita d' alquanti giorni fuori di 
città non mi permette di terminarla . Torna- 
to che sarò, mi spaccicrò tosto. Accoglierò 
volentieri i vostri avvisi e consigli : ma vi da- 
mando grazia per quello sfoderò, il quale non 
so intendere perchè non vada a sangue a voi 
e agli amici vostri . A me certo pareva e par 
tuttavia una delle più felici espressioni che 
mi sian cadute dalla penna. Sfoderare in que- 
sto senso è un termine che aggiunge alla no<- 
vità l arditezza la più /conveniente alla cosa» 
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poiché mostra con precisione e vivacità e m 
prontezza istantanea dello snudamento^ e la 
audacia Impudente di Messalina che facea 
pompa della sua stessa ignominia. Non è 
questo XEtala di Desalux espresso più viva- 
mente? Quest^è ben far altro uso del termine 
sfoderare di quello che fece il Davanzitl^ 
quando disse d' un non so chi « che sfoderò 
Marcello per dire che lo fece uscir fuora 
per so^mer le sue parti. In soimna chiedetft 
«cusa ai vostri amici , ma lasciate quel termi- 
ne sulla mia fede, ch'io ne garai^isco il suc^^ 
cesso. Addio di«cuore. 

Kcr. 

i 

ALLO STESSO 

AMICO CARISSIMO 

PadoM i4 DMmbre i8o5. 

fipcovi l'emenda dei piassi che cercate. 

S )rio in pena per non saper il destino del- 
la Prefasione che vi (ìi spedita dal Zacca. 
Sarei bea aJffiUtto che ^ iòsse smanila, tanta 
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più che credo che possa leggersi con place» 
re; e il ricopiarla ritarderebbe di troppo Te- 
dizione che bramo presto terminata. 
. Quando sia riaperto il passaggio per Ve- 
* nezia vi farò avere un esempfare del Poemd 
del P. Barbieri sulle Stagioni eh' è un capo 
d'opera di Poesia, e il migliore eh abbia TI-' 
talia in questo genere . 

Ducimi che siate incomodato. Affrettate- 
vi a risanarvi per voi e per me* Addio di 
cuore • m 

XCVI. 

AL 5IG. DON ANTONIO xMUSSI 

G£NTiLlSS. £ PaEGIikTISS. SIG. 

Padova i5 tehbrajo i3o6« 

iSe mi fii gratissimo altra volta il conoscerla 

di persona, sento al [>resente una compia-^ 
cenza ben pià viva nella conoscenza : dei suo 
spirito e de' suoi taler^ti , e nel ravvisar in lei 
un soggetto di vasta, e solida erudizione , un 
cultor felice dell' alta e nobile letter^^tura, un 
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nomo alfine penetrato d*un «enso finissimo 

di ragionata moralità. Tale ella mi comparve 
nella dotta sua opera, di cui volle farmi gra- 
zioso dono^ opera che racchiude un cumulo 
di pregi, ciaschedun de' quali basterebbe an- * 
che solo a fissar la riputazione d*un uomo di 
lettere . Il suo discorso sulla morale della Tra* 
gedia è dettato da una saggia e originale ar- 
ditezza , trattato con una logica la più strin- 
gente, e avvalorato da uno stile preciso, ani- 
mato e robusto. Nulla poi pote\'^ imaginarsi 
di più felice del suo dialogo fra Platone e Tra- 
gicofilo, e non temo di asserire che quell'elo- 
quente e . mora! filosofo potrebbe ben compia* 
cerei d'averlo scritto. Non posso dissimulare 
che nella giustizia eh* io le rendo s'insinua 
forse un po' d'amor proprio, giacché avendo 
anch'io qualche tempo fa, gettato sulla carta 
lo sbozzo d'un discorso sopra lo stesso argo- 
mento scorgo con piacere d'aver comuni con 
lei var) sentimi! . 

La Tragedia di Jefte spira quella maestà 
augusta e terribile che caratterizza in parti- 
colare i fatti dell'antico Testamento. Il trion- 
fo della religione sopra la natura è certamen* 
te il tratto più sublime del vero eroismo, e il 



carattere di Seila è d'una perfezione assolu- 
ta. La Tragedia è interesaante ed istruttiva 
senza toglierle nulla di quel saccjo insieme é 
passionato che vt domina. Quanto allo stile , 
ella ha ben ragione di credere che le manie- 
re d'oggi non convengono felicemente ai sog- 

. getti Biblici, ed io ebbi la compiacenza di ve- 
dere spesso usato da le! il colorito di quel 
Bardo sublime. In generale il suo stile è con- 
ciso, robusto ed energico, ma parmi talora 
che la struttura armonica del verso non sia 
la più felice, nè ciò per mancanza d' attitudi- 
ne, giacché in molti e molti kioghi ella mo- 
stra abbastanza di conoscer le finezze dellar- 
Ce metrica, ma piuttosto, se non mlnganno^ 
per la seduzione dei principi , o paradossi Al- 
fiereschi sulla versificazione della Tragedia!». 
Attendo però con impazienza il secondo To- 
mo delia sua opera desideroso d'intendère i 
suoi pensamenti su questa e suir altre parti 
del suo soggetto , certo che ella mi darà sem- 

^pre più occasione di conoscere e d'apprez- 
zare la sua erudizione e 1* attività del suo in- 
gegno . Intanto le rendo distinte grazie del 
suo graditissimo dono, e pregandola a scusa- 
re la lunghezza della lettera , non meno ch^ 
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r^rdire delia mia Ingenuità, mi protesto con 

vera e alFettuosa slima 

* • 

Suo Divot. AiFez. Servitore. 

MELCHIOR CI^AIiOTXI. 

xeni. 

AL SIG. ARCIPR. DI SELVAGGIANO 

I 

SIG. AaCiPEETE AMICO PR£G. 

Padova 8 Marzo i8o6. 

C^uei luccio che le comparve dinanzi qosk 
air impensata sbagliò il suo momento* Se ve- 
niva quattr' ore innanzi poteva prendersi per 
un foriere della fama, un &nonneno d augu- 
rio^ e sarebbe di vemuto celebre quanto il rom* 
ho di Domiziano • 

La compiacenza d*un amico è il condi- 
mento più saporito della prosperità dell'altro. 
Conoscendo il cuor suo e quello de^a cara 
Nipote io era ben cerio che avrebbero am- 
bedue goduto delle mia buona sorte' come 
della propria t a se^gno clie sarebbero in caso 
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d! ricerere anch' essi le congratulazioni de«- 
gli altri al paro di me . 

La cosa, i modi , e le circoiitanzte rendono 
tal munificenza singolarmente onorifica. 
La grazia è veramente gratis data, e può in 
doppio senso dirsi o ricono^ersi come ve-* 
nuta dall alto. 

La pensione però è decretata» ordinata, 
partecipata, ma non ancor giunta, credo per- 
chè si è mandata a Milano la nota degli sti« 
pendiati e degli stipendj , e si attende che 
siano confermate e rimandate, restando in- 
tanto sospesi anche i pagamenti ordinarj. 
Ma il ritardo non sarà lungo. 

Sono ansiosissimo di correre a Selvaggia- 
no a pascermi della loro cordial compiacen- 
za che rende piCi delicata la mia. Ma per que- 
sta settimana non mi fu possibile . Spero pe^ 
rò di esserci per lunecb. o certo uno dei giort- 
ni seguenti. La ragguaglierò allora meglio di 
ogni particolarità , e le porterò anche la mia 
lettera di ringraziamento al Vice-Re. MI pre- 
parino intanto un bel concerto di O O larghi 
e grassi quanto la Luna d'Agosto. Mando 
loro un doppio abbraccio per caparra d'yH 
centinaio. La sig. Laura la ringrazia e saluta 
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còn effusione di cuore » ed Io me le protesto 
eoa tutto r animo 

A&ez. Obblig. Amico 

C£SAKOTTi. 

XCFIII. 

A MONSIG. BERIOU, ARQ VESCOVO 

D'URBINO 

Y£N£a. £ AMAT. MONSIG. 

' Padova ^3 Novembre i8o6. 

Permetta di grazia ch'io m'appelli al suo tri- 
bunale medesimo, da Monsignore mal infor- 
mato a Monsignor meglio istrutto. Sarei ve- 
ramente reo non solo d'una trascuianza scor- 
tese verso di lei, ma di leso amor proprio « 
versò di me, se ricusassi di presentar le mie 
bagatèlle poetiche a chi le ricompensa é le 
rimbellisce con si generoso aggradimento. 
F^tto sta che il Sonetto giustamente accla- 
mato e degno della erudizione nobilissima del 
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sìg. Arciprete non è una produzione mia, co- 
me fu creduto da molti, ma d*un exgesuita di 
Bologna , eh' è se ben mi ricordo , 1 Ab. Ma- 
gnani . Io persisto a dirle che ho rinunziato 
da qualche tempo al tìtolo di Poeta, giacché 
non metto a conto di Poesia la traduzione che 
feci co;^ a caso e senza volerlo di soie otto 
Satire di Giuvenale, accompagnate da varie 
osservazioni criti<:^he che uscirono pochi me- 
si fa neiredizione di Pisa . Questo non è salir 
in Parnaso y ma arrampicarsi sulle spalle di 
un suo antico abitante per dar almeno un'oc^ 
chiata a quel beato paese che si ama ancora 
benché si abbia cessato di coltivarlo. Per pog- 
giar alla sua cima ci vogliono ale , ed io ho 
appena gambe che mi bastino a girarne le 
falde. Se tutti si conoscessero al par di me , il 
mondo non sarebbe ammorbato da questa pe- 
ste poetica. Ella mi fece una descrizione as- 
sai viva di quel coro d' augei palustri che as^ 
sordò la sua chiesa col suo gridacchiare in- 
^«ensato, e la cangiò in un pantano. Non cre- 
da però che neppur a noi maiichiao cicale, 
e cornacchie . Se non che Padova possedè al 
presente un giovine poeta che non cede a ve- 
nm dei primi d^Italia. Io mi pregb di chià- 
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marlo mio figlio ultimogenito perchè pasciu- 
to del mio latte e allevato da me , e perchè 
ramo propriamente come figlio per il suo a- 
mabil carattere . È questo il P. D. Giuseppe 
Barbieri Bassanese Monaco Benedetcino del- 
la Congregaeione di Fraglia, e Socio della 
nostra Accademia . Il suo Poema delle Sta- 
gioni , con due altri Poemetti, il Bassano, ed 
i G>1U £uganei lo qualificsygp per uno dei più 
bei GenJ della famiglia d'Apollo. Se la posta 
al presente non Sosse oppressa da una gabel- 
la la più esorbitante, mi farei un pregio di 
spedirglieli, certo che farebbero la sua delizia* 
Passai TAutunno nella mia selva, alla quale 
sacrificherei ben volentieri tutti gli onori del 
Parnasso e del mondo, e nella quale vorrei 
vivere e morire Ignotusque malarum oblirì^ 
scendus ei UlU, verso che sta scritto sulla so* 
glia della mia grotta , e eh* io ho tradotto 
così 

Per cader in oilh del tristo mondò, 
E obbliar tutti i tristi, io qui rnascondom 
Tutta la mia villetta è sparsa di versi di que- 
sto genere , tutta spira sentimento e parla al 
cuor degli eletti. Quanti diritti ci avrebbe il 
mio venerato e caro Arcivescovo! 11 cielo pe- 
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l ò la tenga lontano sempre , e quanto è pos- 
sibile dai mip boschetto, e le basti di viver- 
mi scolpito nel cuore, come ci vivrà certa- 
mente. Il titolo d'amico che si compiace òì 
darmi è per me un prezioso regalo che ac- 
colgo con trasporto. Sono col più cordiale 
attaccamento 

Di Lei Amat. Monsig. 

DIvot. AfFez. Serv. ed Amico 

M£LctiiO|t Cesarotti. 
XCIX. 

AL SIG. TOMMASO OUVI 

HlO^ AMATISSIMO TOMMASO 

• * » 

*Padopa ^5 Decèmbre 1806. 

confesso che il vostro lungo silenzio ra'a- 
vea sorpreso e mortificato, e pendeva mal mio 
grado a credere che vi foste scordato di me. 
Voi m'avete finalmente disingannato benché 
a dir vero un po' tardi : ad ogni modo ve ne 
soxìo gratissimo , perchè m' avete liberato èà 
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un peso che mi stava sul cuore . Voi siete 
dunque ancora il mio Tommaso ^ il degno 
fratello del mio sempre amatissimo figlio: me 
ne compiaccio vivamente, e |;odo d'assicu- 
rarvi che non siete mai uscito nè uscirete 
mai dalla mia affettuosa memoria. Voi ave- 
te voluto mostrarvi slmile a voi stessi/ anche 
nella vostra cordiale generosità . Un Re anti- 
co si credè fortunato perchè trovò in un pe- 
sce un anello prezioso che avea perduto. Io 
mi tengo più fortunato di lui perchè ho tro- 
vato il vostro cuore moltiplicato in un grup- 
po di pesci degni d'una mensa regale. Gii lio . 
gustati in parte con alcune persone degne di 
conoscervi, e d'esser amate da voi. Una già 
lo è, e deve esserlo di più quando saperete 
^h' è già da tre anni mia compagna indivisi- 
bile, e già intendete ch'è Tottima sig. Laura. 
Ma mi congratulo con tutto il cuore con voi 
della vostra risoluzione di formarvi una com- 
pagnia pienamente compita, che unisca in 
armonia i piaceri del cuore , della ragione, e 
dei sensi . Nulla di meglio pensato, nè di più 
convenieple a voi, alle vostre circostanze, e 
della famiglia. Io sono stato sempre persuaso 
che una sposa hea scelta sia il solo mezzo di 
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formar la felicità di chi è saggio» onesto, e 
sensibile: i pochi cenni che mi fate di questa 
mi persuadono che la scelta sia degna di voi. 
Gradisco con tutto il cuore il vostro affettuo- 
'SO invito y ma non posso Impegnarmi di se- 
condarlo in questo tempo, nel quale le solite 
vacanze carnovalesche sono ridotte a mini- 
mi termini ; e i pesi della dipendenza sono 
accresciuti di molto. Posso però darvi quella 
parola d' onore che domandate che ci verrò 
dentro il nuovo anno , e accetto il vostro im- 
pegno di restituirmi la visita. Addio, con tut* 
to r animo mio caro sposo in crisalide : fatevi 
presto farfalla . La mia Laura vi saluta cor-- 
dialmente. Dei miei domestici a voi noti non 
vi dico nulla, perchè non sono più miei. 

Auguro a voi e alla famiglia felici le sante 
Feste , anzi bramo che tutta la vostra vita sia 
una festa perpetua. 
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DEL SIG. LORENZO PIGNOTTI 

5ÌI0N0IIE 

IVlente mi poteva esser più piacevole quan- 
to una lettera d'im uomo che onora tanto la 
nostra Italia, e che sostiene il credito delle 
lettere, e mostra colle sue egregie ^opere, 
sparse de' più bei concetti, che vi sono delle 
anime privilegiate dalla Natura ^ che non sen* 
tono i danni dell' età. Me ne rallegro con lei 
e con la nostra Italia. Sono obbllgatp al Sìg* 
Tantini che mi abbia procurato questo pia- 
cere e questo onore. Ella sì conservi per no* 
stra gloria f e seguiti a lavorare giacché la sua 
fantasia forte sempre viva e giudiziosa mostra 
ancora il fijoco giovenile. Desidero ch'ella 
mi conti come uno dei principali suoi ammi- 
ratori 9 mentre sono 

Firenze ii ottobre 1806. 

Suo Devotiss. e Obblig. Servitxm 

LORENZO riONOXTi. 
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AL SIG. CO. MARTIN£NGO 

ECCELLENZA, PADROKE PREG. 

Padopa i5 Settembre 

Con vivo e distinto gradimento ho ricevuto 
il grazioso dono della sua versione di Milton, 
di cui ella òI compiacque d'onorarmi. Que- 
sta è una d! quelle Imprese che il sol tentarla 
è una lode . La diilerenza essenziale delle due. 
lingue, l'argomento non molto analogo alPa- 
menità e airarmonia della Musa Italica, la som- 
ma celebrità dell'autore, la sublimità e singola- 
rità medesime del di lui stile fanno presagir be- 
ne del coraggioe delie forze di chi osa affrontar 
un cumulo d' ostacoli atti a sbigottire non che 
ad impoire. Io mi congratulo con lei del suo 
nobile tentativo, lusingandomi che la lettura 
dell'opera ( che finora potei appena superfi- 
cialmente trascorrere ) corrisponderà all' a- 
spelta/.ione già concepita . Anche la magni- 
ficenza dell' edizione è degna ugualmente 



dell' originale e del traduttore . Gradisca V. 
£. i miei divoti ringraziamenti per la genero- 
sa distinzione che volle usarmi, e per i sen- 
timenti troppo lusinghieri della sua gentilez- 
za verso di me, e si compiaccia di credermi 
con rispettosa riconoscenasa 

Suo divotiss. obbligatiss. servitore 

M£LCHiOa CLSAAOT il. 

CIL 

. DEL SIG. ABAT£ BETTINELU 

5TIM« SIG. ABATE 

s 

• Mantova 8 Settembre i8o4* 

Dal sig. cav. Lazzara mi fii dato un cenno» 

che non le sarebbono ingrate le tre mie Let* 
tere capricciose, e d'un estro improvviso na- 
to in un età sì contraria ai capricci • Ho però 
gran rimorsi su questo rimbambimento , ma 
^ ella m' assolve sono contento. Oh mio caro , 
che ben diverso è il piacere di leggerla nelle 
sue Relazioni dopo aver gustate T altre sue o^ 
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pere, e celebrato tanti anni sono il traduttore 

d'Ossian! Tanto più ne ho goduto avendone 
delle bellissime di mio nipote Borsa, dette da 
luì chiusure de It anno, recitate neir Accade^* 
mia .Vorrei stamparle dopo i tre tomi di lui, 
ma per ora ni^l posso. Godo invece d'ammi* 
rare le sue , per le quali sempre più sono e 
«arò 

Il suo vero Ammiratore 

BETTI 
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CHI. 

AL SIG. VINCENZO MONTI 

CUlAaiSS. £ PA£G. AJIf IGO 

Padova 16 Febòrajo i8o5« 

La vostra ietterà non potea riuscirmi nè più 
trista, nè più cara. Intesi con sorpresa di vi- 
vo cordoglio lo stato del nostro Massa, e la 
perdita prossima che siam per farne , e ac- 
compagno col cuòre i vostri gemiti. Trovanr* 
domi in campagna sabato scorso non fui a 
tempo di darvi pronto riscontro della trista 
nuova, ma sarei aiflittissimo ch'egli dovesse 
laisciarci sènza ricevere almeno dalla vostra 
bocca il mio ultimo e doloroso addio . egli 
è ancora in vita, come ardentemente desidero, 
assicuratelo ch'egli porta seco il mio vivo e 
cordiale affetto , e mi lascia per sin eh' io vivo 
una cara ed acerba memoria • 

La sostituzione della vostra amicizia è \i 
lenitivo il più efficace per questa piaga . Dof«* 
ferta clie voi me ne fate con tanta amorevo- 
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lezzft è per me assai hisinghiera , e tanto più 

cara qiaanto meno io mi era in dritto di pre* 
sentirla , giacché io aveva bensì tutti i motivi 
di giurare per il vostro merito, ma nqn ne a- 
veva forse altrettanti per giurar sulla vostra 
affezione per me. Ma questa » dirò col mio 
Ossian 

Questa è una mAe 

Dei giorni che passavo : amor la sgombri. 

Ho benissimo ricevute e lette con sommo 
piacere le vostre lettere sul passo di Catullo, 
che il Cav. Pindemonte mi fece tenere sen- 
z'altro, avviso. Questo è un monumento del 
vostro spirito 1 che in picciolo non invidia t 
grandi, avendo tutta la perfezione del suo 
genere. La spief^azione è nuova e felicissima, 
la trattazione dotta, ingegnosa, e dettata con 
somma grazia .Vi confesso che non avrei mai 
aspettato che una minuzia, filologica potesse 
recarmi tanto diletto.» 

Mad. di Stael a Padova per me ? e Monti 
con lei? io avrò dunque una visita di Miner* 
va e d Apollo . Un altro addio al caipo Massa, 
e possa questo non e^sser \ ultimo . 

CESAROTTI. 
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I 

ALLO STESSO 

. AMICO Pa£GUXiSSlMO . 

# 

Padova i6 Marza i8o5. 

Oomincio a trattarvi da amico: rispondo 
tardi , e non mi giustifico. Voglio sperare che 
il nostro Massa possa ancora esser tra' vivi, e 
che la Natura smentisca i funesti presagj de' 
medici . Abbiamo qui più d' un 'esempio di * 
questi miracoli. Possa questo rinnovarsi in 
lui., e possa egli gradire t miei cordialbsimi 
augurj , e i miei affettuosi saluti . . 

Virìnf^zio delia pena che vi siete presa di 
sincerarmi sulla caricatura del Ritratto d'Ome- 
ro; ma non v'erà bisogno di tanto. Vi parie-* 
rò anch'io con ingenuità e con franchezza » 
giacché non intendo di cedere ad alcuno in 
queste due qualità. M*era noto che il mio la- 
voro Omerico non incontrava gran fatto la 
vostra grazia. Perciò quando iiitesi attribuir^ 
si a voi quel Ritratto, non credei adir vero la 
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cosa impossibile, ma non per tanto non pre* 

òtai fede a quella voce , perchè non amo di 
credere rei d* una scortesia insolente quei che 
id stimo e rispetto pei lor talenti. Vi dirò an- 
si che la notizia di questo ritratto in luogo di 
farmi adirare mi fè arridere. L'idea mi par- 
ve spiritosa e felice nel senso di chi la con- 
cepi,bencbè non credessi di meritarla. Io non 
sono ( perchè mi conosciate meglio) uno del 
Genas irrifabile ^atum nè mi sono mai offeso, 
nè ho meno stimato un uomo di merito per- 
chè discordi da me in materia di lettere, o 
perchè non apprezzi le mie cose a grado del 
mio discreto amor proprio. Sensibile alla lo- 
de spontanea che mi venga da un uomo giu- 
. stamente lodato, ho sempre sdegnato di pro- 
cacciarmela colle ufìziosità della politica let- 
teraria. Accolgo con gratitudine gli avvisi e 
le censure stesse esposte colla dovuta decen- 
za , pronto a correggermi o a difendermi con 
urbanità. Degli oscuri e malnati sdegno le lor 
dle non curo i biasimile lio la vanità di ven- 
dicarmene con assoluto silenzio. 

Mi lusingo che questa pittura ingenua del 
mio carattere possa confluire a quel senti- 



mento d amicizia che mi esibite » e che mi 
dà motivo di giusta e cara compiacenza. 

Hp letto il vostro giudizio sopra i tre sati-» 
rici che mi par gÌMStp, sensato , espresso (jon 
precisione e con grazia « e tale che in tat pro- 
posito non può dirsi nè più, nè meglio. 

Q>nservatemi il vostro /afletto, e credetemi 
cordialmente e con piena stima 

Vostro Amico e Servitore 

▲B* CJESAROTTI. 



ALLO STESSO 

AMICO PKEGIATISSIMO 

Padova ^o Luglio i8o5. 

i\uvrete già inteso dell'amico Fortis il moti* 
vo che non mi permise prima d*ora di . rin- 
graziarvi e congratularmi con voi del vostro 
insigne componimerito. Non altro che una 
recidiva di feU>re potea trattenermi dal com«- 
pir tosto con voi questo doppio e ugualmea- 
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le caro dovere. La vostra Visione è un mo- 
numento magnifico del vostro talento, che so-^ 
lo basterebbe a meritarvi il titolo di Poeta 
prinpurio d Italia» Se tutte le visioni fossero 
simili alla vostra, ogn'uomo colto e assen- 
nato diventerebbe visionario. Non vi parlo 
del vostro stile, del quale ognuno vi ricono- 
ace da molto tempo per sovrano maestro. 
Ma la scelta del disegno, la grandezza del 
sentimenti « e l'aggiustatezza dell' idee, e la 
loro convenienza con tutte le parti del vostro 
soggetto»rendono questo componimento sin* 
gelare , e fra tanti altri de' vostri tutti degnis- 
simi -df memoria» il più memorabile .'Sopra 
tutto r introduzione dell' ombra di Dante in 
tal circostanza è un* immaginazione felicissi- 
ma, appropriatissima, e che ùl il più grande 
onore alla vostra desterità. Qual altro poi era 
più degno di voi di rappresentarci Dante nel* 
la robustezza del suo carattere, e neir ener- 
gia e dignità del suo stile .^^ Intesi conesultaii- 
za che la generosità del nuovo Sovrano abbia 
corrisposto degnamente al valore del suc^ 
Poeta. Le rimunerazioni liberali ai grandi 
scrittori furono sempre il segreto dei princi* 
pi accorti per prevenir la posterità. Napoleo- 
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' ne può esser munifico senza timóre d'impo- 
verir l'erario, perchè i Moali non abbondano 
net regno dltaliar. Ho veduta con ammirazio* 
ne e tnsporto Mad.Stael,degxia figlia d#Ne- 
cker . Ella mi parlò di voi con amicisià e con 
quella siimi che meritate . Io vi rinnovo le 
proteste cordiali dieir una e deli* altra. 

* • 

CESAROTTI. 

CFI. 

A MONSIG. BERIOr.I, ARCIVESCOVO 

D' UHBINO 

* 

MOKSIGNOa V£N£RàT1SS. E AMABlLlSS. 

Padova 7 Marzo. 

£ verissimo che mi -sono congedato dalle 
Muse,ma queste non haniici che fare col mip 
sonetto . Napoleone è uomo da miracoli più 
^'ogni Musa, e quasi quasi poco meno della 

Grazia. Perciò non è da stupire se volle far 
conoscere che la sua Inspiraeione vai più che 

tutto il Parnaso. Invasato da questo Nume nil 
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senta scappar dalla penna II sonetto ch'ebbe 
la sorte di piacerle; laa ben sapendo che que- 
8ta inspirazione era straniera 6 accidentale, e 
che cessata questa, sarei rimasto mortale, e 
«finito come ia Pitia « mi guardai del farmene 
bello e dal divulgarlo . Il sonetto lu pubblicato 
dal Governo che intendeva dì distribuirlo nel- 
la sera d'una festa preparata per S. A.I. Ma - 
avendo il Principe dovuto partire in quel 
giorno stesso , le copie gli furono spedite a 
Monaco nei di delle nozze. Questa circostan* 
za fu più fortunata per. il sonetto e più per 
l'autore, poiché diede forse occasione e sti- 
molo ad una regia muniHcenza che venne a 
sorprendermi e riempirmi di confusione e di 
gratitudinè, e che II mio amatissimo Arcive- 
scovo sentirà, ne son certo, con singoiar 
compiacenza. Fin dall'anno 1797 Bònaparte 
che si sentiva nell'anima Napoleone, mi as- 
segnò una pensione annua di 3ooo franchi , 
grazia veramente gratis daia, poiché io non 
avea fatto assolutamente nulla per meritarla . 
«Succeduti nel 98 i Tedeschi , la pensione ces^ 
sò sino a questi giorni . Tornato il Viceré da 
Monaco e passando di volo per Padova, sen- 
za avermi nemmen veduto^ volle Informarsi 
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dello stato della pensione, e pochi giorni do- 
po del «IO ritorno a Milano mandò l'ordine 
che la pensione annua mi fosse continuata 
esattamente^ e pagati inoltre gli arretrati dal 
g8 fino ali anno presente. Ciò che mi rende 
più delicato il senso della mia modesta com-> 
piacenza si è di non aver nè &tto un passo 
nè pronunziata uria parola non dirò per ot- 
tener questo beneiicio^ma nemmeno perricop» 
darlo. Io non aspirava ad altro che ad ottener 
la mia dimissione dalt* Università come Tave- 
va ottenuta dalle Muse, per viver co'miei.pen* 
sieri in una villetta di mia creazione che for- 
ma la mia delizia» e eh' io soglio chiamare il 
mio Poema Vegetabile. Tornando al sonetto 
ho gradita al sommo la gentilezza di chi 
•volle occuparsi a tradurlo. L'epigramma in 
generale è scritto con eleganza di stile, feli- 
cità di verso, d'aggiustatezza nel coglierli 
senso, e di precisione neir esprimerlo. A Lei 
però non dissimulo che potrebbe ritoccarsi 
in alcuni luoghi con qualche vantaggio . Ma 
chi ha ricevut(^un dono non dee far lo schiz- 
zinoso, nè arrestarsi a rilevare ciò che può 
esserci di men bello in cosa, abbastanza pre- 
gevole. Mi sarà gratissimo saper il nome 
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delFAutore» al quale la prego dì iar i miei sin- 
ceri ringraziamenti. Mi congratulo che quella 
pett^ola (*) insolente aia sloggiata da Lei* 
Mandi a costei un'anatema che la bandisca 
per sempre, e a me la sua cordiale benedi- 
zione, che accolgo còn tutta la divozione del- 
l' animo, protestandomi col più grato e aSét- 
tuoso attaccamento 

Di Lei Monsig. Veneratiss. 

Umiliss. Divot Aftez. Serv. ed Amico 

MELCUlOa CESAROTTI . 

CFÌI. 

AL SIG. GIOVANNI ROSINI 

"V^ ho già spedite le poche correzioni fatte 
alla Prelazione. Nel Demostene non intendo 
di cambiar nulla, solo forse ci aggiungerò un 
discorso del fu mio alunno ab.Gaudenzi, sul 
merito della mia traduzione ragguagliata a 
quella dell' Ab. Auger, e in risposta alle cen- 

. (*) Parla deUa podagra^ da cui eia auaccato l' Ardv* 
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«are di qualche critico oscuro. Oh è pur te- 
meraria queatia canaglia! Barbieri vi saluta. 
Non so che il Giornal di Pisa abbia parlato 
nè dei Bassano, nè delle Stagioni. I vostri 
direttori credono forse indegni della loro pen- 
na questi due illustri componimenti, e spe^ 
cialmeiite il secondo, uno dei più insigni 
che possa vantare V Italia? Voi m'avete gi4 
scritto che non avete più parte in questo 
Giornale (*). Ad ogni modo se si pensa di par- 
larne abbiate cura che l'estensore di Pisa non 
imiti la petulanza di qualche altro d" altro 
paese ( giacché i Momi e i Zoili non manca* 
no in nessun luogo ) e usi giustizia e crean- 
za: altrimenti essendo io fresco di Giovenale 
potrebbe suscitarmisi un po' di splendida bile. 
Addio di cuore. 



(*) Veggasì la noia alla Lettera N.° LXI. 
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AL SIG. CAV. VINCENZO MONTI 

AMICO PBE6UT1SSIHO 

Colla più grata compiacenza ricevei dal 
Sig. .Con.sultor Moscati il Poema del vostro 
Bardo, e m'affretto a ringraziarvi con traspor- 
lo del vostro prezioso dono. Non potei finora 
leggerne che due Canti , ma fui ugualmente 
colpito dal piano e dell' esecuzione. Vi vole- 
va una singolarità d invenzione per un sog- 
getto così singolare anzi unico: voi avete tro- 
vato il modo di accoppiar le bellezze energi- 
che della natura selvaggia alle finezze della * 
colta; e la grandezza dell'Epopea all'entusia- 
smo della Lirica. Il mirabile che ne risulta è 
ben superiore a quello della Mitologia . Sono 
impaziente di proseguir questa interessante 
lettura, e il vìvo piacere che gi^ provai m'è 
un pegno sicuro di quello che proverò ; e sono 
ben certo che in iìne avrò a confermare il 
detto del mio amico Mazza, 11 quale m'avea 
g^à prevenuto esser il vostro Poema inspirato 
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da un Genio sommamente Apollineo. mi 
ragguagliò con espressioni di compiacenza 
delia vostra riunione, ed io ne risentii la più 
, cordiale esultanza • I Potentati della lettera- 
tura devono esser uniti tra loro e per senti- 
mento e per interesse, giacché la plebe dei 
subalterni non prende baldanza che dalle di- 
scordie dei grandi. Si approssima il momen- 
to della organizzazione dei nustri studj. Il 
bravo e ottimo Pieri * pieno d' ammirazione 
per voi, e che ha ripoiila in voi solo ogni sua 
fiducia, vi si raccomanda caldamente per un 
posto nel Liceo di Venezia, o in altro quan- 
do n<Hi si possa nel primo, lo vi aggiungo le 
mie più vive raccomandazioni. Avrete già 
veduto dalla raccolta delle sue Poesie, che vi 
Ila ultimamente spedite con una sua lettera, 
eh' egli può far onore alla vostra protezione , 
^ che può meritare un posto letterario an-, 
che più distinto. Parlate per lui, e saranrib 
esauditi i suoi voti. Confido in voi, e pieno 
di fiducia, dafFt^tto, e di stima mi vi confer- 
mo di cuore, ec. 



/ 
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ALLO STESSO 

Paào^a 2& Luglio i8o6. 

La vostra amicizia è un tesoro, di cui mi fa- 
te conoscer il prezsso ogni giorno più. Le vo* 
stre due lettere ne sono una prova luminosa. 
Quanto zelo , quanta attività non avete mo- 
. strale per il mio interesse! Voi m'avete (atto 
bramare che il mio discapito fosse più reale 
e più grave di quel che fu, per aver il bene 
di dover a voi il mio intero risarcimento . 
Sappiate però che ha preso sba- 
glio, e che il mio danno,* qualunque ei sia, 
non appartiene alla pensione,, nè agli arre* 
trati, ma solo all' onorario mensuale del Pro- 
fessori, che nel mese di Maggio per le nuove 
operazioni monetarie venne quasi neiratto 
stesso di darsi per intero a diminuirsi della 

metà. Di questa io intesi di parlar a • 

ma per semplice conversazione e quasi per 
gioco, giaccliè essendo il danno piccolo, e 
inoltre comune a tutti i miei colleghi, sa* 
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rebbe stata una vanità ingorda e indecente il 
pretender un compenso sob per me. Moscati 
mi fe' cenno del supposto mio danno^ nè io 
sapeva intendere come si fosse sparsa a Mi- 
lano una tal voce, nè egli me ne spiegò l'ori- 
gine; io gli spiegai M'equivoco, e non se ne 
parlò più. La vostra lettera mi mise poi ai 
fatto . Io non mi diedi fretta a rispondervi vo- 
lendo prima aver letto per intero e posata- 
mente il vostro Poema , e intanto il Ministro 
delle Finanze, incalzato senza dubbio dal 
vostro zelo amichevole, ordinò al nostro Pre- 
fetto d informarlo di questo afFare • Interro- 
gato ufizialmente risposi in iscritto , e la ri- 
sposta giungerà quanto prima a Milano. La- 
sciamo dunque di parlar di compensi, ma 
aiate certo che il grato senso della vostra cor- 
dialità, mi riuscì assai più prezioso del van- 
taggio che potea ridondarmi . 

Voi m* avrete fatto ancora un senslbilissi- 
mo beneficio se vi riesce di collocare il bravo 
e ottimo Pieri. Io ngn avrei mancato di par- 
lame al Moscati , s' egli me ne avesse dato 
r adito entrando in qualche discorso relativo 
alle scuole di letteratura, domandando noti- 
zie o anioiando a* darle. Ma non essendoci 
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stato luogo a colloquj di questa specie, Io non 
seppi arrogarmi di parlar noa chiamato o di 
peróone o di cose, e solo mi restrinsi a toccar 
un pìmìo rapporto a me onde rischiarare un 
equivoco che poteva riuscirmi molesto, nella 
quale occasione egli mostrò somma gentilez- 
za e graziose disposizioni verso di me. Toc- 
ca dunque a voi che dovete aver con lui mag« 
gior familiarità e opportunità a supplire per 
me; e se credete che ciò giovi dite pure al 
Sig. Moscati che io mi lo mallevadore del ta- 
lento e deir abilità del Pieri, ch'egli èuno* 
de' miei alunni più distinti e più cari, e ch'io 
credo realmente che sarebbe ottimamente 
collocato Professor di rettorica o d eloquen- 
za Italiana In qualche Liceo , e difficilmente * 
avrebbe a temervi confronto . ' 

Ho letto per intiero il vostro Poema, che 
Uk abbagliò e mi sorprese con un cumulo di 
bellezze d'ogni specie. Voi avete trovato il 
modo di riunire e accozzar.insieme in un fe- 
lice contrasto, con novità e naturalezza, il 
bello dei generi i più disparati. L'introduzio^ 
ne di quel Bardo è un colpo di genio. Essa 
vi autorizza a variare e interrompere la mo- 
notonia descrittiva delle battaglie, con una 
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serie di canzoni spiranti il foco e V entusia- 

mo della passione. Le due ch'egli carila iu 
tuono profetico possono far invidia a £ze* 
chicle nuu che ai Bardi Caledunj: la sublimi- 
tà della poesia va del paro coli' altezza delle 
verità morali politiche. Questi due insigni 
pezzi di lirica sono i pegni e i saggi dei tanti 
che daranno in progresso al vostro Bardo Ma- 
rengo, Austeriizza, Monaco, e chi sa che altro. 
Ogni canto ha le sue bellezze particolari e 
caratteristiche , oltre quelle della locuzione e 
dello stile, che sf iviilano in ciascheduno i un 
lume vivissimo . Ma il terzo canto è il mio 
favorito, e deve esserlo d'Apollo stesso. Pitt 
nel suo gabinetto è un quadro dei più insigni 
che esistano nelle gallerie della Poesia; e l'E- 
popea e la Tragedia riunite non potrebbero 
nè immaginar nè presentare uno spettacolo 
più altamente e profondamente terribile di 
quello della visione e della morte di quel Mi- 
nistro. Non tocco gli altri Canti perchè il det- 
taglio di tante bellezze domanderebbe una 
dissertazione non una lettera; e già il foglio 
di Milano non ha mancato di cògliere quaiw 
to v' è di più luminoso in mezzo ad un ag- 
gregato dì lumi . Quanto agli azzurri aidor^ 



Digitized by 



^63 

mentati, non mi ricordo che questa espressio- 
ne o altra simile si trovi in Ossian, e vi con«* 
fe^so che non avrei osato avventurar questo 
epiteto* sen9^ un sostantivo che Io sostenga. 
Ma questo è un atomo di polvere insensibile 
che non ammette nemmeno un guarda, e ■ 
passa dinanzi a t^te meraviglie. La prima 
parte del Poema fa sospirar \ altra: ambedue 
si daranno un risalto reciproco , e faranno 
sentir meglio il merito del complesso e del 
piano. 

Viva il bell'Errata Corrige. Mi congratulo 
con Napoleone della sua regia e de^amente 
collocata munificenza. Superiore adAlessan* 
dro nella grandezza e sublimità delle impre- 
se, egli io supera ugualmente nella distribu- 
zione delle sue larghezze , poiché non paga 
i Qterili ma onora gli Omeri d'Italia. 

ex. 

AL SIG. GIOVANNI ROSINI 

Padof^a Ili Agosto 1806* 
iSoppon^ che le mie correzioni al 1° Tomo 

■ 

del Corso Ea^gionato vi siano giunte, benché 
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non me ne diate verun Indizio. Voi mi do- 
mandate il Demostene: potrei mandiarlo 
airUdenio. ma COSI non avrei tempo nem- 
men di rileggerlo, non che di emendarlo do- 
ve occorresse. Le aggiunte al Corso non con- 
tengono che un estratto di tre o quattro ora- 
zioni di Temistio, alle quali si doveano ag- 
giungere varj altri estratti . Ma questi non po- 
tendo continqyarsi è meglio lasciar l' opera co- . 
me sta, essendo già compita la collezione 
delle orazioni che pensai di dar per intiero. 
Ma perchè non si compie prima di tutte 
Tedizion dell' Iliade? Questo ritardo delude 
Taspettazione, ralTredda i lettori, e la che ogni 
volume li ohhliga a rileggere i precedenti • 
Farmi che dopo Giovenale non vi sia biso- 
gno di questa ansietà di cose nuove . Io o^- 
tuttociò ne sto preparando. In breve saranno 
trascritte le mie cose latine di prosa e di ver- 
so. Ho anche per le m.ani una specie d; trat- 
tato sul metodo degli studj pubblici, già com- 
pilato in altro temjpo, ma che sto ora miglio- 
rando e ampliando . Ma si terminf Omero 
che mi sta più a cuore del resto, e ' 
ve non mancherà . 
Godo che il Bizarro non sia ito dietro alla. 



oi il nuo- 
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Sposa» come temevo dolentemente, non aven- 
done avuta nessuna nuova per un anno inte<^* 
ro. Salutatalo cordialmente . A^dio di cuoc^. 

CXI. 

DEL SIG. ANGMX) MAZZA 

AMICO DILETTISSIMO 

Ti Sig. Dott. Tommasini, celebre Professore 
di Fisiologia e Patologia in questa Universi- 
tà , e il Sig. Dott. Torrlgiani, eloquente e dot- 
to Giureconsulto, vengono costà per oggetto 
polìtico in compagnia del Sig. G>. Filippo Zi- 
natit decurìónPreaidaate della nostra G>munt-* 
tà, Cavalier letterato, de' letterati amico e pro- 
tettore, e che „ mòres honammi muliorum 
dit et urhes „ . La civica rappresentanza che 
li guida a Padova, per quanto li occupi d'idee 
patrie, non iscema punto.il desiderio che. 
hanno vivissimo di conoscere personalmente 
il gran Letterato d Italia; e benché il nome 
vostro porga loro quasi il diritto di presen- 
tarsi a voi, pure consapevoli dell' amitisìa 
^ da tanti anni ci lega , vogliono eh* Io gli 
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accompagQi con una lettera, che lor va^, 

come di passaporto, alla reggia d'Apollo e 
delle Muse. -Dai conversare con loro v*ac-» 
corgerete, ch'essi meritavano di conoscervi e 
d esser da voi conosciuti. Vi recheranno le 
nuove mie, e mi riporteranno le vostre quali 
ardentissimamente le bramo. Addio, incom- 
parabile Amico . BJsovvengavi spesso the 
nessuno mi avanza nell' essere 

■ 

Tutto ya^tro 
A. MxzzìL. 

P. S. Vi raccomando T annesso piego ali & 

mulo di Tliomoon e di S. Lambert. 

* 

CXIL 

AL SIG. FRANCESCO RIZZO 

Selpaggiano Agosto i8o3* 

£ vero: io sono disgiunto da voi con Impen- 
na, ma voi sareste peggio che miscredente, e 
quasi ateista, se dubitaste ch'io non. vi fossi 
attaccato come prima coli' affetto e collo spi- * 



Digitized by CooJe 



267 

rito. Le vostre lettere mi^no il più caro re- 
galo; ione fo una festa, e godo di comunicar- 
le se non altro alia buona Laura . Perchè dui> 
que sono così tardo a riscontrarvene la mia 
compiacenza, e corrispondervi colle mie nuo- 
ve ? Perchè fra tutti i letterati non v'è uno nè 
più occupato, nè più distratto, nè più accarez- 
zato, nè più straziato di me. Le mie proteste 
col Pubblico non valsero nulla. Io mi vedo 
sempre dinanzi una dozzina di lettere, che 
esigono lunghi esami e risposte più lunghe ; 
quando mi sono sbarazzato di una, soprag** 
giungono altre da cui non posso salvarmi « 
dò mi getta in una svogliatezza e pressoché 
in un'antipatia universale alle lettere, cosic- 
ché temo che finirò come Y Ah. Galiani che 
6Ì chiamava Amicus usque ad mpisiolam. Le 
visite sono un'altra persecuzione che non mi 
lascia mai in pace . Pare che i Bagni d' Aba- 
no , e di Montortone sieno trasferiti a Sei vag- 
giano . Posso dire con verità cb^ gusto più 
la mia villa nell'inverno che nellealate , poi-* 
che vivo i^n lei e con me in quella stagione 
plù'che in questa. Aggiungete T arrivo a Pa- 
dova delle perscMie più care che i|ii> attraggo- 
no spesso in città, e mi rubano gl interi gior« 
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ni, aggiungete la seduzione della lettura, sofà 

occupazione che non mi stanca, e che non 
«acrifico mai volentieri nemmeno alle più 
necessarie, e avrete sciolto ii icaomeiio come 
io conversi così poco in carta con quelli stes* 
si coi quali amerei più di convivere . Siete ora 
contento di questo lago di bavardagglo? 

Università sarà posta sul piede delle al- 
tre. Ciò vuol dire che avremo due mesi di 
lezione di più, ed una scuola quotidiana. Sa- 
rò io alla stessa condizione? 11 Moscati mi 
disse .molte parole cortesi, ma nulla di con- 
creto se nun ciò che più mi pesa, vale a dir 
che non è da sperare eh* io cessi d'esser fi-* 
gurante nella Scena Professoria. Per sottrar- 
mi almeno al pericolo d'esser guardato come 
Oratore o Poeta, ho risolto di farmi Storico 
ripigliando la Storia Pontificia. 

L'anima poetica di Barbieri va dalla cima 
del Parnaso per la strada regia della gloria. 
Usciranno nella settimana i suoi deliziosi Col- 
li Euganei , seguiti da un discorso filosofico 
sopra lo stile, pieno di finezze, e animato qua 
e là da un calore degno dell'autor delle Sta- 
gioni . Le note che vi aggiunse fisuino il più 
grande onore al suo carattere, mostrando ia 
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lui una franchezza senza audacia, e una mo- 
clestìa senza viltà . 

Fui più volte dai nostri adorabili Trevisa- 
ni. Momolo è ristabilito in salute è di bue- 
na voglia, ed io giubilai nel vedere il concor- 
so di Padovani e di Veneti che si afFollano 
per visitarlo e attestargli Taffetto e il rispetto 
che merita, pel cumulo di qualità distinte che 
lo adomano . La buom^ Costanza fu alquanto 
incomodata ne' giorni scorsi, ma ora si trova 
bene* Ambedue mi parlarono di voi affettuo* 
samente,e si compiacciono molto della vostra 
buona e spiritosa compagnia • 

So che Pieri v'ha scritto. Egli non cessa 
di lodarsi della cortese accoglienza che gli 
faceste in Verona. I suoi talenti e la* sua mo- 
rale meritano mi^ior fortuna . Io iion ho ri- 
sparmiato le raccomandazioni per collocarlo 
in qualche Liceo ; nè dispero affatto de iresi- 
to; benché al presente tutto è bujo, nè v'è chi 
sappia la strada d* arrivare alla sede del Fiai, 

Vedete che lunga lettera! Se sono pagator 
tardo^ sono almeno pagator generoso. 
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ALLO STESSO 

Padova 7 Aprile ' iZo^. 

"V^oi avete scelto i mediatori più opportuni 
per fiir ch'io non vi sgridi del vostro lungo 
silenzio. Se non che il compenso presente 
noti uguaglia il danna passato, poiché una vo- 
àti'a lettera vale a me molti iiori anche espan- 
A Jìon che il seme . Ora col vostro doppio 
reg^o avete soddisfatti pienamente i miei 
voti . Spiatemi però di sentire che nella vo- 
stra intatnittenza nel commercio epistolare 
abbia avuto parte anche lo scjullibrio dtila sa- 
lute. Qui sì erano aparse gicnvii sono delle 
nuove strepitose e allarmanti . Ora pare che 
non si conCermino* . Ad ogni modo sembra 
prossimo qualche nuovo scoppio inaspettata. 
Nettuno anche attempi nostri par che vog^ 
meritare il titolo di scotitor della terra. Gio-* 
va però credtre che la scossa non giungerà 
sino a noi. Le Tragedie che mi per^guitano 
sino a Selvaggiano mi rubano .ti}|tto il tem« 
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po , e mi logorano tutta la pazienza • L' epi«- 
demia o dii>.senteria Tragica che s'impadronì 
de'nostri giovani Poeti, è veramente una mot- 
bosit^ fastidiosa . Ma che ho fatto io a questi 
omicidi teatrali, che hanno fatto un'accordo 
di prendermi per loro vittima? iLpiù curioso 
è eh* io 8on cosi debonario che mi presto, 
benché a dispetto, ai loro colpi, e ajuto io 
stesso il pugnale che dee trucidarmi. Per pas* 
sar dal tragico al bucolico, sento che medita- 
te di costruire al Bosco un'ampio giardino 
air Inglese. Selvaggiano sarà ben contento di 
diventar vassallo di questo nuovo Soa&erain* 
Senza avere la rarità dell'emulazione io go-* 
drò di poter profittare e del vostro esempio e 
della vostra ricchezza . U grosso Daniel avrà 
r incombenza di venir da voi ad imparare, 
ed a rubare. 11 caro Barbieri sarà a Padova 
forse hinedì . Il suo Poemetto deve a mo- 
menti esser in caso d'uscire alla luce. Addio 
di cuore ^ 
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ALLO STESSO » 

P adotta 2& Agosto i8ò5 

iSe il pensare fosse lo stesso che scrivere^ voi 
avreste di mio un epistolario quotidiano. La 
lettera che ora vi scrivo stava già da molti 
giorni neir alveo della mia penna , ma questa 
non potè sgravarsene agiatamente che in que- 
sto punto. Spero clie il reuma della nojìtra 
Giustina sia sloggiato anche dalle vostre spai, 
le, ove non avea diritto di ricovrarsl. Ebbi da 
lei le vostre nuove, ma avrei ben più brama- 
lo di averle da" miei occhi e dalla vostra vo- 
ce. Passai la settimana scorsa una bella gior- 
nata a Fraglia In compagnia deli' Ab. Boiidi 
e dei nostro Barbieri . Ambedue erano fatti 
per conoscersi personadmente, ed amarsi con 
quella ingenuità che non è comune fra i let- 
terati. 

Barbieri più giovine ha più di fuoco e vi- 
vacità, r altro attempato e fu Gesuita è più 
misurato, dolce ed equabile, ma sono perfetta- 
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mente simili nel loro carattere morale , e 
sugualmente uguali nel loro talenti poelici. 
Fecero tra loro un cambio il più felice di sen- 
timenti e di versi . Bondi recitò alcuni Sonet- 
ti d un carattere diverso da quella delle altre 
sue Poesie, pieni di grandezza e di forza . 
£ssi mostrano che chi possedè Tarte dello 
stile nella sua plenarietà sa anche modificar- 
la secondo i soggetti. Barbieri lo concambio 
con alcuni squarci delie Stagioni, che lo tras^ 
portarono d'ammirazione. Saprete che que- 
ste sono già sotto I torchj , ma se ne ritarda 
la stampa, perchè si attende l'assenso dell' Ar-' 
clduchessa d' Este per la dedica eh' egli ha 
preparata per lei , che sarà un degno pream- 
bolo del suo Poema . Fra pochi giorni Zelli 
8Ì trasferirà a Venezia ove ha già ap])untato 
un rendez vous con Barbien. La Fata del su- 
perbo Chateau non solo non mi rapì , ma non 
fu nemmeno veduta da me, avendo ella do- 
vuto portarsi altrove . Ora io mi trovo presso 
un' altra Fata che ha molti mezzi di più di 
ammaliare gli occhi é lo spirito. Sono al Ter- 
raglio. La villa Aibrizzi non è un Castello 
del medio evo, ma un ampio teatro di magni-' 
£cenza campestre, che m'interessa multo di 
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più . I caraUeri degli ospiti vi sono abbastan- 
za noti per esser certo che qui non posso an- 
NPojarmi . G>ntuttociò partirò di qua fra due 
giorni per avvicinarmi ad una meta àncora pidi 
cara. 11 problema della guerra par che vada 
finalmente sciogliendósi • C. mi scrìve da 
Vienna che Timperator dell'Austria s'appa- 
recchia a ^una guerra come la vuole il Mac- 
chiavello grossa e corta ^ e che quella potenza 
non ha mai spiegate tante forze, nè mostrata 
tanta intelligenza e celerità. Credo anch'io 
che la guerra, se accade, sarà grossa, ma non 
so lusingarmi che almeno sia corta. Buon 
per me che il mio viaggio è verso la terra 
Tedesca; Io sarò di nuovo a Padova per la 
'metà di Settembre, e correrò tosto a Sei vag- 
liano ave attendo una vostra visita autunna-* 
le in compagnia dell' amica . Giuvenale è in 
viaggio per Pisa. Addio con tutto il cuore. 
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, ALLO STESSO 

* « 

> 

Quanti contrattempi! Io sona divaoiuto il 
^vostro Tantalo. Voi siete il mio pomo, e.quan- 
. do credo d afferrarvi mi scappate sempre di 
bocca. Venni a Padova venerdì e ci stetti 
fulgora per cogliere il primo momento dei 
vostro sospirato arrivo, e colla idea di passar 
una settimana con voi • La vostra ietterà che 
' <bbi jer sera delude le mie speranze . Ciò mi 
•riesce tanto più spiacevole percliè queste e- 
rano appunto le sole giornate nelle quali io 
potea darvi il pieno possesso di me, eroder 
vicendevolmente del vostro . Al primo d' A* 
. gusto iu perdo T arbitrio del mio tempo e di 
me • La mia cara amica del Friuli mal sana 
di corpo, e inferma gravemente di spirito, sa- 
rà quel giorno a Padova . Tutti i più sacri do- 
veri m'obbligano a dedicarmi interamente a 
lei, e ogni mia disposizione dipenderà dal di 
lei stato e dal tenor di vita che sarà il più con- 
facente alia sua situazione e al suo gènio. Po- . 



Digitized by Google 



tete ben credere eh* io cercherò di conciliare 
* possibilmente i diversi interessi del mio cao- 
re, ma non posso con precisione prometter 
nulla. A buon conto al vostro arrivò sarò cer- 
tamente a Padova ; e siccom' è probabile che 
ella passi qui alcuni giorni prima di trasferir- 
si a Selvaggiano» cosi avrò qualche ora da 
darvi come vivamente desidero. Assicuratevi 
che tutto il tempo che mi resterà sarà vostro 
e deir amica comune , la quale per quel ch^ 
scrive sarà a Padova mercordì. Parleremo aU 
lora di cose, di persone, di libri, e sopra tutto 
di noi. Voi sarete sempre amabile « malvado . 
le affittanze, e sempre buono, malgrado le be- 
stie parlanti . La compagnia vespertina vi sa- 
luta caramente e vi attende con esultanza 
IMando un*abbraccio di caparra per quei cen- 
to che. vi preparo . Addio . 
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CXFf. 
ALLO ST£SSa 

Ilàspondo alfine alle vostre lettere piene al . 
•olito di ^pore'e di spirito, con una notizia 
schietta e semplice n^a che ho la presunzio- 
ne di credere che vi riesca carissima. Jeri • 
giunse a Padova il decreto del Vice-Rè che 
mi riconferma la pensione coir aggiunta de- 
gli arretrati» accessorio che supera lì princi- 
pale. La compiacenza che ne mostrano i miei 
più cari £brma la parte più deliziosa della mia 
Compiacenza, e per aumentarmela m'affretto 
r a. comunicar la nuova à voi che siete uno di 
quelli, che mi stanno più al cuore. Fatene 
parte, alla nostra Giustina, e ditele che non le 
scrivo per castigarla d' aver mancato di fede 
a Tonin e tràdite le mie speranze. Anche 
prescindendo da me, non è permesso che ad 
uh*ostrica dell'Adriatico di non sentir la ten- 
tazione di profittar di queste belle giornate e 
fare una scappala verso gli Euganei. Clfe ca- 
tene ha eUa mai che la tengono cosk fitta a 
Venezia? 
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Godo che vi slate affezionato di più a Crea- 
ti, che ha un caore de'buoni e dei rari , e più 
di talento e di spirito di quel che solevano 
credere i Veneziani. Il mal è ch'egli è più 
sollecito del ben degli altri che del proprio, e 
temo che per far troppo la corte a quella po-^ 
vera lallita che t>i chiama Onestà, e a quella 
schizzinosa che ha nome Delicatezza , abbia 
lasciato scappare la sua fortuna. S'era spar- 
sa in questi giorni una voce, e parea sicura, 
ch'era stato eletto Arciprete di Codroipo, po- 
sto non luminoso ma comodo e da preferir- 
si ai politici ed ai letterar) . Ma in una recen- 
te sua lettera egli non me ne fa alcun cenno^ ' 
nè mi dà verun indizio d'altri desideri o spe^ 
ranze. Pieri spedisce a voi ed a Giustina 
una sua Canzone bella e nobile sulr antico 
stampo Italiano che può fargli onore . La sua 
morale e il suo talento sono degni di miglior 
sorte. Addio con tutto il cuore. 

» 
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ALLO STESSO 

mando due ringraziamenti e due dozzi- 
. ne di baci per le vostre due lettere che niP 
vagliono duecento altri per lo spirito, e quel 
che più tocca per la loro cordiale tenerezza ^ 
> Voi siete il primo tra i Veneti che avete az- 
zardato di rompere il blocco per accostarvi a 
me almeno, in iscritto* Godo che il blocco non 
vi abbia dimagrato nò il corpo nè Io spirito : 
ma spiacemi per voi e per gli altri che le 
borse sieno state prese d'assalto, e che la mia 
in particolare ne sia rimasta pressoché ago^ 
nizzante. Ho passato alcuni giorni negli am- 
plessi della mia selva che malgrado gl*insut 
ti.deir inverno trovai d$;gna d'affetto. £Ua è 
dell'ordirle delle mie belle, sfiorita è vero, 
ma. pur amabile , conserva in varia piante un 
verde foncé, che non teme le ingiurie del 
ghiaccio. I lauri d^arte non hanno fatto ve« 
run danno a que* delle Muse . Io sto bene , e 
starei naeglio se non fossi assediato da visite 
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che mi opprimono ^Uo il peso della genti* 
lezza. ' 

Spero che il poema del nostro Barbieri 
abbia a destare queir entusiaiìrau che merita» 
Giustina me ne scrisse con trasporto. Adó- 
prandovi a dilTonderlo e invitar molti a cam- 
biar cpn quattro meschine ìke un tesoro poe- 
tico farete somma grazia anche a me. A que- 
sto, proposito vi dirò che il Benincasa ìtt 
Milano sta per pubblicare la collezione delle 
opere di Madama di Bx>semberg in S Tomi 
di forma ottava e di bella stampa, e me ne 
spedi il manifesto raccontiandandomi di far- 
gli associati. Io mi sono già impegnato per 
dodici copiie ; se voi mi ajutate mi farete cosa 
grati^sima . Voi già conoscete il merito di 
questa donna che non cede elle più celebri 
d'Inghilterra e di Francia. Lie sue lettere sa- 
ranno specialmente interessanti pel suo este- 
so commercio di vario genera • È qui Pa- 
galli che va trattenendosi colla lettura delle 
sue Tragedie appresso Mad. T* • . . • • ch'ò 
divenuta la Geotlrin di. Padova. Il suo Grac- 
co è curioso e piccante fer ia, opposizione 
e nel soggetto e nello stile a quello del Mon, 
ti. 1 fedeli adoiatori della J)emQcra;KÌa noa 
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gli aatmo perdonar questo scandalo, d* aver 
denigrato ua Eroe della rivoluzione . Fatto ò 
che le cose di Pagani possono soggiacere a 
qualche censura, ma niuno potrà negare che 
egli non abbia le principali qualità del genio 
poetico. I vostri am4ci stanno tutti bene; Le 
vostre lettere sono belle da capo a fondo, ma 
il più bel tratto che contengono è la speran-* 
za che mi date d'abbracciarvi presto in per- 
som • Fiat /lai, addio con tutto il cuore . 

CXFUl. 

ALLOST£SSO 

r 

H o veduto con piacere e rammarico i fijg-» 
gitivi AmbrogI , e con espansione di gioja la 
vostra cara e feconda lettera. Oltre i vostri 
doni ho gradita la vostra diligenza neir i- 
atruirmi de*varj metodi della educazione ve* 
getabile. Mi fu d'un piacevole trattenimento 
lo scorrere ciascheduno di quel semi floreali, 
ma m'arrestai con delizia s^lle scandenti e 
neir annoverarle il mio cuore divenne egli 
«tesso una scandente, che s'arrampicava sopra 



& voi 4)er abbracciarvi. La vista di questi 

nuovi coloni di Selvagglano valse a compen-r 
sanili in parte della bile che provo da var| 
giorni , per la vandalica persecuzione che si 
sta facendo alle mie povere Driadi snidate 
dai loro alberi com'io vengo scacciato dal 
possesso del mio argine e di quella siep^ cbe 
fu la mia unica difesa. Pure siccome secondo 
il detto Vexaiio dot ìntellectutn , così spero 
che collo stile della Provvidenza saprò cavar 
il bene dal male , e che Selvagglano a dispet- 
to degli Dei del Tartaro « continuerà a distin^ 
guersi per la sua bellezza sentimentale. 

I miei maletti fanno meco tregua ma neo 
pace . Tre giorni di campagna avev ano as- 
settati i preccNrdj : ma tornato appena in città 
fui di nuovo visitato dal mio doppio^ncomo- 
do, Padova è il vero paese per ia gravelline 
di test^, e di stoinaco ; forse la nuova gita ch^ 
£ir6 domienica' a Selvagglano Dai d^trà più le-* 
na,a resistej:e ai mali etletti della Patavinità* 
Torrei però volentieri di soggiacere per tutta 
la vita a queste molestie a patto che il cara 
Barbieri ricuperasse la ^a salute minacciata 
da mali maggiori. Oggi è vemito a Padovaa 
per consultare il Sig* Gastaldi • Egli lo assi-r 
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curò che potrebbe rimmettersl e rinvigorirsi 
purché, si assoggettasse ad una. cura conti- 
nuata e severa , di cui gli die4e in carta le 
norme . Io sono in pensiero per un^ vita co- 
sì preziosa, e ognuno clie lo conosce deve 
esser a parte de' miei sentimenti . Non oc- 
corre, scrivendogli, mostrare d esser al fatto 
' di questi dettagli , perchè ciò potrebbe adom- 
brarlo^ e accrescere nella sua fervida fantasia 
ridea dei male. Basta raccomandargli con 
forza che sL occupi seriamente della sua sa* 
Iute , e si guardi dagli eccessi dello studio, for- 
se più che da qualunque altro.. f 

Comunemente nel fine delle lettere si met- 
te il tratto più dolce per lasciar chi legge 
colla buona bocca. Voi avete fatt<4 tutto al ro- 
vescio , e avete serbato in. cauda penermn. ' 
Qual bestemmia vi è venuta sulla penna? eoa 
qual titolo o^te dire di non godere più la 
mia predilezione? qual prova o qual indizio 
ne avete ? Voglio credere che questo sia un 
raliinamento del vostro, alletto ; altrimenti lo 
prenderei per un insulto da duello, é ne vor^ 
rei soddisfazione nelle forme. 6pero però che 
me la darete da voi stesso equivalente alla 
gravezza della colpa, addio. 



ALLO STESSO 

Il vostro passaggio per Padova non fu che 
un lampo. Pure d*io avessi presentito il mo- 
mento della voòtra apparizione , io non avrei 
mancato di trovarmivi ppint nómmé per e^ 
gere almeno il tributo d'un bacio» Venni a 
Padova la sera colla idea d* aspettar il vostro 
arrivo f ma voi eravate sparito^ ed io ne rimasi 
dolente. Avete però voluto lasciarmi due me^ 
morie di voi che mi furono assai gradite* Gli 
Animali Palanti hanno var) pezzi che mi di- 
vertirono assai» benché ci trovi della prolis-* 
sità, e a dir vero ventisei canti sembrano un 
po'troppo per ufi tal soggetto* Io però non 
posòo giudicarne non avendone Ietti che quat- 
tro • Ad ogni modo una satira continuata del 
carattere, delle usanze, della politica dei Mo- 
narchi, delle corti, e de' gabinetti, non può che 
lusingare Tamor proprio dei deboli che non 
haimo altro mezzo di vefadicarsi de' potenti 
che quello di ridere a spese loro. Uo comin- 
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Ciato anche !a lettura del Rulhiere che pro« 
mette d'interessarmi di piùw Voi vi stupirete 
di tanta lentezza nel legger dei libri che a« 
vreì dovuto divorare. Ma due altre opere che 
Ali furono prestate cont emporaneamcnte , e 
di cui non posso disporre a lungo, fecero che 
io andassi alternando le mie letture senza 
inoltrarmi molto in alcuna . Io sono còme liii 
lìhiotto a cui staiuio innanzi in una por- 
tata molte squisite vivande , che non sa a 
quale attaccarsi prima, e le assaggia tutte 
senza mangiarle. Uno di questi libri è T A- 
ristippo di Vieland, Romanzo in lettere pieno 
di grazie, di spirito; di filosofia e d* erudizione 
istruttiva a dilettevole. L'autore eseguisce e- 
gregiamente ciò che avrei desiderato di ri- 
trovar in Anacarsi • L' altra opera è intitolata 
Principj Filosofici , di M. Heiss , Maggiore 
Svizzero, opera ch è forse la migliore di quan- 
te esistano ir^ questo genere, sensata, inte- 
ressante» d*una moralità delicata, ma lontana 
dagli ecjcessi e dal fanatismo. Se avete mez- 
zo di procacciarvi queste due opere , ne sa- 
rete assai contento , e in tal caso vi prego di 
prevederne una copia anche per me. Sono 
consòlatissimo di sentire che per li uo con- 
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liate d'essere a Padova. Ho propriamente 
bisogno di compensarmi di così lunga sepa- 
razione alia quale non so avvezzarmi • 

CXK. 

\ 

9 

ALLO STESSO 

t 

li Plenipotenziario di Selvagglano inspirato 
non meno dal genio suo , che da quello del 
suo principale venne a rendervi ornalo co- 
me primo ministro di Flora , senza interesse » 
ri serbandosi ad altra stagione a pnofittar del- 
ie vostre grazie . Questa volta non era venuto 
•che per ispigolar nella messe sempre vesde 
del Renier. Dopo aver solcato II mare,^gii è 
adesso a valicare i monti, e poi farà stampare 
i suoi viaggi^ ai quali aggiungeremo la Flora 
^Ivaggianica colla sua nuova nomenclatura. 
Selvaggiano fu inondato dall' acqua^ma restò 
illeso e spero che emergerà più vistoso e più 
helìo . Dilatato e •arricchito il boschetto , la 
montagnuola inalzata e resa di forma più va- 
' ga . Quei che mi consola è il tàglio decretato 
del Bacchiglione, e che deve incominciarsi 
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dentro iì mese, che mi assicui^rà per sempre 
«e non dalle visite » almeno dalle violenze del 
iBume, e mi darà, spero, occasione di risar- 
cirmi delle sue capine a vantaggio del mio ^ 
giardino. 

Il caro Barbieri è pienamente rimesso in 

salute e sarà a Padova in breve. Egli ha mes- 
so a profitto il suo ritiro invernale, ritoccane 
do le sue Stagioni che diverranno un Poemet- 
to di quattro canti, ciascuno de*quali è un 
abisso di bellezze poetiche. Pieri è un pero 
brutto e buono, che quando si mastica fa di- 
menticare la scorza • Quel che si ha per ora 
di suo non è gran cosa ma è ben fatto. Esso 
mostra che intende e maneggia assai bene la 
lingua della quale farà vedere a suo tempo 
che sa far usò non indifferente . Oggi sarà de- 
ciso il destino di Medea, e saprò volentieri 
qual sia. £lla può ammazzare i figli ma è 
difficile che possa trucidare Arminio . Anche 
qui si parla di guerrà credo più per timore 
c desiderio che per fondamento, giacché il 
vostro detto è d' una verità etema . G>rdialt 
saluti* a voi ed air amica. Addio « 
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CXXI. 
ALLO STESSO 

* V 

P ax 9ohis , ego sum^ noliie iimere. 
Vorrei che foste carico di colpe più che Giob- 
be di lebbra per potervi mandare un'assolu- 
zione ptoaaria • Voi dunque nella ventura 
settimana sarete a Padova? Questa parola vai 
quanto un'acqua battesimale. Vi mando uh 
pajo di baci forieri di pace,, e ve ne preparo 
due centina ja . Voi però v'ingannate^creden- 
do che ilmio silenzio fosse vendetta o freddez- ^ 
M . Io e»wi po' scontento ma non in colle- 
ra: si va forse in collera con se .stesso o vi 
si dura? Una Tragedia d'un amico da esami- 
nare e riordinare, un* allegazioiie lunga per 
. un affare di cui vi parlerò , uno scritto eh' io 
sto preparando perchè forse avrà luogo in 
una sessione Accademica, esami,. dottorati, 
gite, e ritomi frequaati , qualche convenien- 
za coi confinanti campagnardi^ qualche visi- 
ta rubbatempo: ecco i motivi principali che 
mi tennero in silenzio più lungo del solito. 
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E vero che avrei potuto trovar alciìni mo- 
menti per dirvi addio: ma un addio asciutta 
e digiuno non è per noi. Fui però tentato 
più volte d'inviarvelo, ma confesso che allo- 
ra dissi con un po' di dispetto amoroso . Oh 
via che aspettino, io aspetto loro eh* è tanto. 
Or dungue . Ogni (risia memoria ornai si iac^ 
eia. 

CXXII. 
ALLO STIS^SO 

t 

Padova 4 Giugno i8o5. 

Se il piacere a chi piace è ia più cara del- 
le compiacenze voi potete gustarla a buon ti- 
tolo. Mad. di Stael fu tanto contenta, di voi 
quanto voi Io foste di lei. li vostro sprito e . 
il vostro tuono franco e schfetto le andò 
molto a sangue, come direbbe un Cruscante . 
Un simile elogio ella mi £1 della nostra Giu^ 
stina, e solo le spiacque che dovendo veder 
varie cose 'e varie persone, non potè goder 
quanto avrebbe bramato della sua conversa* 
zione . Parti domenica dopo pranzo metten- 
dosi in viaggio per G)pet • 

Corriap. LetU T* IF. 19 
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OomibI per grazia del Cielo andrò a ìn- 
selvarmi per verificar s'è possibile T epigra- 
fe della mia grotta Oblitusque malorum obli', 
nscendus et illis. Ma poss'io sperare di re- 
starci tranquillo ? Vi sarebbe piuttosto a te- 
mere'che in vece «della musica dei .rosignuo- 
1! , avessi a sentir quella dei tamburi per non 
dir dei cannoni? La mia buona Greca si por- 
ta domani a Venezia per prender lumi so-» 
pra un punto che la interessa a ragione ancor 
più di noi . £lla contava di tornar in Agosto 
aCorfù Facendo prima i bagniaMontortone: 
ora è in timore che se accade uno scoppio e 
specialmente se i Russi vi prendessero parte, 
non si venisse a tagliarle la ritirata, cosa che 
avrebbe per lei le più fatali conseguenze. Ad- 
dio di cuoce. 
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cxxin. 

AU.ASIG. CONTESSA 

LIVIA DRAGONI 

AMICA £ PAD. PREGIATISS. 

Padova j8o6. 

La comparsa improvvisa del nostro Creati 
mide il colmo al giubbilo che provai alla nuova 
del suo risorgimento, e molto più del buon 
uso che seppe fiume . Io avea già inteso da 
più parti le sue benemerenze verso la patria, 
ma quando le avessi ignorate , la di Lei let- 
tera valeva per me tutte le voci delia fama • 
Egli se ne compiace a ragione come dell^elo- 
gio il più degno di fede, e del monumento il 
più autentico delle sue disposizioni oneste e 
benefiche . La sua condotta presente & Tapo* 
logia del passato. Ella mostra che il suo cuore 
fu sempre retto^ e' cke se il suo spirito sof- 
ferse talora un po' d' esaltazione non vi fu in- 
dotto che da un fantasma luminoso dd bene 
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che Io abbagliava colla sua luce .^o Tho ac^ 
coinpagnato coir animo in tutte le sue vicen* 
de, e mi compiaccio d* essere stato pressoché 
il solo fra i nostri che senza veruna istruzione 
ho saputo decidere con sicurezza che nel suo 
ultimo aSare egli non era che la vittima del 
suo zelo, e dell'altrui mala fede. Consolia* 
moci l*uno con 1* altro ch'egli £à onore alla 
nostra amicizia . Tardai a risponderle suppo- 
nendo che r amico tornasse più presto in 
Friuli. Ella però mi. permetterà di godere di 
questo ritardo . Egli non è lontano dalla pa- 
tria essendo in Padova» e molto meno da Lei 
essendo con me , che sond e sarò sempre con 
tutta r anima 

Affezionatiss. Senr. ed Amico 

Melchior 'C4;sarotti. 
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CXXIF. 

« 

ALLA ST£$SA 

SIG. CO. AMICA j^RJEGlATISSIMÀ 

Padot^a 

Oon qual senso lo abbia ricevuta la nuova 

decorazione che mi fu accordata, ella potrà 
rilevarlo dalla mia risposta di ringraziamento 
die suppongo non le sarà discara di leggere. 
Ma se il nome del donatore esalta la mia 
compiacenza, quella che ne mostrano gli 
amici è ciò che me la rende più saporita . 
Convinto a priori di quella della Co. mia Ami- 
ca, ho gradito con tutto T animo il cordial 
testimonio che si compiacque di darmene . Il 
titolo di mio ch'ella mi dà sopra la sua lettera 
mi desta una vanità di cuore ben preferibile 
a quella dello spirito. I suoi sentimenti sullo 
stato presente Eanno onore alla sua filosofia 
religiosa. Checché si pensi Napoleone dee ri- 
conoscersi per Vicario della Providenza, e ve* 
nerarsi come tale. Non è da stupirsi s' egli va 
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per la 6trada di chi Io mandò. Vim mem non 

sunt \>io^ vestr(£\ deve egli dir come quella: ma 
ae queste, come non può dubitarsi, non ten- 
dono che a farci migliori, saranno anch'esse 
le migliori possibili. Attenghiamoci salda- 
mente alle virtù Teologiche, Fede, e Spe- 
ranza, senza scordar la Carità per quei tem- 
peramenti deboli, che non hanno forze ba- 
stanti per sostener quella cura salutare ma 
rigorosa colla quale si vuol purgarli dai cat- 
tivi umori abituali. MI sarà gratissimo ch'ella 
comunichi T acclusia al nostro Creati , il quale 
vorrei pur sentire che fosse compensato con 
altro die con elogi. Accolga £lla la mia con- 
ferma ambiziosa di essere qual mi la \ ono- 
re di chiamarmi 

Affezionatissimo Amico. 

C£SAa0TTI. 
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cxxv. 

DEL SJG. GIOVANNI CARM|GNANI 

CHIARISSIMO SlGNORfi 

Al Nestore della Italiana Letteratura « per 
la eloquenza e per gli anni ardieoo inviare 
una mia dissertazione sulle Tragedie di Al* 
fieri coronata da un'Accademia nascente. £ 
a qual più competente giudizio potrei io sot- 
tometterla, che a quello dell'uomo rarissimo 
il quale ai pregj di valoroso Poeta» s^pe 
unir quelli di Critico ^ommo? 

La idea di accingermi ad una intrapresa 
che avea già esercitata la egregia sua penna 
avrebbe dovuto distogliermene se il Program^^ 
ma accademico non avesse richiamato a esa-^ . 
minare i Drammi di Alfieri in tutt' altro 
aspetto da quello in cui l'urono alcuni di essi 
dà Lei osservati, se si prescinda dallo stile: 
cosicché sembra a me dov^r'essere e in faccia 
a Lei , e in faccia alla Italia bastantemente al 
coperto della taccia di temerità. 

Avrei voluto invero mandarle una più cor- 
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retta stampa dei mio lavoro qual intrapren- 
de dalla Società Tipografica in Pisa: ma il 
sentimento del mio dovere faa vinto su quello 
del mio amor proprio. 

Una linea de' pregiatissimi carafferi suoi 
che onori dell'imparziale suo giudizio il mio 
scritto accademico , sarà una delle più belle 
epoche della mia vita. Con ciò Ella mi indi- 
cherà non esserle sgraditi t sentimenti di al- 
tissima stima y e di ossequio sincero co' quali 
ho r onore di essere 

Di Lei Giiarissimo Signore 

Pisa I Settembre i8o6. 

Umiliss. Di votiss. Osseq. ServitOTe 

• Giovanni Caemìgnani • 

CXXVL 

AL SIG. GIOVANNI CARMIGNANI 

j 

*Pa£GUTlSS. £ G£NT1LISS. SIG. 

Padova 25 Novembre 1806^ 

IN'on so esprimerle abbastanza con qual 
grato senso di compiacenn io abbia ricevuto 
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il .pregevolissimo dono della sua Dissertazio- 
ne G05i degnamente coronata per solidità di 
dottrine» finezza di riflessioni, e maestria di 
maneggio . Ammirator dell'Alfieri nella/orza 
del sua pennello politico, che lo rende com'El- 
la ben dice emulo di Tacito, e trasportato 
talvolta sino all'entusiasmo dall'arditezza su- 
blime de' suoi sentimenti, fili però sempre 
colpito dalle stranezze da esso introdotte con 
afFettazione e sforzo gratuito per cieca sma*- 
nia d'originalità, e sopra tutto ributtato alta- 
mente da queir ammasso d' atrocità , da quei 
ralfinamenti di sceleraggine e di perfidia, da 
quell'odio quasi frenetico contro I Principi 
di qualunque specie, resi tutti tiranni e mo- 
stri, che renderono la Tragedia una scuola 
perpetua di massime tiranniche o rivoluzio- 
narle ancora più perniciose alla morale che- 
ali' arte drammatica. Nella lettera eh* io scrìssi 
a di lui richiesta sul principio della mia co- 
noscenza con. lui , e nella quale perciò cercai 
più i punti della lode che quelli della censu- 
ra, non ebbi occasicHie di toccar questo arti- 
colo. Ben lo feci in un* altra eh' io gli scrissi 
sopra la Congiura dé* Pazzi ch'egli lesse in 
Padova in un circolo prima di stamparla, 



lettura che mi tenne alla torbira facendomi 
iìremere dì dispetto e di rabbia . Partito esso 
il giorno dopo non potei astenermi dallo seri* 
verg|i r impressione che m'avea latta, e osai ^ 
anche indicargli come avrei creduto che po- 
tesse riformarsi quesU Trag<edia a£ne di 
renderla interessante , ( giacché non aveva 
ancora penetrato abbastan^ lo spirito rivo- 
luzionario d' Alfieri ): questa lettera non so 
perchè non gli arrivò mai alle mani , e duol- 
mi di non averne serbato copia. In seguito 
. andai gittando sulla carta altre osservazioni 
sulle Tragedie d' Alfieri che andavano uscen- 
do, senza pensiero di puU^lkarle, al^rrni- 
do io alt estremo il dar sospetto d'invidiar 
la gloria degli uomini celebri , quand* anche 
mi sembri maggior del marito . Ora il iiu'lo 
• sarebbe una vanità senza oggetto dopo la sua 
luminosa ' Dissertazione « Bensì quanto alla, 
parte morale di queste Tragedie avrò forse 
occasione di spiegarmi in im discorso che 
medito di aggiungere ad un altro già da me 
stampato circa quaranf anni e del spiale 
non so pentirmi sopra il diletto della Tragedia. 
Ma da ciò che ho detto ella rileva abbastanza 
eh io convengo con lei nel complesso della 
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sua Dissertazione, e credo T originalità d'Al- 
fieri più nociva che utile a chi si decida alla 
carriera drammatica . Io non posso perciò che 
aggiunger un fiore alla sua corona Accademi- 
ca. Ella però ben prevede, che sarà tacciato 
di soverchia severità, e le sarà dato a carico 
di sviluppar accuratamente tutti i difetti di 
quel Genio senza toccar le bellezze se non 
di volo. Ma i termini del problema proposto 
sembrano difenderla abbastanza da questa 
accusa. Non mi resta che a ringraziarla d'a- 
vermi fatto accorgere d'una mia inavvertenza 
rapporto alla scena 2.^ deli' atto 4^ di Mero- 
pe . Ija bellezza di questa scena presa isola- 
tamente m'avea fatto scordar Merope per Po- 
lidoro, come Tavea scordata Alfieri . Ella ri- 
levò a colpo d'occhio la nostra comune im- 
prudenza. Ma io non so dolermi del mio sba-< 
glio che mi procacciò da lei nella nota appo* 
sta un cenno particolare della sua gentilezza. 
• Scusi la prolissità della mia lettera, nella 
quale però ho detto assai poco. Io non potea 
parlar del suo discorso che in generale. L'esa*- 
minarlo a parte a pa^ arrestandosi a tutto- 
ciò che potrebbe ammettere riflessioni o di- 
scussioni particolari, domanderebbe più tem- 
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po.dl quel che m'avanza. Ella accolga intan- 
to i miei cordiali ringraziamenti e le ingenue 
proteste di quella giusta e affettuosa stima 
colla quale me le dichiaro 

Obblig. Affez. Servitore 

Melchior C£saaotxì. 

cxxvu. 

• * 

DEL SIG. ANGELO MAZZA 

AMICO CARISSIMO 

P4trma 

Il foglio di Genova e di Milano già m'avea- 
no presentato il vostro ammirabile Sonet- 
to s O Re, specchio dei Re s= , prima che 
mei recassero i tre miei concittadini ritornati 
carichi di speranza dalla Civica spedizione. 
Essi innamorati, anzi inebbriati di Voi, e% 
oserei dire,compenetratI dair attività del vo- 
stro merito aocievolee letterario, non cessano 
di ricordare con esultanza i giorni che passa- 
rono In vostra compagnia. Ma il Poema del- 
le Stagioni ha sofferto uùa brutta vicenda « ed 
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è stata mia somma ventura l'averne, ha po- 
chi giorni, In possesso una còpia. Già l'altra 
mandatami dall' egregio autpre per la via del- 
la posta deve ancor comparire, e il nostro 
Ab. Capretta è in condizione pari alla mia. 
A Voi non sarà difficile i* immaginare il tri- 
plice senso d'ammirazione» di diietto e di com- 
piacenza in me generato dalla lettura di pro^ 
duzigne cosà eccellente, la quale riman«g-« 
giando un soggetto maneggiato con tanta lo- 
de dalle rivali nazioni, sempre pareggia, so- 
vente vince le bellezze straniere, e ne schiva 
o ne corregge i difetti: nel che spicca la di*- 
screzione e la maturità del giudicio Italiano 
rimpetto alle leggerezze vezzose deli' oltre-* 
monte, e al fumoso estro degl'Isolani. Il Bas-- 
sano, le Stagioni di Barbieri, e TEpistole di 
Pindemonte offrono un prospetto poetico,che 
fa coraggio al XIX secolo di cimentarsi in 
Parnaso col XVIII. 

Monti, ch'è stato quasi due mesi in Parma 
per assistere ^lla stampa Bodoniana del suo 
Bardo della Seha nera, v'invia con mille sa- 
luti la promessa di mandarvi un esemplare 
di questo suo componimento pieno in vero 
di tante bellezze , quante se ne possono aspet- 



Digitized by Gopgle 



I 

tare da quell' Ingegno fervido immaginoso e 
aommamente Apollineo • Àbbiaih gustato In- 
sieme il vostro Giuvenale; e la disinvoltura 
filosofica delia Prefazione f la sensatezza del- 
le Osservazioni e la sovranità del verso ma- 
gistrale ci hanno rapito . Ma qual cosa esce 
dalla vostra penna che non annunzj il gran- 
de uomo? 

Gradite e fate gradire all'insite ed aureo 
Barbieri I pochi versi politici , che vi acchiu. 
do, dettati dalle nostre vicende. Addio • 

cxxyiiL 

AU G£N£BAL MIOLLIS 

Selpaggumo. 

Xj Àlphabet Miollis n*est pas à là verité fori 
aisé à retenir, mais ce qu' on ne saurait ou- 
Uier, c'est le Général Miollis. ìe n'ai jamats 
oublié qu'il y eut parmi nous un General de 
ce nom, qui a tàclié d'adoucir par ses vertus 
les maux de la guerre. Je me rappelle avec 
plaisir, que ce Militaire extraordinaire se 
plut à élever des monujtnens aux Demì-Dieux 
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de notre Parnasse ; qu'il fut l'ami et le pro- 
tecteur dea honnétes gens et des hoìnmes de 
lettres, et qu'il a bien voulu m honorer d'une 
bienveillance particulière. Cest pourquoi je 
me fais gioire de lui étre attaché pour toujours. 
J'ai plaint T balie qui l'a perdu; je Taì admi- 
ré à son départ; je le respectai dans sa re- 
traite, et j' apprenda avec la plus vive réjouls- 
sance que la voix de la Patrie Tait rappelié k 
son service. Oul, mon cher Général , quelle 
qu(e soit la place^ qae vous occupiez, Thon-- 
neur ne sauralt jamais vous manquer, non 
plus que Yous à Thonneur , et vous vous mon- 
trerez toujours également brave Militaire, ci- 
toyen vertu^ux et sage , ferme et tranquille • 
Je suis fort sensible à l'intérét que vous 
me temoignez pour ma santé. Elle s'est tout 
à fait rétablie , et j'en fais à present le meil- 
leur usage èn passant mes jours dans ma re- 
traite de &elvaggiano,^élé dans les affaires 
de ma république végétale, où se trouve uni- 
quement ie nescia fallere vita de vótre ami 
Virgile. J'aime toujours les favoris des Mu- 
ses, mais fai cessé tout à &it de faire ma cour 
à ces belles orgueilleuses du Pinde; j'ai chan- 
i;é leur commerce avec celui de Flore et des 
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N}Tnphes des bois, qui ne aont ni ézigeantes» 
ni prudes, ni coquettes, ni volages» et qui, 
au lieu de se jouer d* un amant septnagénai- 
re t me comblent tous les jours de leurs dons 
rénaissants et de leurs caresses naives.Le sout 
ile de la Kenommée me porte ici de tema en 
tems les bniits du grand monde. Assis sur 
mon petit coteau je ies écoute paisibleroent; 
je regarde toul en révant les vicissitudes de 
ces acènea bruyantes , ,et il me semble d étre 
mon Ossian quand il contemplali ces tempé- 
tea dea nuagea et dea venta; cea météores 
TossO'-fosche , et ces fantùmes tantót terri- 
blea , lantdt brillanta qui étonnent et boul- 
versent les aira avec de Téclat, du fracas et 
du vuide . G^ qui est véritablement solide 
pour moi, c' est la paix d§ Tàme, la prò* 
Lite sans tache et la vertu sans fard. Avec 
tea titrea oomptez toujaura, mon cheretrea- 
pectable Général, siiPma considération et 
sor mon Constant et par&it dévouement. 

CESAROTTI • 
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CXXIX. 

» 

AU MEME 

• . ■ • 

La France a donc aussi ses Epaminondas 
et ses Xenopbòns, ses héros qui joignentà la 
Yaleur du Capitaine les vertus du piùlosophe 
et les talens de i'homme de lettres. Jé ne sais 
s'il-]^a beaucoup de ces gens dans vos armees; 
mais je sais àn*en pouvoir douter que le Gé* 
néral Miollis est un personnage de cet or- 
dre bien prononóé. J* applaudis à vos ex- 
pluits, mais je ^béris vótre caractère . £n 
tout-tcìiis on a gagné des batailles, mais il 
n'est pgs commun de gagneir des cceurs. Vous 
en ètes le con^uerant en titre ; le mien vous 
est déja asservì, et il s'en fa^it gioire. AdmI- 
rant en vous la droiture et T intégrité d'un 
guerrier citoyen: fier de i'honnear que vouà' 
aimez à rendre aux mànes des beaux Génies 
de r Italie : attiré par vótre aimable franchi- 
se, la bunté que vous me témoignez et doni 
votre lettre m* est un gage précieux, me &it 
uiie ioi de la plus douce reconrioissance et 
m* attaché à vóus pour toujours . Que Man- 

Corrìsp, Leti. T. ly. ao ' 
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toue est heureuse ,de vqus posséder, et que 
Padoue lui dolt envie ! Vus allocutlons à 
ses habitants portent Tempr^inte de .votreca-^ 
ractère . Votre seul nom CvSt ppur eux un ga r 
ge de tranquillité et de boiiheur . Liés beaux 
arts vont renaitre à votre yoix: ont lleu de 
tout espérer Teucro duce et auspice Teucro - 
Virgile n'aura pas manyué de venir à votre 
reiicontre et de féter son Mécène . U vous 
tai de de signaler votre arrivce par ua^ou- 
velle fète au chàntre de Rome, et yous vou- 
lez bien m' ìnviter à y coi^co^rir par quelque 
piece de ma fa9on. Helas \ mon adorable Gé- 
néra], vous n'y pensez pas, Votre amour pour 
Virgile, et votre partialité pourmoi vous font 
un peu d' illusione Vous ne me yoye9 qu' en 
image poétique,et comrne un esprit aérien à 
la suite d'Ossian. Helas! encore une fois; 
je ne suis qu' un pauvre morte! attaché 
au sol qui me soutient, et snjet .aux pnissan- 
ces de la terre . Virgile vengé ne peut ètre 
chanté que par les CIgnes du Mincio. Ceux 
du Brenta^ et du Baquiilon ont óté^rendus 
niuets pari' Oracle de Lunéville. Ils ne de-* 
mandaient pas mieux que de s'accorder avec 
leurs frères, et leur goslers étoient toutpréts. 
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à jeUer un commun cri de jolc. Mais TOra-» 
eie a parlé , et voiia que inceptus clamor fru^ 
stratur hi ante s , Rétabli (car il faut tout dire) 
par unGéhéralFrangais Virgtie raéme devient 
( ne vous dcplalse ) suspect d' éhtérodoxie 
polltique, et ses louanges seroient ui) peu mal 
soruiaiites dans la Luuche d'un homme qui 
ne passe pas pour le plus zélè des citoyehs . 
Le Chantre d'Enee à ma place ne penseroit 
. pas autrement, lui qui en parlant d*éloquen-» 
ce n'osa pas louer Ciceron à la cour d'Au- 
guste. Ce n' est pas ma fauté si ce langage 
blesse un peu vos oreilles. Autrefois j'ai fai^ 
parler VIrgile en Romain; mais c' est que |e 
me croyois^moi-mème, Dieu me pardonne , 
un petit Romain . Nutre farse n étoit pas a- 
Ibrs à son dénouement, et Tissue n' étoit pas 
aisée à deviner. A present acla est fabula.chsL- 
cun sait à quoi s'en tenlr, et le passane m'a 
que trop bien appris que dans de certaines 
occasions, il n'est rìen de plus sage que- de 
se laire oublier. Cest pourquoi, mon cher 
Général , vous voudrez bien mexcuser auprès 
de votre ami Yirgile si, pour cette fois, je ne 
puis envoyer à sa fète que mes regrets: d'aìl«» 
leurs je ne suis pas homme à ajouter beau- 
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coilp à l'honneur de son grand gt'nie. Je 
éuis précisément le Berger de 6es Egloguei^^ 
qui avolt perdu la voix parca qua las loups 
r avoìeut vu les premiers ; et combien de 
loups parmi nous depuis qualques annéesj 
Cest aux concitoyens de Virgile, c'est à Mu-* 
rari, et en partlculier au Patriarche da notre 
littérature à eifoboucber la trompette épique 
pour célébrer dignement les louanges du prin- 
cù des épiqiies, triomphateur du siede et dea 
siécles il a mélé les aaux de Jouveuce à celies 
d*Hippocrène, et son style ne cesse de couler 
*de la source. La mienne est presque tarlerei 
II» distile qua goutte à goutte; 

Je vous limerete etc* 
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cxxx. 

AU MÉME 

# 

• P^doue 

Votrc jw^éciuse lettre du huit Frìmaire ne 

m' est parvenue que le# premier Pluvio- 
Je . Cela me dit combien nous sommes loia 
Tun de Tautre. Xaurais voulu vous Taire une 
réponse sur le champ, mais quelqu' un roVn 
empéclia , et ce quelqu'un, ne vous. déplai- 
se, cTeat vous méme. Mon cher Général, Il 
fautle dire, vous manìez bien inieux Tépée . 
et le pistoiet que la piume. Mes yeùx déja 
faibles et malades n' ont jamai^ pù se fair 
re aux traits de votre écrlture qui tient un 
pe|i des chiiferes Cbinois. C est pourquoi il * 
me faut décliiffrer bien cu mal chacune de 
.vod let^res, et ce n' est qu' après une étude de ^ 
quelques jours que je viens à bout den saisir 
le sens. N'allez pas> croire cependaht que je 
ne sois tdu jours cbarm^ .en voyanl vos cara- 
ctères . Moti petit travail n*est que tirop dedo- 
magé par les sentiments flatteurs et amicals. 
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c[ue vous ne cessez de me témoigner. Des 
anticomanes s'épiii$ent sur l'AlpbabetÉtrus- 
^ue qui ne mene à rlen: refuserai-je de m*ot- 
cuper de rAIphabetJMiolli^ qui me promettant 
de plaisir? ! 

Ce qui me donna un peu de pfdbe dans 
votre demiere lettre, c'est qu'il serable que 
vous n'ayez pai re9u tautre qiie je vou3 é- 
crivis pour vous ii^mercier du cher et triste 
'congé que vous avez pris de moi au momeift 
de votre départ. Vous auriez .vù pai: ma ré-? j 
ponse que je nignorais pas la cause de votre 
transmigration. Respectant yotre délicatesse i 
je né lai ssois pas de m'expllquer sur cela d'uoe. 
fa^Q digne de votre ànoe. 

Le projet que vous aviez fait d'accoinpa-^ 
gner Mad. Michiel, et de faire un trio ayec 
moi, étoit biep charmant . Je me serois prété 
•à cet enlevement de meilleureiKraee qm- 
fit Héléne mème e j?ar le beau I^àjTAS • 
Mais » Quante speranze se ne porta (Lkenta 
disoit nutre Pctrarque; que ce vers est fécond 
en applicattons! VousétesdonoaussiaUé chect* 
cher la soltLude ! Ce seul mot fait v^tre éloge ^ * i 
CeUlMà.seul aime la soKtude qui peut vìfr^-, 

ec . soi et cc^tent, de soi : .quaiité qui aiàRrr. ^ 

■ 
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que souvent à ces Héros de T opinion qui 
ont be^in de Taire du fracas pour se croire 
eux-mémes quelque chose • La peinture que 
vou^ me (aites ^ votre sititatiòn est pour mei 
du plus grand intérét . J' aimerois d' étre a 
votre coté. Parml les spectacles de la Nature 
vous seriez le spectacie de mon cceur • Nous 
causerlons ensemble, nous rcfleciiirlons sur 
les vicissitudes sociales encor plqs que sur 
celles de la mer. On s'amuseroit en regardant 
le:^ flòts isC entrechoquer et s' agitar en tout 
sens au gré des vents, mais je m' arroterò is 
avec admiration à contempler cet ecueil Im^ 
mobile et ferme en sol méme qui semble les 
regarder avec pitié; ils battent à coups re-» 
doublés; ils tombent à ses pieds, jettant ì é-" 
cume d'une'ragé impuissante ' 

Vos Oranges me seront un présent bien 
précieax. Cultivées par vos mains elles auronk 
pourmoi le gout le pluS exquis. Ce seront 
véfitdblement les pomìmés d'orda jardin des 
Uespérides. Adieu, mon grand et illustre Gé«' 
néral; en quelque lieu que vous soyez . ce sera 
toujours mà gioire 4^ vous étre attaché par 
les liens de la plu5 sAide estime et de la plus 

^ ' Cesarotti. 
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CIOCXI. 



ALLO STESSO 



La vostra affettuosa e graziosa Lettera mi 
rende piacevole la memoria dell' incomodo 
sofferto . Ua languore e addoìoramento di 
stomaco, frutto d' un'applicazione intensa ed 
assidua mi tenne oppresso per più d'un me-^ 
se, ma già da qualche tempo sono pienamen- 
te ristabilito, e ora la mia vita campestre mi 
fa respirar neiraria di Flora salute e sereni- 
t&. Mi congratulo con voi e con me dei vo- 
stri progressi neli' arte scrittoria . Voi siete 
un antico Greco che ha cangiato, il suo carat- 
tere Pelasgico neir Alfabeto Fenicio . Ma 
questa trasfigurazione nen si perfezionò che 
qualche secolo dopo 1^ epoca di Cadmo . Per- 
ciò non sarebbe tanto strano *se tutti i tratti 
della vostra penna non fossero ancora abba-» 
stanza distinti per esser colti con precisione 
specialmente da' miei osphi degenerati • For- 
tunatamente ho qui nfco la nostra Amica 
che coi suoi occhi tanto saiii quanto belU le|;- 
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ge senza Intoppo le vostre Lettere . Colla sua 
disciplina ia m'addimesticherò con esse an-i* 
Cora di più, e in ogni caso sarà un vanto del- 
la nostra amorevolezza ' d' esserci fatto uno 
studio, voi di scrivere per me, e io di legge- 
re per voi. Io era perfettamente all'oscuro del 
suo manoscritto . Il cenno che mi faceste mi 
indussé ad interrogarla sulla causa dei vostri 
lamenti. Ella mi palesò il vero e mi fece la let* 
tura di questa produzione del suo ingegno; 
e voi credete bene eh' io la trovai degna del 
soggetto, e di lei, la impegnai a compirla, e 
a mantenervi, la sua. promessa . Voi avete ben 
ragione se non cessate d'esigerlo. È veramen- 
te curioso che senza saper un dell' altro ab- 
biate contemporaneamente concepita la stes- 
sa idea,' ma è ancora più singolare che vi sia- 
te incontrati senza saperlo nel modo d in- 
trodurre il ritratto di quell Eroe propriamen- 
te degno di questo nome. Voi con accorta 
naturalézza T avete innestato nel vostro, egre- 
gio discorso sull'agricoltura, ella con accor- 
tézza uguale lo fece entrare naturalmente in 
un anedotto storico d'apparenza romanzesca 
che appartiene a lei stessa, e ad un* Cavalie- 
re Francese, divenuto poi vittima della tiran* 
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nide democrattca'. Non ci mancava altro per 
Ja singolarità se non die questi elogi fossero 
ambidue scrìtti nei 1802 da un Generale 
Francese e una Dama Veneta, e che .di più 
essi fikcessero imó scambio delle loro lingue 
in guisa che T uno appartenga alla nazione 
deir altro. Il ritratto delineato dalla Dama è 
ancora nei portafoglio « nè oso promettere 
quando, o se ne uscirà : ma il vostro è già di 
giurisdizione pubblicale 1* Italia ha intaso un 
monumento autentico del carattere e delle 
idee del suo sincero e leale amico che non 
sarà mai da lei confuso con quei tanti che 
abusarono di questo nome « delia sua buona 
fede . Compiacetevi, mio Generale, di voi stes- 
so « della dolce e grata mérhoria'ohe avìeté 
lasciata di voi. Queste immagini possono ben 
rallegrare una soli.tudine che è frutto di ma- 
gnanimità. Non fate che 1 nuovi Ikagori di 
Marte giungano a turbare la vostra tranquil- 
lità, filosofica. Voi non. avete bisogno di imo-^ 
vi lauri , e la gloria pura della coscienza vai 
bene la ìnsangqtnalia dell'armi. Gonservi^evi 
sano é tranquillo, e non vi scordate mai che 
i^-^spiio col più dipolo e sincero attaccamento 
Vostro AUez,. servjtore ed Amico* 
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CXXXIL 

I 

AL SIG. GIORGIO HERICH 

» 

jAl molti titoli che aveaggià II valoroso ed a- 
mabile Sig. Altesti alla mia stima ed amici* 
zia se ne aggiunse ora uu nuovo e assai ca- 
ro, quello della gratitudine ch'io gli debbo 
per aver inluso in lei quei graziosi sentimen- 
ti di cortesia e benevolenza che la indussero 
a prevenirmi colla gentile sua Lettera e col- 
roffeita onorìfica eh* ella si complace di far-» 
mi. La lettura delle sue famose Illiriche mi 
avea già fittlo c<Hicepire un' idea molto van^ 
taggiosa dei suoi talenti tanto nella facoltà 
immaginativa quanto nel maneggio della Iln-^ 
gua troppo negletta e per ciò appunto più 
preziosa del Lazio . Amatdr come Io sono e 
dei proverbj e delle favole e della elegante 
Latinità trovai nella sua operetta un pascolp 
il più interessante e feci un sincero applauso 
e air idea e all'esecuzione. Imitatore di Fe- 
dro ella ha un merito originale e auperior 
air antico maestro , quello di essere un £gLvoU« 
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sta patriotico , e di aver trovato II mòdo ài lu- 
singar il cittadino, istruendo l'uomo. La nuo- 
va sua produzione di cui mi fè dono presen- 
ta sotto altro aspetto io stesso pregevol ca« 
rattere . Questa è una carta Geografica di nuo- 
va specie uscita dai torchj di Parnaso. Ragu- 
si per di lei mezzo^diverrà più nota agli stra- 
nieri , e il suo spettacolo sarà più distinto e 
non meu gradito del reale per chi sa far uso 
degli occhi dello spirito. Ma nulla di megKo 
inteso nè di più onorifico alla nazione del- 
l' idea* di dar al pubblico una collezione dei 
monumenti della Poesia Illirica nobilitati dal- 
le Muse Latine. Quést opera la renderà u- 
gualmente benemerito e della nazione e del^ 
la Poesia, ed ella otterrà grazie e dai suoi e 
dagli stranieri, dai Poeti e dagli Storici, dai 
Filosufi e dagli Antiquarj. Il saggio ch'ella ci 
diede delle Canzoni nazionali nella presente 
sua opera deve aver già posta in ardenza la 
loro curiosità ; e il chiarissimo Sig. Mailer 
nell'eg^gia sua lettera fii l'interprete univer- 
sale dei lóro voti. Niuho poi può essere più 
interessato di me, nè applaudile con più di 
trasportò a questo nobil pensiero; Il rapporto 
tra i costumi Illirici e Celtici deve portar se- . 
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co una somiglianza espressa nello stile dei 
loro Bardi . La mia consanguineità con Ossian 
forma un rapporto di cognazione tra lei e me. 

' Le Poesie delle due Nazioni sono un retag- 
gio della stessa famiglia distinta in due ma 
non divise, e i commissari e procuratori del- 
l'altra debbono riguardarle come beni comu- 
ni . Questo è il solo titolo che può procacciar- 
mi ronore ch'ella si propone di farmi coirin- 
dirizzar al mio nome la sua traduzione pre- 
ceduta dalla gentile ed Oraziana sua Lettera* 
Io non posso che compiacermi altamente di 
questa distinzione che attesterà al pubblico 
e la npstra affinità e la sua particolar gentilez- 
za verso di me. Gliene avanzo le più distin- 
te grazie » e penetrato dalla più sincera e af- 
fettuosa atima godo di protestàrmele qual 

- sono 

• Affezionatiss. Obbl. Servitore 

M£LCH10& C£;SAIiOITi • 

i 

/ 
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CXXXIII. ' 
AL SIG. CAV. ANTONIO CANOVA 

■ 

Ohe una produzione deirincomparaBile Ca- 
nova dovesse colpirnii di maraviglia non po- 
tea dubitarne, ma non avrei mai pensato che 
ella avesse al tempo stesso a suscitarmi un 
altro senso più vivo dell' ammirazione. Pure 
quest ultima era giunta al sommo . U vostro 
Ercole è una tragedia sublime e la penna di 
£urjptde può. invidiarla al vostro Scalpella. 
Il lurore nell' eroismo, il terrore e la compas- 
sione^ il contrasto della età, la varietà degli 
atteggiamenti , la gradazione proporzionata 
degli affetti 1^ tutto forma un complesso e* un 
innesto di bellezze le più teatrali e poetiche. 
Emulo di Deucalione, voi animate i sassi e 
gli^fate parlare con più eloqi(pnza di ogni 
lingua. Io andava scorrendo con trasporto o- 
gni patte di questa grande scena, quando git- 
taiKlo gli occhi al basso della carta sentii col- 
pito il cuore da una ireccia inaspettata di 
nuova specie . \tdi gratitudine e l'amor pro- 
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pno si scoprì ad jiin tempo e Impadronì- 
, rono Indivisi di ttilta il mio spirito • Come? 
Voi a me un iaUiiizzo che potrebbe invanire 
il più gran prìncipe e ii più illustre degli a- 
mat^rii' Voi volete dunque che il mondo sap- 
pia -la vostra graziosa- pcievenzione per me; 
eh' il mio nome unito al vostro si risenta del 
contatto della vostra fama? qual compiacen- 
m per la mia sei^sibilitàl e qual moi^umen- 
to più lusinglùero per il mio onesto amq^ 
propriol Si, farei tortp a, me stésso a quel che 
è più a voi, se non confessassi altamente di 
.andarne au^erixà. Non dico di più perchè di- 
rei sempre meno d\ quei phe sento • Debbo 
solo amichevolmente avvertirvi du^o sbaglio 
dori:pgraiia riflesslbile che corse neir/indiriz- 
zo. Cesarei .'kì'hÈtìbid^ màmscote e Campa 
nelle ordinarie è un ordine inverso, che con- 
trasta col merito. L'errore è strano ma for- 
tunatamente non è di 4:o^seguenzd poiché non 
può illudere alcuno, e, il pubblico e i privati 
lo emendarono. da se. Penetrato egualmente 
della più giusta ammirazione e (^elia più dol- 
ce riconoscenza, mi glorierò in perpetuo di 
essere doppiamente vostro , 

CfiSAROTTI . 

♦ 



CXXXIK 
A MADAMA DE STAEL 

* 

3i , Madama , ho letta e riletta Ja vostra ope- 
ra: ma come parlarne ? come esprimervi con 
qual trasporto la lessi , e qual impressione mi 
lasciò ? Voi mi avete fatto sentir troppo per- 
chè la lingua possa bastar al cuore . Un^ cu- 
mulo di pensieri, un tumulto dì aiTelti mi ten- 
dono agitato e commosso, lo tengo ancora 
Sotto gli occhi le vostre Memorie, e la mia 
immaginazione e 1 mio sentimento passano 
dalia iìglia a! padre, e tornano dal padre alla 
figlia senza saper bene dove arrestarsi di più, 
e terminano col confondersi Tuno coU'allro, 
e far d'ambedue un tutto uno, indivisibile, ed 
unico. Dacché mi vennero alle mani le ope* 
re di M. Necker, furono per me un lampo e- 
. lettrico, che mi sparse lo spirito d utx^ luce 
nuova e mi scosse tutte le fibre dell' anima . 
11 filosofo sublime e sensibile , T apostolo 
della più pura moralità , il ministro della vir- 
tù, il Genio d' una eloquenza propriamente 
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eterea^ questo composto di qualità superiori 
innestate e fuse in un solo essere, mi colpì 
della più alta sorpresa. Vi||i per esso realiz- 
zati quegr idoli intorno al quali io andava 
vaneggiando da luqgo tempo, e mi si afl^-^ 
ciò viva e spirante queir idea di perfezione 
ch'io non cessava di vagheggiare còn più di 
trasporto clie di speranza. Da quel punto di- 
venni r entusiasta il più appassionato e poco 
meno che 1" adoratore di Necl^er e mi feci una 
gloria di riversar su quanti mi avvicinarono 
]a piena della mia ammirazione. Intento a 
contemplar le sue massime colla condotta 
politica, lo vidi sempre cocr^jnte a'suoi.vir^ 
tuosi priAcipj, straniero ai partiti, alle passio- 
ni t al fanatismo di pgni specie , zelator del 
bene e del retto , protettor costante dell' uma- 
nità , della giustizia e dell' ordine , inaccessi- 
bile alla corruzione , inconcusso nelle tempe- 
ste , incapace di timore , di servilità e di lu- 
singhe. La stessa rivoluzione della sua fortu- 
na fu per me la prova più autentica della sua 
virtù , e in mezzo al fumo dell' invidia e alle 
heU>ie deli* errore che tentarono di denigrare 
o di oftuscar la sua fama, seppi ravvisarlo 
qual era nella sua limpida luce, e lo scorsi ra- 

Conisp. Leu. T.IF. ai 



Ifionar tranquillo colla sua coacienza e colia 
posterità . Compiansi e abbominai la Francia 
che lo perdè . Lc^seguitai nel suo ritirp; e 
benché non mi fossero noti i dettagli della 
sua vita domestica, pure io me lo rappresm» 
lai tanto degno di venerazione nella sua au- 
gusta solitudine y^^uauto lo era.stato damm^ 
razione nella gran scena del mondo. Ma voi> 
Madama, voi cel rendeste animato com'era e 
spirante da ogni, parte virtù. Voi pel rendeste 
neir analisii squisita delle sue opere, nelle re-, 
liquie.preziose del suo spirito, in ognuna deiUe 
quali ravvisai secondo i varj soggetti,opa I ger- 
mif ora Isaggi di quelNecker, ch'io aveva tanto 
ammirato nelle sue produzioni complete, il se- 
gretario della Divinità, il filosofo che trionfa 
del fato e sente in se stesso l' immortalità che 
lo attende, il conoscitor £no e sagace diei ca* 
ratteri e degli adetti , uomo infine dotato' 
d'un cuprei inesausto e ricco di forme nuove 
ed incognite. Voi ce lo rendeste finalmente 
ooH* impronta di quello stile originale tutto 
paterno, che non parla solo a una parte del- 
l*uomo ma al complesso di tutte le sue facol^ 
tà..Quai tratti sublimi!, quante riflessioni pro- 
fonde! qual sicurezza generosa ! qua! aljteres- 
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tisa tnagnanimal qodl tinta'di melanconia inr 
teressante, ora proionda che mi concentra 
ntella sorte deff uomo , ora tenera che mi ren- 
de^ dolci le lagrime. Quel che mi riuscì più 
caro, perchè più nuovo per me, fu che mei 
iaceale contemplare come i*£roe della vita 
privata e domestica, personaggio ben più diU 
ficile a ao^enersi che quello d'un Eroe tea*^ 
trale . Marito e padre incomparabile , conso- 
latore , soccorritore generoso, benefico , mo- 
desto e grande , ausUro con se , indulgente 
cogli altri, ignaro* d^ ire e rancori, immemore 
dell^ pompe e delle amarezze mondane, oc-^ 
cupato non tanto a terminar degnamente la 
vita terrena» quanto* a contepiplar il barlume 
delia celèste ; io l'ammirava da hiiigi , voi mei 
faceste adorar dappresso. Sì, io veggo , io sen- 
to tutto Necker, anzi l'abbraccio, e lo stringo 
con voi, per voi, ed in voi. Quanto sono sen- 
sibile alla compiacenza d' aver dalle vostre 
mani un sì èaro dono ! Per pietà compite la 
vostra benemerenza coli umanità e con me, 
pubblicaté anclie la vita politica di tanto 
padre . Non omettete il più piccolo aneddo- 
to; tutto è troppo interessante e prezioso. 
Voi avete dinanzi molto s^pazio per pubbli- 
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i;iftrla a grand* agio , io ne ho troppo poco 
per leggerla : non fate eh' io termiai la mia 
cantera senza questa consolazione . L' opere 
ài vostro padre unite alla vostre saranno la 
parte più cara della mia biUióteca del euore. 
Scusate, Madama, questo sfogo soprabbon- 
dante di un'anima che avea bisogno di river- 
sarsi sopra un soggetto il quale non dovea 
cominciarsi perchè non dovca lifiirsi . Gra- 
dite solo la causa dì questo impulso e credete 
che niuno è al inondo più attaccato di me 
con viva e profonda affezione alla memoria 
di Necker, e a quella che cosi espressamt^nte 
lo rappresenta» ec. 

« MELCUlOa Cl!.SAaOTTl • 

• .\ . . . 

CXXXF. 
AL G£N£fìAL MIOLLIS 

iiLvrete spero a ^est'ora ricevuta tma mia 

che vi si dovea presentare dal Geiieral Fresia, 
che parti sabato da Padova. Il non vederne 
l'atto alcun cenno nella vostra che ricevei jeri, 
mi fa credere che non vi;fosse ancor giunta. 
Vedrete da essa che deluso nella speranza di 
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rivedervi, vi corai 'dietro come pblei con la* 

penna. Ora non posso fa*rlo_che col cuore. 
Le scuole e l* inverno s' oppongòno ugual- 
mente al viaggio di Venezia . Lo spirto è 
pronto ma la òama è stanca dirò col Pe- 
trarca. La Regina dell'Adriatico fu da me 
cantata ampiamente molti anni Fa in un Poe- 
. metto intitolato il Genio dell Adria. Non so 
s'io meKtassi il nome di Poeta, ma so bene 
che non meritava quello di Vates o di Profe- 
ta che dav^o i Latini ai iìgli di ApcJlo , poi- 
ché tutti i miei prcmostioi andarono in fumo. 
Ora i tempi sono cangiati perdei e per me. 
Elia è diveduta ex-Regina f ed io ex-Poeta: 
giacché non deesi prender regola da qualche 
tratto d* ispiraìBione accidentale e fuggitiva^ 
elle mi coglie qualche rara volta, ed è come 
qualche pun^^olo straordinario di virilità, cb^ 
sorprende talora anclxe i vecchi già emanci-» 
pati da Venere, o per dirlo più nobilmente 
come un colpo della gra?;ia che viene solo 
quando vuole, e sulb qua!e non si può avere 
nessun titolo di' pretesa. 1 miracoli di Napo«» v 
, leone poteano ben produrre anche un picco- 
Io miracolo in un Poeta dimesso • Benché pe- 
rò già vecchio quanto il mio Ossian posso 
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avntarmi di essere 10 un punto più fortnnalo 

di lui . Egli che dovea mòrir senza figli si 
compiangeva cantando 

sarò tra poco 
Nella piociola casa, e alcun non^lfo 
Cile col suo cantò ne ravvivi il nome. 
Io al contrario ho la buona sorte di posseder 
Un figlio che ravviverà il mio nome» anzi lo 
renderà vivo in perpetuo insieme col suo . È 
questi li P. Barbieri gioviiie McMiaco di Pra* 
glia^ ma che ad onta della clausiiA tiene nel- 
la sua celb le nove Donzelle di Pardaso di« 
sposte a servirlo ad ogni suo cenno. Io lo 
chiamo il mio Oscar o il mio ultimogenito , e 
l'amo come tale, essendo egli posso dire al- 
levato da me , e corrispondendo al mio aflbt« 
to con tutta la tenerezza filiale. Un suo re-» 
cente Poema sulle Stagioni è*-ana deUe più 
insigni produzioni che possa vantar T Italia» e 
non cede nel suo genere a veran' altra d*Eu- 
topa. £ un pezzo ch'egli sente nominar da 
tne con trasporto d' afFetto è di stima il caro 
General Miollis, e pensava , portahdosi a Pa«^ 
xlova di presentarvi in segno di riverenza un 
esemplare della sua opera. Ora sentendovi 
partito , mi commette d' anticiparvi le sue di- 
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^siakmì/e si riserba ad altro t^mpo la ter- 
tana di protestarvi ir^ persona ! sensi di os- 
sequio ereditati dal padre, liitanto T esempla- 
re del Poema vi sarà presentato dal Conte 
Francesco Rizzo mio amièi^imo^ non m^no 
che di Madama Mlchiel, soggetto pieno di 
spìsìtó, di cokiira» di talenti, e 4i probità. Voi 
vorrete scusare se per non differirvi il piacere 
di questi' lettura la cc^Ia non avrà la legatura 
la più decente. L'autore stesso supplirà me- 
'^io un'altra, vpltja, e voi già non siete ùiia 
di quei t^ti titolati , che badino più alla scor« 
sa. che al frutto. 

Scusate alla lunghezza di questa conversa* 
sione , e contaite d' avermi con voi nelle per- 
sone de' miei amici ed amiche, ^acchè quan^ 
io appartiene a me è vostro iwU' affetto e: nel- 
la stima come è, e la sarà 

Cesarotti. 
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ALLO STESSO. 

I 

. WO AMATISSIMO GENERALE 

. Padoi^a 

apparizione Improvisa della nostra Giù- « 
0tina fu per me una specie di iasione beatifi- 
ca; ma perchè mal a lei e al fratejjo non si 
unì r egregio Miollls ? Non ci mancara che 
questo per formare in umanis. una triade la 
più degna di culto. L^Amica non disperava *, 
che. faceste una volata per vederla ; ma voi 
non veniste a noi che per lettere. Quella di* . 
retta a me mi riuscì apcor più cara venendo^ 
mi col di lei mezzo, e a dir vero è così gen- 
tile ed amabile che meritava di passare per 
le sue mani. Ma già ambedue eravamo con - 
voi anche prima di leggervi. U: Generale . 
Mioìlis fece il fondo priiìclpale delle igK>sti:e 
rconversazioni. Le qualità del suo animo la 
sua moralità in un'epoca antimorale per ec- 
cellenza » gli ap{)lau8Ì uniw]?4^ che si &fino. 
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alla sua condotta mi riempirono di una dop^ 

pia consolazione per voi e per me. Veggo 
coitN giubbilo, e vanagloria che non mi sono 
ingannato rispetto a voi in un tempo così fe- 
condo d'inganni. La cara Amica vi ccmfer-^ 
merà a bocca i sensi del itiio altaccamento . 
Amerei però ben di più che lo &cease sol 
colla peno^. Foste almeno venuto voi a ra-. 
pirla! Il mio cuore sarebbe slato diviso tra le 
qtyerele e la ^compiacenza: cosi non ho che 
la perdita senza il compenso. Ma perchè non 
mi compenso io slesso coir^accompagnarla? 
Perchè volere e poLeie non è lo stesso. Io 
scmo UiBsial di Minerva come, voi General ' 
di Marte . Oggi appunto ricominciamo le no^ 
Afe Parade ed ho anch' io- una picciola trup- 
pa d'alunni che debbo ammaestrare neyli 
esercizi e neHe evokisioni di spirito; eserrizj 
c\ìQ mi terranno occupato non meno di due 
mesi e forse più. Non potrei dunque venire 
che in tempo libero, vale a dire in quello 
appunta nel quale soglio gittarmi in braccio * 
della mia selva; pure avr<> la fòrza distaccar- 
mene : ma è certo che senza il magnetismo 
combinato di Giustina e di MioUis, non v è 
cos^ al mondo che in quella stagione po^ 
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tesse indurmi a scambiar Selvaggiano in 
Venezia. L' attrarmi colà anche per pochi 
giorni sarà una deite vostre implose. Mi ten- 
gratulo col Renier e con voi che yi slete re- 

* ciprocamente conosciuti . £^li è vero &aleUo 
anzi gemello di Giustina; ambidue sono una 
rarità del loro sesso» e ambidue ^ accadano 
ad esaltarvi con^e un'alira rarità della vostra 

. ^lecie-. Qual cooipiaccmea per il vostro Ce- 
sarotti di sentir .il vosero elogio In bocca di 
dbe persone, ci^e non seppero ^oi^i^iibtitar il 
loro giudizio'^nè alla fortuna nè ali autorità ! 

Il mia Posiumio vi manda \ moi oasequj . 
e io mi vi dico con riveren^ di.cuore, 

CfiSAROTTi. * 

' CXXXVII. . 
ALLO STESSO . 

Mio AMATO G£N£aAL£ 

Xl mio Postumio tornando a me qon una 
lettei?a. vostra era ben certo di essere; accolto 
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con più carezze del solito. £glt mi parlò con 

trasporto delle vostre cortesi e generose ac- 
coglienze, ed io^ in qualità <ii padre parleeipo 

della gratitudine del figlio . ' " • \ 

Là trifJice unione di Padora sentì -al rivo 

ii discapito di non avervi per qqarto. Ognu- 
no di noi s*iiiimagtiiò tosto che qualctie io!»- 
paccio inevitabile vi avesse ritenuto, nS-rà 
dubitò che questo eacrifizio lion^ovesse* co* 
6tar molto al vostro bell'animo. I grandi po- 
sti sona aadai spesso àRì^^ftouble-féte . Io non 
mi lagnai che del contratteinpo; ma non sa 
dfs^iacerffti* che Madama 'vVabbia-sgriduto. 
Rimproveri di questa specie ^uivalgono a 
una carezza; e questo stimolo vi metteràrat 
puntp di coglier il momento di compensarci • 

La Contessa Morelli e il Cdwole di Spa- 
gna,- che furono. in questi giorni in Padova, 
mi attestari)QO la stima e l afFetto universale 
di Venezia per il suo virtuoso Comandante » 
Essi si diltusero con piacere sopra un tal 
soggetto, ben sapendo che lodar il General 
Miollis è un far la corte ad uu tempo alla giu- 
stizia ed a me . 

Vi sarà grato di sapere che l'Imperatore 
e Re d* Italia volle inaspettatamente decoto« 
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mi del titolo dt Cavaliere delià Cororm ài 
Ferro . Quei^to nuovo atto di munificenza 
mette il colmo alla divota mia gratitudine 
verso il benelatture, senza esaltar la mia va- 
nità. Un tal onore sorpassa la mia piccola 
ambizione. Io non aspirava che ad essere ca- 
valiere della filosofia e del^amIci^ia. L^abilo 
di comparsa è beilo per la scena, ma l'abito 
per la vita % il diskahUlé. 

Sono col più cordiale e rispettoso- attac* 
mento. ' ^ 

11 vostro ' ' • 

Cesarotti. 

« 

• CXXXVIIL 
ALLO STESSO 

4 

Padow 2 Giugm 

MIO INCOAilPÀRABlLE GENIALE 

M i lusingo che vorrete gradire TofFerta che* 

vi prtstuto di un esemplare del mio Giuve- 
naie, che spero di poter chiamar mio senza 
scrupolo. Può sembrar un po strano che si 
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.of&a un libro !d! Satire a chi merita elogj.Ma 
Tuonio onesto ahborre il vizio quanto adora 
la virtù « e il Gen. MìqUìs diede nmlù esempj 
d'I ambidae questi sentimenti^ che possono 
dirsi due ge^melU con tìsonomie diverse. L'e^ 
poca di Giuvenale sarà un buon diversivo per 
chi pensa troppo alia nostra. 5entQ cbe.avete 
quasi disertato da Venezia e che vi siete tra- 
aferlto a Mestre • Qual motivo V abbia indotto 
a (pesta traslocazioiie noi su: so bene che la 
Strada da Mestre a Padova non è interrotta da 
lagune bersaglio di venti Sarebbe una vana lu- 
singa che ciò mi tiacili tasse il bene di vedervi 
insieme coir Amica? Nulla di più caro a chi si 
pregia di essere con divozione di cuore^ 

» r» 

11 vostro CmROTTi . 



all'eoreg. e adorabile 

G£jy£RAL MIOLLIS 

SERVO DI MARTE, COUTIG^JIno DELLA VIBTU', 
£ AMICO DELIRE M.U9E 

L' ABATE CESAROTTI 

IH PEGSO DI «ORDlALlg ATTACCAMBIfTQ • 
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CJCXXIX* 

AL SIG. BAaTOLOMlO B^flMCASA 

GENTiLISS. E PREGIATISS. AMICO^ 

D a una regione situata tra II Limbo e il 
Purgatorio ncmvim sarei «aspettato una lette* 
ra che sembra uscita dalllsola de' Beati, tan*- 
to spira di grazie e di soavità.. Il solo ncnaf^ 
di chi la scrisse mi fece tosto un'impressione 
assai grata; ma nell'atto di leggerla. ci Ifovm. 
per entro non solo quell'aggiustatezza ed a- 
menità di -j^iritò che mi rendeva altpe volt»^ 
la sua conversazione x:osì piacevole, ms^dirò 
anche ima ^rta unzione così particolare di 
cordialità in^nua verso di mecche ne restai 
sensibilmente commosso. £Ila lusinga ad un 
tempo ip me <lue;speGÌe d'amor ptoprio: io 
resisto poco o molto alle seduzioni della va- 
nità dello spirito; Ma non soièsistecea quel- 
le della vanità del cuore , del quale confesso 
che mi compiaccio ben più che de* miei ta^ 
lenti qualunque siano. Vago solo dj[ quella 
stimi che influisce neiraffiszione^. e certo già 
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da gran tempo ch'Ella simpatizza meco nel 

miei principj sì morali che letterarj , godo di 

pFOteatarlè che li lucente te^imonio della sua 

' affettuosa memoria così graziosamente ed e- 

nerglcamenle espresso mi penetrò della più 

> cara compiacenza, e di vivissima gratitudi^ 

ne. Sia certo che la lèttera del Benincasa 

sarà da me riposta nel ristretto archivio di 

.<[uelle ch'io consenro con predileeione, eche 

talpra amo di rileggere con dilettazione mo-* 

rosa. ^ ^ 

Ella si mostra quel filosofo che sempre fut - , 

accomodandosi con buona grazia alla sua si« 

tuaauone, e guardando la cosa dal suo buon 

Iato. Ella verifica con ciò il detto d'Orazio; 

, ' Qaod peth Aie eèij ^ 

E9i Dluòris ^fjfmiiè mÌ ìe non deficit tequìUf 

La sua filosofia mancherebbé però di pregio, 

s'Ella non fosse talora sensibile alle privazio- 
ni, e non tornasse dì quando in quando coi 
pensieri e coi desiderj all'Italia e segnatamen- 
te a Venezia. Nella dispiacenza ch'Ella mi 
sia Jtanto lontano , bramo almeno che la s.ua 
. fantasia rivoli tratto tratto a queste parti, e al 
accosti a me. . 
Mi (:ongratulo coir istruzione Dalmatica 

I • ^ 

. - . 1 - . 

I 

' • ' ! 

' i ' 
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che trovò in lei un Capo assai ben istrutto , 
superiore al pregiudizj, e disposto al* bène. 
La Dalmazia ricuperò nel nostro valoroso 
Zeill un Professore degno di esserle invidia- 
to da qualunque Università, ed Eiììà trova in 
esso uii amico degno di lei , un filosofo pie- 
yio di coltura, di talenti, e dì ottima società, 
che non le lascierà desiderar gran fatto i Ca- 
sini Veneti. U dottò e amabile giovane sig. 
Colombani che s'incarica della mia ris^josla 
sarà anch'esso un* acquisto per l'incremento 
della Istruzione Nazionale, che farà onore al- 
^imtituztone di Padova. 

Suppongo che il Zelli T abbia abbastanza 
informata di quanto mi rìsguarda e m'inter^s- 
i>a; ina non raccogliendo dalla sua lettera se 
abbia veduta, o se possala la mia Pronea, 
spero di farle cosa grata invidiandogliene una 
copia in conlrasegno di stima e d'amicizia, 
e sentirò poi volontieri ciò che ne pensi . 

Scrivo la presente da Selvaggiano, luogo 
di mia creazione e di mia delizia, ch'io chia- 
mo, il nÙQ Poema vegetabile, e la mia Storia 
sentimentale. Con quale spirito io abbia con- 
cepito è4 eseguito questo mio asilo campestre 
glielo dirà r Iscrisione che le trasmcitto : 
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Diis Agrestibus et SiLvestribus 
Rusticationem f Hospiiium , Receduta , Sacrarium ' 

i. JBitruxU, oratoifiif fiica^ 

JHèron, 

£ila vede che ha moki diritti su questa vii* 
letta, e non dispero che venga una volta ad ^ 
esercitarli . Qua! compiacenza per Selvaggia* 
np,» e quai giubilo per me! Continui ad ar- 
marmi , e mi creda con espansione e senti- 
mento 

i '~\ . • • • 

Obbl. Àilez. Amico 

CESAKOITI. . « 
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